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QmH<H«bo - Spedinole la abbouameito postale 

DA SABATO 11 

pubblicheremo il resoconto del dibattito al 
C.C. e C.C.C. sul XXII Congresso del P.C.U.S. 

GII « Amici > organizzino la diffusione e facciano perve¬ 
nire te prenotazioni entro MEZZOGIORNO DI DOMANI 

ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE . N. 311 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Via copia LO* Anatrala I loppio 

Da sette giorni senza cibo i 
detenuti algerini in Francia 

In X pagina la informazioni 

GIOVEDÌ» 9 NOVEMBRE 1961 


IL P.C.I. SOLLEVA A MONTECITORIO I VERI PROBLEMI POSTI DALLA CRIS I INTERNAZIONALE 

governo oggi dovrà pronunciarsi : 

esiste una iniziativa italiana „ — 

♦ , | . • q Ibarra cacciato 

per evitare la guerra atomica r nell'Ecuador 


Le richieste del PCI al governo nel discorso di G. C. Pajetta - Un azione politica per I inizio delle T1 . 

1# , . „ . . Il vice presidente Arosemena liberato dal carcere e 

trattative sul disarmo, per una zona di disunpegno in Europa c per la neutralità atomica dell Italia eletto presidente - Fallito un nuovo colpo dell’esercito 


Forse, nella intenzione dei ne attuale così densa di pe- zio delle trattative per il di- mento di generalo appren- la volontà di pace del popo- '• 

r»nmiimi nO promotori, la discussione di ricoli e di preoccupazioni, le sanno geneiale e control- sione un gravo pencolo poi lo italiano in questo momen- 

’ M ** rvr o ieri alla Camera sulle inter- necessarie conseguenze, ini- lato. la pace del mondo e per : 1 n>; p yr questo dichiariamo V 

-- pellanze ed interrogazioni pegnandosi in una azione po- 11 compagno Giancarlo nostro paese, ma lo sottoli- ancora una volta che nppop- 1/ 

Insincero e senza costrutto relative alle esplosioni ato- litica che miri ad allontana- PAJETTA, intervenuto ad il- nonno con forza c denuncia- gercmo ogni iniziativa ila ■ 

è sialo da parie governa- nuche, avrebbe dovuto ser- re la prospettiva del conflit- lustrare la interpellanza pre- no il pericolo di una guerra qualsiasi patte venga, intesa 

tl V!1 ‘ _il dibattito di ieri alla vire a mettere sotto accusa to atomico e che, comunque, sentala dal gruppo comuni- atomica. a sventare il pericolo e a 11 

Camera sul pericolo atomi- 1 comunisti. Al contrario, ne preveda la neutralità atomi- sta, ha iniziato il suo discor- Per questo noi chiediamo far cessale i danni che già jf 

co Onesto dibattito, se si p emersa con chiarezza la ca dellTtalia. l'appoggio a so dichiarando in primo Ino- —ha proseguito il compagno pesano s u 1 1 ' umanità. La H 

fosse rifatto agli siali d’ani- incapacità del nostro gover- tutte le iniziative di pace e go che i comunisti non solo Pajetta — ni governo della guerra atomica: questo è il ’ 

ino ddV opimone pubbli- 1,0 di trarre, dalla situazio- la richiesta di un rapido ini- riconoscono in questo ino- Repubblica di rappresentare pericolo che ci sta di fronte. 


jj va _j| dibattito di ieri alla vire a nieuere sono accusa io atomico e cne, comunque, semaio uni gruppo 

Camera sul pericolo atomi- 1 comunisti. Al contrario, ne preveda la neutralità atomi- sta. ha iniziato il su 

co Onesto dibattito, se si p emersa con chiarezza la ca dellTtalia. l'appoggio a so dichiarando in p 

fosse rifatto agli siali d’ani- incapacità del nostro gover- tutte le iniziative di pace e go che i comunisti 


Ilmì 


ca, avrebbe potuto offrire ai —- -- - - .—- 

gruppi dirigenti l’occasione 

impetuo so Mo v imento a Roma 

azione e iniziative politiche . _ . - 

all’altezza (iella .situazione, industria e letteratura 

\ li-eversa, si e cercalo seni- ___________ 

plicemente di ridurre il di¬ 
battito a una ennesima orca- "■ O q 

sione di spicciola pio|).ig.in-_ a I yvw-k au a ■■ 

inauro 0 . 110 ^ C 1 OOCHIO 

controproducente risultalo! ¥ 

Si è fatta la polemica ovvia_ 

contro le esplosioni sovieti- .... ... 

che. ma non si è osato farla» Queste due posizioni ap- non poter pio acquistare 
contro tutte le esplosioni* polivano aH’ainico operaio una coscienza di classe. In- 
atomiche. Si sono commesse* — rosi almeno credo — co- vece tutto il fermento esi- 
per questa strada perfino* ,,u ‘ due facce della stessa me- stente, tutta la spinta della 
qoffes infantili, come quella» ‘biglia, come mia sorta d i lotta operaia, tutta la com- 
dcll’on. Malagodi secondo cuij battività di cui danno prova 


industria e letteratura 

ttore e l’operaio 


»#/ detta Stefer 





mai un paese democratico co¬ 
me l’America lui usalo o use¬ 
rebbe le atomiche (il leader 
liberale non conosce il Giap¬ 
pone di Hi rosei ma e Naga¬ 
saki o non sa contare lino a 
1Ó0. quante sono state più o 
meno le esplosioni sperimen¬ 
tali americane). Si sono del. 
te bugie forse frutto di igno¬ 
ranza (qualcuno lui asserito 
che mtSS ha rotto la tre¬ 
gua atomica dopo averla « ac¬ 
cettata », laddove tutti san¬ 
no die ITJHSS lia promosso e 
attuato per prima quella tre¬ 
gua). Ma, a parie i partico¬ 
lari, sia di fallo che il tono 
stesso di questa propaganda / 
era dimesso, incerto, quasi pJj-g’V 
clic gli oratori avessero un 
imbarazzo: l’inibnrazzo di 
chi non ha mai, in passato 
deplorato le esplosioni mi- La pi 
cleari e le ha anzi elogiate, gp* n ‘ l 
di chi sa già che non oserà 



■) 




deploralo le esplosioni mi- La protesta popolare per I 

cleari e le ha anzi elogiate, P^aoti aumenti d-lletariffe 

, . * „ ”_• Stefer c diventata ormai un 

(Il chi sa già che non plebiscito contro la Intiera 

deplorare gli Stati Lniti politica dei trasporti pub- 
quando anch’cssi riprende- blici attuata dalla DC a Ro- 
ranno ad avvelenare l’aria, ma. Migliaia di cittadini han- 
di chi insomma non osa no partecipato a Imponenti 
prendere l’tinica posizione manifestazioni: la Roma-I.ldo 


onesta o sincera o<»i!Ì nossi- « s*ata bloccata per l'Intiera i sporti e siaia aimojirau nsi i inumo u v-ummisnariu i»- i ... "• ■--•*•.•*•■ i col nie// j bellici (li reccnicl *. . .i.. 

hi loniiellV contro /iif/e le «ternata, pii utenti della llnra compatto sciopero di cinque pitollno, diretto rrsponsabi- sulla linea Koma-I.ido. _ riptmtfo. nel fruì tempo. pres- zolle abbandonato ieri sera 

1 1 V T* ,c ! l ‘* 1 * si sono seduti sul binari e l ore effettuato Ieri. I.'amplez- 1 le della erave situazione, ha I (In 4. pag le informazioni) 1 (Continua In 9. par. I. coi.) Lo l'ambasciata messicana. da Velaseli Ibarra. avrebbe 

esplosioni.___dm-,i/o rimanere in carica 

Ma c e anche una ragione = -- ,„. r „„ , )rrill(ln transito- 

MnVcriià’e'iì tónoT.-mèo dei La questione è stata discussa ieri dalla Corte Costituzionale .‘!'m'I-T r’ 

(lihaltito, una ragione potili- ’t nenie. ibi "temasi * entro ÌÒ 

ca. (di oratori governativi o atomi S min l 

Sono stati due contadini lucani a contestare 

. . • • • *• tnìpossibilc di sfoltire In nor- 

nlonuco non può andar di- _ A ^ . 

la pena comminata alla donna per I adulterio 

responsabilità c una indica- rirr residente ,\ro.c- 

z.onc de. rimedi II ju m» —- fl| po ' f „ (ìrl pr „ ulrntr 

a n a li d i eli e 'cau sV\ iciTa *t en- Grave posizione del rappresentante del governo, che sostiene la legittimità della legge vigente e la discrimina - ómno,^ 

t ò°a n n*i i s ! * e' n m d an in a diVrè- zione tra uomo e donna - La Corte si è riservata di far conoscere la sua decisione - Le implicazioni nel costume ™'a anche t/ai capi detta j>>- 

vansc.smo tedesco e delia po- „ . , popolo della sua nttnrm e a 

litica franco-tedesca c della questione deirillegitti- eguali diritti per l’uomo e la II maresciallo dei carabi- coniugi e la necessita di una ne dall’altra. Ter i’asM-n/a norme penali \igeriti, nono- sai rare il salvabile della ree - 

destra americana clic non ri- m ità costituzionale delle nor- donna, e in particolare con nieri, sorpresa in flagrante moderna revisione della no- di avvocati che sostenessero stante che in una sua rece.n- chiù nltparclva 

niincia al roti back, alia mes- me sull’adulterio è stata esa. l’art. 29 della Costituzione, la coppia inoltrò la querela stra lcgisl.«/:onc penale in le ragioni dei ricorrenti, cioè te intervista i! ministro del- ,t/„ t colpi di scena non 

sa in discussione contro il minata dalla Corte Costitu- per il quale « il matrimonio alla magistratuia. Cosi il 27 materia. dei due contadini di I-agone- la giu»ti/ia Concila abbia ri- eremi finiti 

mondo socialista dei confini z jonale nell’udienza di ieri. è ordinato sulla eguaglianza giugno del 1960 Lucia Salza- NcllTidienza di ieri dinan- grò. la discussione si e esau- conosciuto la inamnii.-s.bili- \Yl paese, dorè la notizia 

europei e mondiali usciti Come è noto, il nostro co- morale e giuridica dei conia- no e Domenico De Rinaldis zi alla Corte Costituzionale, rita in una ihccma di minuti Ja ( j c n a C ond z one di a >nr- della liberazione d, Arosc- 

dalla seconda guerra mon- dice penale prevede una di- gi con i limiti stabiliti dalla comparvero dinanzi al Tri- il giudice l’etrucelli si e li- con l’intervento dcll’avvoca- (] ‘ 0 jr ivi!egio che li *Ìe*èe mena aveva dato luogo a 

il i Li T? un n ■ n.i inrtvi ATlo /l.ii _ - I* « n t/vn a /L.1 l'tmit '1 Kmi aIa zlt f A iTAIiOO m O _ »_I r- |J.1*10.1,10 lui. !.. Or.K' . ....... "/' V' -* 


battività di cui ihiniio prova 
le nuove leve del lavoro in 
Italia, mostrano esattamen¬ 
te il contrario. Provano 
che alla base delle rivendi¬ 
cazioni, c dei loro contenuti, 
c’è la conquisili della co¬ 
scienza di classe e elle di 
«fui si configura una rivolta 
ideale, un richiamo alla di¬ 
gnità e alta libertà del la¬ 
voratore. L’operaio non di¬ 
sgiunge l’idea di libertà dal¬ 
la sua posizione nella fab¬ 
brica. belisi la esprime in ri-j 
chieste di nuovo poterci 
operaio. I 

Trasferite questo diseor-l 
so sul piano della rapprc-J 
scnlaz.ione letteraria defl 
mondo 

hanno posto ostacoli di ogni 
aorta per impedire il traffico. 

In altre linee Stefer i citta¬ 
dini si sono rifiutati di pa¬ 
gare I biglietti. 

La decisa volontà del lavo¬ 
ratori autoferrotranvieri di 
partecipare alla lotta per 
una nuova politica del tra¬ 
sporti è stata dimostrata dal 
compatto sciopero di cinque 
ore effettuato Ieri. I.'amplez- 


e che anche ncH’nllurmc su- ** Il Hufl| 
M-ituto, in parte artificiosa- il* Asfll 
mente, viene quasi nascosto , 
come non vi fosse che il po- JnS 

ricolo dei danni attuali, come 0- 
se l’unica minaccia fosse ^ ÌjÌt . * 
quella degli esperimenti. i ^ QL| ^ * 

Noi abbiamo sempre detto 11 jSB 
e ripetiamo: non ci sono i-” >Wf jpp» TT 
bombe pulite: per quanto gli ^*iff i 

scienziati possano cercare .li . ' 

ridurre i danni più gravi non ^ 
ci sono possibilità di espe- * , ' f " A/ 
rienze clic non rappresentino ! 
per se stesse un pericolo. Ab- ' t 
bianio detto tutto questo dii- 
ranto anni interi, non ci ... , ; 
smentiamo oggi. La nostra , ■ ; 

passione nella lotta per la ' 

pace è stata sempre giustifi¬ 
cata. prima di tutto dalla co- . 
scienza di questo rischio e di i, ‘ • • 
questo danno. Noi abbiamo tu:AYAtll>tl. - 
le carte in regola e ciò che sfondo) elio ni 

dicevamo lori lo ripetiamo- 

oggi. DITTO. 8. — 


y*A 


in 






a*' 






tilt A Y Aljl'tl, — t’n agenti* di polizia (» destra) spora contro 
sfondo) clic nianllcslnuu contro Ibarra 


- . 




L - T » 


za c l'unitarietà della prote¬ 
sta popolare lia profondamen¬ 
te «rossa la l)C romana: in 
numerosi quartieri — nono¬ 
stante le direttive del comi¬ 
tato esecutivo del partito — 
I dirigenti delle sezioni de 
partecipano alla lotta contro 
l’aumrnlo delle tariffe. 

Intanto il Commissario ra- 
pitnlinu, diretto responsabi¬ 
le della grave situazione, ha 


fatto circondare II Cumpidn- 


g V oggi. DITTO, 8. — Giornata ve- Era così fallito il tentativo 

■ Ma come volete che ero- cvzionulv nvU Eviiador dove di colpo di mano del presi - 

P diamo agli improvvisati ero- 1<‘ forze popolari, dopo i san- dente filo-americano e delle 

E ciati che oggi solo si aliar- guinosi incidenti che limi- oligarchie finanziarie che lo 

\ mano di fronte al pericolo no provocato la morte di .'IO avevano sostenuto, ed era 

J delle radiazioni atomiche, co. persone e centinaia ili feriti, fallito grazie alla coraggiosa 

R me volete che crediamo ai hanno vinto ben due coni- azione delle masse popolar». 

K Malagodi. ai Saragat ed alla piatti nel giro di vciitiipiat- Senuitchè la situazione, che 
” stampa gialla che trasforma lro ore, insieme itila parte sembrava evolvere verso la 

h la reale preoccupazione, vi- P Ul progressista dell'esercito, soluzione più logica, rimi) tl- 

■ va nel paese fra milioni di .Velia notti ’ di ieri il presi- zana improvvisamente subi - 

3 uomini e di donne, in uno dente Velaseo Ibarra. ora- /n dopo, a seguito di tuia 

3 strumento di propaganda n,tl ' isolato, era costretto a nuova iniziativa dej capi del - 

il spicciola? Ma non avete sen- rassegnare Ir dimissioni. Il l'esercito. Questi ultimi non 

2 tito prima il fragore delle vice presidente Carlos Julio accettavano la scelta del l’ar- 

esplosioni? Non avevate vi- Arosemena. fatto arrestare lamento e nominavano un 

prima di ricordarle oggi ù-ri da Velaseo Ibarra per proprio presidente. Il Con - 

EfjfrqTY ’ le piaghe dei feriti di Tiro- aver preso la testa del movi- gresso veniva accerchiato 

l * Vjp shiinn e Nagasaki? mento, veniva liberato itisie- dalle truppe. Non avendo ;>»». 

■jV > - • Fo. j]{ us i rc rappresentante Wr eoa parecchie altre per- tato mantenere al potere 

r II Campldn- della Democrazia Cristiani!. sn,,,, lità e /tortati) ni trionfo Velaseo ibarra. essi rerenva- 


nn gruppo di studenti (tulio 

(Telefoto) T 

venisse affidata a Carlo Aro- 
scmena, affermando che (pia¬ 
sti) è il solo uomo capace di 
ristabilire la situazione e di 
applicare la Costituzione. 

L’aviazione militare entra¬ 
va a sua volta in azione, 
schierandosi a fianco di Aro - 
sememi e delle masse popo¬ 
lari. Alcuni aerei bombar¬ 
davano e rnitrucjlinrano t 
carri armati che circondava¬ 
no il palazzo del Congresso. 

In seguito a ciò Callcgos si 
recava personalmente al Con¬ 
gresso ne[ cui interno si tro¬ 
vavano barricati insieme ad 


gllo da ingenti forze di P »- , lc j 1054 in llna se duta par 

1191 u t* * i •» ri fi ti fu fri ti I rie**- 1 


Urla r si è rifiutato di rice¬ 
vere delegazioni di utenti ae- 
eonipagnate da dirigenti del 
PCI. PSI, PIU e PSDI. 


(dia sede del Congresso mi¬ 


di imporre un altro loro 


• * i »»» unii cmiuui • , /» • | , . ,, ... __ . 

lamentare affermivn «li D' 1 » deputati e sena- uomo: il dottor Camillo Gm- 

messa al 'bando delle nrm. tnn - riu,,iU *•’**«!« «tranr- /epos Toledo, presidente del- 


■t f ~ -zml*. 


La questione è stata discussa ieri dalla Corte Costituzionale 


Sono stati due contadini lucani a contestare 
la pena comminata alla donna per l'adulterio 

Grave posizione del rappresentante del governo, che sostiene la legittimità della legge vigente e la discrimina¬ 
zione tra uomo e donna - La Corte si è riservata di far conoscere la sua decisione - Le implicazioni nel costume 


Nella foto I poliziotti co- sere considerata a sé stante. ‘ “ 5 T/u<> m *tato. ^ccoiuio i capi 

stringono del giovani - frr- bensì in rapporto neli ar- enrio n/fii soj)r<*nu! rum ci ut dell esercito (tdllccjos, il dila¬ 
niati » a - eollaborare - alla filamenti convenzionali che.K',' sos/i/zzrior.z- di fe orerà preso possesso del- 

rimozlonc di alcuni ostacoli : . bellici di recente * vliiscn Ibarra il (piale era l ufficio al palazzo prestderi- 

sulla linea Koma-I.ldo. _ riparato, nel frattempo, pre.s- siale abbandonato ieri sera 

Un 4. pag le informazioni) (Continua In 9. pag. 1. coi.) so l'ambasciata messicana. da Velaseo Ibarra. avrebbe 

_ _ dovuto rimanere in carica 

~ ' * per un /teriodo transito- 

ione è stata discussa ieri dalla Corte Costituzionale rìn - hl (,n, : sa d, \ Ut ' 

_______ - __ ni per un assemblea costi¬ 
tuente, da tenersi entro 90 

^ ^ m ^ giorni. Sempre secondo i 

ini lucani a contestare 

impossibile di seguire la nor- 

■ H Hh • male successione alla preti- 

■ donna por I adulterio 

f<> al vice presidente .\ro.e-| 

~ . ... _ . truu , a n j p OS f fì ( j r / presidente 

stiene la legittimità della legge vigente e la discrimina- 

onoscerc la sua decisione - Le implicazioni nel costume rota anche dai capi deità p.>- 

_ _ __ lizial tendeva a privare d 

pojmln tIella sua vittoria e a 

coniugi e la necessita di una ine dall’altra. Per l’assenza norme penali vigenti, noni»- saltare tl salvabile delta vec- 


*A’ >;? 




dalla seconda guerra mon- dice 


gio che la legge mena aveva dato luogo 


1 presidenza della Repubblica | 


Nuovo sopruso del regime dello Scià 


Europa, per un disimpegno s ione purché sia provato un hanno rivendicato la revisa*- di carcere di una moglie coli 3 e 29 della Costituzio-'trario alla revisione del!.-! iconiinuj, ln 9 . j» 4 C i. ci > 1 presidenza della Repubblica 
dellTtalia pur nell’anibito oualsias: suo allo di adulte- ne delle norme vigenti, facen- adultera, sulla bn?e di una . ___ 

atlantico. Su tutto ciò vi c rlo> anche se episodico o dosi forti dell'opinione di legge che al contrario non ~ ------- 

stato silenzio completo: non isolato (qualche giurista pare emicminenti giuristi, sociolo. punisce un marito che ven- Nuovo SODrulO del redime dello Scià 

si è andati oltre a raccoman- sostenga sia sufficiente prò- gì e parlametari di diverse ga a trovarci in una simile __ y 8 

dazioni alla Provvidenza o a vare che e stato «consuma- e anche opposte parti politi- condizione. 

suggerimenti sul controllo to , un bacio adulterino). Al che. Duesta eccezione venne pc- _# • # 

del latte, quasi clic nllTtalia contrario, il marito e passi- Ma, la questione è sta»a ro respinta dal tribunale di |yAVfmffl oAIflAffA ■ ICl HPlr3¥flll 

non restasse che stare a guar- bR e ^i sanzioni penali sol- sollevata dinanzi alla Corte Lagonegro ed i due contadini ■ « Inllllf MVIIIVvI w ■ m u I Ivi I II I I 

dare con spirito rassegnato, tanto nel caso in cui manten. costituzionale da due conta- lucani vennero condannati; 

Anche il governo oggi, per ga una « concubina > nella dini lucani, da Lagonegro. entrambi, perebò, come è no- ~ “— 

bocca di Segri seguirà que- casa coniugale o « notoria- paese di sei mila abitanti, i to, la legge prevede pan L’impatazione è la «olita : «appartenenza al partito co uranista Tudeh» e «spionaggio a favore dello straniero» 
sta misera strada fatta di mente altrove ». quali come cittadini della Re- condanna per 1 uomo, correo r rr r r u<.u W *uwu«u<» 

propaganda ipocrita c di Questa medioevale dispari- pubblica si sono appellati al- di moglie adultera. “ “ ——-- 

passività polilica? ti è evidentemente in con- la Costituzione. Ma lo stesso tribunale. TEHERAN, 8 — Novar.tv di democratici iraniari. trita attività spionistica del Da quando il presidente 

Solo da una parto — si può t ras - 0 con j principi costi- A Lucia Salzano, una bella chiamato ad occuparsi nei esponenti d e 1 l’opposizi me La notizia dell'anelo ò gruppo. Il coh^nnello ha dot- del consiglio Ali Amini hi 
ben dirlo — questi toni ne- tu^ionnli, che sanciscono ragazza bruna di Lagonegro. mesi successivi di altri due sono s tnti arrestati uellTrnn -tal.» data in una confeu a- to Millanto che gli arre-tati !• ‘ • 

gativi e senza costrutto del _. nonostante fosse regolarmen- casi di adulterio, si senti rt- sotto l’accusa di «appar’e- za stampa dal colonnell.; stampavano in una tip<'gra- *. * 1 *’ .. s 

* dibattilo sono siati riscattati; ’ ’ te unita in matrimonio, capi- proporre la stessa eccezione nenza al Tudeh >• <ìt paiti’o Nuri Majlisi. procuratole de! .q.-j clandestina materiale di !>ono ’. P romc v en do di ritK’r- 

dalla nostra. Giacché solo di dia del paese c di conlribulo tò di innamorarsi di un con- di incostituzionalità e solo c he raggruppa i comunisti tribunale militare di Tebe- propaganda <.»nt/o i! regi- * are P aose «Da dcmocra- 
qui è venuto un esempio di alla pare. Dopo un (ale (li- tadino del luogo, Domenico allora decise di promuovere irahiani e che c stato messo ran: « L’organizzazione — \ *)• •» 7ia ‘ n »* mcrPS0 uiisure perse- 

coerenza, una posizione con. battilo si capisce meglio per- De Rinaldis. La relazione fra il giudizio della Corte Costi- fuori legge nel 1953, dopo il ha detto Majlisi — operava ’ n .‘ f '‘ 1 ^ rc . 1f cutorie si sono susseguitej 

Irò tutte le esplosioni, c in che ancora siano i comuni- i due si consolidò ed il mari- tuzionale. colpo di Stato reazionario) e a Isfahan *400 chilometri a inaura or cu-a rivo..a a. nell’Iran, 

pari tempo un giudizio sulle sti a organizzare, stimolare, to, quando perse le speranze Cosi, questo sperduto pae- di «spionaggio a favore dello sud della capitale) ed e sta- gruppo è quella di essere jj procedimento contro il 

cause c le responsabilità c o prender parie alle manife- di riavere la moglie, denun- se della Lucania ha ripropo- straniero ». Sotto imputazio. ta scoperta dai servizi di stato in contatto con il se- gruppo di Isfahan, tuttavia, 
lina sollecitazione c indica- .stazioni di pace che hanno ciò ai carabinieri per adul- sto dinanzi all’opinione pub- ni analoghe. In questi anni, controspionaggio ». Nessun gretario del Tudeh, Nuri cd è il più massiccio che venga 

zione di lina polilica nazio- luogo nel paese, con giusta terio, la giovane e il suo blica nazionale la queetione sono stati arrestati e spesso elemento di prova è stato ad. Din Ciannuri, che si trova intrapreso contro esponenti 

naie, italiana, di salvaguar- ispirazione. amico. della parità de! diritti fra 1 mandati a morte centinaia dotto per dimostrare Faste- in esilio. dell’opposizione. I 


Novanta democratici arrestati nell'Iran 

iero condannati; 

erché, come è no- ———— 

er iTiomo de cor*co L’hnpotazione è la «olita: «appartenenza al partito comunista Tudeh» e «spionaggio a favore dello straniero» 

dultcra. --——-- 

Tesso tribunale. TEHERAN, 8 — Nov.tr.: v di democratici iraniari. trita attività spionistica del Da quando il presidente 
d occuparsi nei esponenti d e 1 l’opposi zi me La notizia dell'anelo è gruppo. Il colonnello ha dot- del consiglio Ali Amini ha 
sivi di altri due sono stati arrestati ndlTrnn -•ta’.i data in una conferei)- to Millanto che gli arre-tati !• _ ‘ 

terio. si senti ri- sotto l’accusa di «appar’e- za stampa dal colonnello stampavano in una tipogra- ‘ 4 ' *’ .. 


i <|ITTO — Il » Ire prròdrnte 
Jutlo .\rro*rmcna dopo lo 
sua liberazione (TeL’foto) 

.Arosemena i membri del per- 
lamento. cd annunciavo di 
rinunciare alla presidenza 
por impedire una scissione 
tra le forze armate suscetti¬ 
bile di condurre il paese per¬ 
so la guerra cii'Re. Arostzmr _ 
ria nominava allora un suo 
gab’netto . 

Quanto all’ex-presidentc 
Velaseo Ibarra. egli lascia en¬ 
tro domani il paese con I’on- 
r yrizzazione delle forze ar¬ 
mate. Si presume che si ’f- 
i oberò m .ìrpent’na. paese del 
(piale è originaria la moglie. 

Dimostrazioni 
nel Venezuela 
contro Betancourt 

CARACAS. S — Grandi di- 
rv.os:r..ziom di studenti e di 
U\ oratori si sono svolte a Ca¬ 
racas per protestare contro la 
.menzione manifestata dal go¬ 
verno Betancourt di rompere 
le relazioni con Cuba 

Vn giovane venezolano é ri¬ 
masto fe ito a seguito dello 
scoppio dt una bomba nella se¬ 
de della fntcrcmcn'car» Geode- 
tic Sur rey l'n'altra bomba è 
esplosa in un supermercato del¬ 
la periferia ferendo un impi*, 
gato. 

I.e manifestazioni si sono 
estese ai vari quartieri di Ca¬ 
racas prolungandosi per buona 
parte della notte. Due Mi» sono 
state date alle fi&mmo. 
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La speculazione edilizia alla Camera 

! ; ; ~ : ~ 

Una legge contro 

i padroni delle città 


Sta per essere iniziata, nel¬ 
l’aula di Montecitorio, la di¬ 
scussione sulla legge che do¬ 
vrebbe servire a colpire la 
speculazione edilizia. « Do¬ 
vrebbe servire ». In realtà, 
così come è stata ridotta du¬ 
rante il dibattito nella com¬ 
missione della Camera, la 
(legge non serve più a niente. 
(Infatti, con un emendamento 
Jph^entato dal liberale Mar¬ 
gotto e accettato dal gover¬ 
no e dalla Democrazia cristia- 
jjna, sono saltati quelli che 
(Avrebbero dovuto essere i 
•due capisaldi fondamentali 
{dèlln legge: l’imposta annua 
ifcuj valore delle aree edifica¬ 
tili, - e la facoltà per i Co*. 
<muni di espropriare le aree 
Istcs'se. Al di là delle formule 
Jtecniche escogitate, il senso 
; rttalc di qu’antó ò. accaduto è 
< chiarissimo. Lo « convergen¬ 
te » governative, hanno fun¬ 
zionato. .Quel che ne è risul¬ 
tato non è affatto rimmobili- 
jsmo, ma è un regalo di cen¬ 
tinaia di miliardi ai padroni 
delle città, alle grandi socie¬ 
tà immobiliari, agli specula- 
- tori che soffocano lo sviluppo 
‘edilizio. Spelta ora alla di- 
escussione in assemblea di fa¬ 
re giustizia di questo scanda¬ 
loso pateracchio clericoli- 
berale. 

Sono sette anni che 1 pro¬ 
getti di legge sui terreni fab¬ 
bricabili si trascinano da Pa¬ 
lazzo Madama a Montecitorio, 
sempre bloccati e snaturati 
in extremis dai portavoce dei 
grossi interessi immobiliari. 
Che cosa si tenta di impedi¬ 
re? Primo, che i pescicani 
delle aree paghino quel che 
devono alla collettività (solo 
a Roma il valore del suolo 
urbano cresce ogni anno di 
oltre 50 miliardi a causa del¬ 
l’espansione cittadina e de¬ 
gli investimenti in opere 
pubbliche, strade e servizi); 
secondo: che i Comuni ot¬ 
tengano un concreto sollievo 
per le loro finanze, e possa¬ 
no al tempo stesso costituire 
quei demani comunali delle 
aree che potrebbero essere la 
base per una sana politica di 
costruzioni popolari e per la 
attuazione di piani regolatori 
razionali. 

Nel 1957 il democristiano 
Trabucchi, che allora era 
soltanto senatore dichiarò: 

« Ci si sente ribollire il san¬ 
gue di fronte agli arricchi¬ 
menti immensi di pochi spe¬ 
culatori che hanno imposto 
prezzi esorbitanti a chi ave¬ 
va fame di case ». Giusto. Ma 
si vede che il sen. Trabucchi 
ha subito un processo di raf¬ 
freddamento sanguigno, poi¬ 
ché oggi, divenuto ministro 
delle Finanze con Fanfani, 
egli è pronto a passare lu 
spugna sulle speculazioni pas¬ 
sate, ad abbonare le specula¬ 
zioni future, a lasciare a boc¬ 
ca asciutta chi ha bisogno di 
un’abitazione. 

Il problema determinato 
dall’altissimo c crescente co¬ 
sto delle aree edificabili non 
si limita a quello — gravissi¬ 
mo — del livello esorbitante 
degli affitti e deirinsuflicien- 
za dell'edilizia popolare. E’ 
l’intero sviluppo delle città 
che viene influenzato da que¬ 
sta decisiva struttura econo¬ 
mica, alla quale occorre infe¬ 
rire un colpo risolutivo. 

Si guardi alla questione 
dei trasporti pubblici. La Ca¬ 
pitale — tanto per fare 
l’esempio più attuale —- è 
agitata di continuo da viva¬ 
cissime proteste popolari a 
causa del disservizio auto¬ 
tranviario. Il fatto è che 1 
trasporti urbani, cosi come 
ogni altra attrezzatura citta¬ 
dina, sono condizionati da 
Un’espansione edilizia che se¬ 
gue esclusivamente la logica 
e le scelte della speculazione. 
Nessun piano organico è pos¬ 
sibile, in queste condizioni; e 
le assurde acrobazie cui é co¬ 
stretta la rete dei trasporti 
vengono fatte ricadere dalle 
aziende (pubbliche) sulle 
spalle della cittadinanza sot¬ 
to forma di aumenti tariffari. 

Non basta. Lo stesso orien¬ 
tamento degli insediamenti 
industriali è subordinato alle 
leggi dei padroni delle aree. 
Non è un mistero per nessu¬ 
no che, nella periferia di Mi¬ 
lano, la Edison è proprieta¬ 
ria di grandi estensioni di 
terreno: e quindi è in grado 
di indirizzare, deviare, inca¬ 
nalare il sorgere di nuovi sta¬ 
bilimenti secondo le proprie 
« superiori » esigenze. Un’al¬ 
tra via, questa, per la quale 
si estrinseca lo strapotere dei 
monopoli finanziari sulla vita 
della collettività- 

Si potrebbe continuare. Ma 
questi accenni confermano 
che attorno al problema delle 
aree si combatte una batta¬ 
glia di fondamentale valore 
economico e politico, sulla 
quale le forze politiche si 
qualificheranno nettamente. 
Gli urbanisti, gli architetti, 
nonché l’Associazione dei co¬ 
muni italiani, si sono espres¬ 
si in maniera risoluta contro 
l’attuale disegno di legge e 
per il ripristino dell’imposta 
sulle arce e dei demani co¬ 
munali. Tra gli stessi partiti 
che sorreggono il governo si 
susseguono prese di posizio¬ 
ne interessanti, che lasciano 
prevedere il formarsi d'uno 
schieramento d’opposizione 
assai vasto. Scriveva ieri la 
Voce repubblicana — in po¬ 
lemica con Malagodi che ha 
sollecitato la rapida approva¬ 
zione della legge nel testo va¬ 
ri rato dalla commissione della 
| Camera — che « un testo cosi 
| Ì repubblicani neppure lo di¬ 
ssentono, lo rifiutano in par- 
[ tenza ». I deputati democri- 
■ stimi della corrente Rinno- 
vomente — sindacalisti e 


aclisti — sì sono, per parte 
loro, pronunciati per l'impo¬ 
sta patrimoniale sulle aree, e 
hanno preannunciato la pre¬ 
sentazione di ben 58 emen¬ 
damenti al disegno di legge. 
Decine e decine di altri emen¬ 
damenti saranno presentati 
dai deputati comunisti e so¬ 
cialisti. 

A questo punto è palese 
che — sulla speculazione edi¬ 
lizia — il governo delle « con¬ 
vergenze », gioca, per lo me¬ 
no, la propria qualificazione 
politica. Pur di salvare 1 pa¬ 
droni delle città Fanfani si 
appoggerà ni voti di destra, 
come ha già fatto sulla que¬ 
stione della censura? 

LUCA PAVOL1NI 


Il 4 febbraio h . 

ì • , * 

elezioni provinciali 
a Catania e Messina 

PALERMO. 8. — Le elezioni 
del Consigli provinciali dì Ca¬ 
tania e Messina che non si sono 
svolte contemporaneamente alle 
altro sotto province siciliano si 
svolgeranno il 4 febbraio. 

Il relativo decreto che è sta¬ 
to già Urinato dal Presidente 
della Regione, sarti pubblicato 
nei pross.mi giorni nella Gaz¬ 
zetta ufficiale della Regione si¬ 
ciliana. 


Scioperano gli studenti 
del Nautico di Palermo 



PALERMO — Quattro studenti sono ■tuli fermati Ieri dalla 
polizia nel corso delle manifestazioni di protesta organizzate 
dagli allievi dcll'Istltulo Nautico costretti a studiare In 
locali malsani ed Insufficienti o perchè da dieci anni si attende 
Invano II completamento del nuovo edificio scolastico. I.a 
polizia è Intervenuta In forzo contro I quattrocento studenti 
che avevano attuato lo sciopero passivo sedendosi sul fondo 
stradale. Nel pomeriggio I quattro giovani sono stati rilasciali. 
I.o sciopero ai Nautico continuerà fino a ohe alle promesso go¬ 
vernative non si sostituiranno fatti roncrell. Nella telefoto: uno 
dei giovimi fermati dalla polizia viene condotto In questura 


Un grosso problema attuale che riflette gli squilibri nazionali 

* '» 

fi caos del traffico cittadino 
ne i dibattito alla televisio ne 

Dozza: prima di affrontare i problemi tecnici occorrerebbero un piano dei trasporti, divisione di compiti fra ferrovie e strade, 
ordinato sviluppo urbanistico, piani intercomunali - Cassinis, Peyron e Lauro sfiorano appena In sostanza della questione 


Dibattito a cinque ieri se¬ 
ra alla televisione. « Tribuna 
politica * ha ospitato quat¬ 
tro sindaci e un tecnico per 
discutere il problema del 
traffico e della circolazione 
nelle grandi città. Intorno 
alla tavola rotonda sedevano 
il compagno Giuseppe Doz¬ 
za. sindaco di Bologna, l’av¬ 
vocato Amedeo Peyron, sin¬ 
daco di Torino, il prof. Ciino 
Cassinis, sindaco di Milano, 
l’on. Achille Lauro, sindaco 
di Napoli e l’ingegner Gino 
Cariucci, direttore generale 
della motorizzazione civile. 
Quattro città, quattro espe¬ 
rienze diverse. 

Dopo l’introduzione del 
« moderatore * Vecchietti, lo 
ing. Carluccl ha aperto il di¬ 
battito. Il suo e stato un in¬ 
tervento eminentemente tec¬ 
nico, che si è limitato ad un 
orarne di caratici e generale 
della questione, ponendosi al 
di fuori degli aspetti reali 
della circolaz.ione stradale 
nelle grandi città, per sug¬ 
gerire, anz| elencare, quel¬ 
le elio a suo avviso dovreb¬ 
bero essere le soluzioni tec- 


A favore delle finanze statali 


Il governo vuole aumentare 
l'addizionale per gli E.C.A. 

L'aumento dovrebbe gravare anche sui tributi degli enti locali - Ignorate le ri¬ 
chieste del congresso dell'ANCI - Emendamenti presentati dai parlamentari del PCI 


Il governo intende aumen¬ 
tare a favore dello Stato la 
addizionale sulle imposte 
istituito nel 1937 e modifi¬ 
cata nel 1940 per gli EOA e 
vuole applicare l’aumento 
della aliquota anello, ed è 
questo l’aspetto più grave 
del provvedimento che il 
governo mira a far approva¬ 
re. su tutte le imposte degli 
enti locali riscosse mediante 
ruolo. 

Le intenzioni del governo 
sono apparse chiare ieri nel 
corso della discussione svol¬ 
tasi ieri alla commissione Fi¬ 
nanze della Camera su un 
disegno di legge presentato 
dal ministro Trabucchi. 

Cosi, mentre i Comuni e 
le Province si battono per 
ottenere una moderna e de¬ 
mocratica riformn della fi¬ 
nanza locale onde avere più 
mezzi per far fronte ai cre¬ 


scenti bisogni delle popola¬ 
zioni, il governo risponde 
con un provvedimento che 
j>eserà per una cifra di ven¬ 
ticinque miliardi sui tributi 
dei Comuni e delle Province 
senza che queste ne possano 
beneficiare, aumentando il 
carico tributario e rendendo 
quindi più difficile agli enti 
locali, nella attuale situazio¬ 
ne, il reperimento dei fondi. 

Al recente congresso del- 
i’ANCI, i Comuni, unanimi, 
avevano respinto, con forza, 
il tentativo di imporre addi¬ 
zionali alle imposte comuna¬ 
li, ma 11 governo non ha te¬ 
nuto conto dei voti formulati 
in quella occasione, e, giu¬ 
stificandosi con la necessi¬ 
tà di dover fur fronte a mag¬ 
giori spese, intende ora ap¬ 
plicare gli numenti delln ad¬ 
dizionale ECA anche sui tri¬ 
buti degli enti locali. 


Iniziato il dibattito al Senato 

Quale Università 
per la Calabria? 

I comunisti si oppongono ad un provvedimento 
demagogico e contrario agli interessi dei calabresi 


Il Senato ha ieri inco¬ 
minciato la discussione del 
progetto governativo sulla 
istituzione di una Universi¬ 
tà statale in Calabria con¬ 
sistente in una facoltà di 
scienze matematiche e fisiche 
a Catanzaro, di una facoltà 
di scienze agrarie a Cosenza 
e di una facoltà di architet¬ 
tura a Reggio Calabria. 

Il compagno LUPORINI 
ha avanzato la richiesta pre¬ 
giudiziale di sospendere In 
discussione affinché il Se¬ 
nato potesse affrontare su¬ 
bito Pesame della legge sulla 
scuola media unica U’obbli- 
go tra gli 11 e i 14 anni, no¬ 
tando che questo è oggi il 
problema più urgente da af¬ 
frontare. Egli ha denuncia¬ 
to il fatto che mentre era 
stato raggiunto un accordo 
tra i gruppi affinché tale 
questione fosse discussa tini 
Senato subito dopo la fine 
deH’esame dei bilanci oggi 
il governo tende a rinviare 
In discussione che evidente¬ 
mente potrebbe creare nuo¬ 
ve difficoltà all’attuale mag¬ 
gioranza. 

Nella discussione sulla 
pregiudiziale sono interve¬ 
nuti i de VACCARO e MI- 
LlTERNl contrari c 1 com¬ 
pagni GRANATA e DON1NI 
favorevoli. Dopo un breve 
intervento «lei ministro Bo¬ 
sco il quale ha confermato 
che per ora il governo non 
intende discutere sulla scuo¬ 
la dcll’obbligo. Ih maggio¬ 
ranza ha respinto con il vo¬ 
to la proposta comunista. 

Iniziatasi la discussione i 
de VACCARO e BERLI N- 
GIERI hanno affermato che 
la legge sulla nuova unì 
versità è attesa dalle pepo 
lazioni calabresi. Il sociali¬ 
sta MAC AGGI ha mosso nu¬ 
merosi rilievi al provvedi¬ 
mento governativo special 
mente per la distribuzione 
delle facoltà tra i varii ca 
poluoghi ma ha lasciato in¬ 
tendere che il suo gruppo 
voterà a favore. 

Il compagno DONINI ha 
notato che le proposte go¬ 
vernative sembrano limitarsi 
a volere dare un contentino 


di carattere elettoralistico 
ai calabresi, istituendo unn 
Università sparpagliata sen¬ 
za attrezzature sufficienti. 
Dopo avere sostenuto clic 
meglio sarebbe stato esami¬ 
nare la questione calabrese 
nel quadro generale della 
situazione e delle nuove esi¬ 
genze dell’Università italia¬ 
na, Donini ha affermato che 
i comunisti propongono per 
la Calabria la Istituzione di 
una effettiva moderna uni¬ 
versità con una sede unica a 
spese dello Stato e non de¬ 
gli enti locali. Le facoltà, se¬ 
condo i comunisti, dovreb¬ 
bero essere quelle di scienze 
fisiche, di chimica, di inge¬ 
gneria c di lettere. I pro¬ 
fessori dovranno inoltre es¬ 
sere nominati per concorso 
e non per designazione del 
ministro. La discussione pro¬ 
seguirà oggi. 


E’ tuttavia ancora possi¬ 
bile impedire elio il provve¬ 
dimento venga varato. In¬ 
tanto i parlamentari del PCI, 
in sede di commissione, han¬ 
no presentato alcuni emen¬ 
damenti al disegno di legge 
Trabucchi, in modo da far 
ricadere l’aumento solo su 
alcuni tributi e prevalente¬ 
mente sulla imposta sulle so¬ 
cietà (eccetto le società coo¬ 
perative) e da escludere dal- 
l’nddizionale j redditi di la¬ 
voro ed . I piccoli contri¬ 
buenti. - ' . 

-In.particolare il compagno 
on. Raffaeli! ha chiesto che 
là 'rtiftggfaf-nzioiie di aliquo¬ 
ta ndn già applicata ai tri¬ 
buti del Comuni e delle Pro¬ 
vince. elio la discussione fos¬ 
se rinviata in attesa di sen¬ 
tire il ministro Trabucchi e 
— infine — che dell’intera 
questione fosse investita la 
assemblea in modo clic cia¬ 
scun gruppo chiarisse aper¬ 
tamente la propria posizio¬ 
ne assumendo tutte le re-, 
spousabilità del caso. 


Bollo e tasse 
per il registro 
automobilistico 


La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha appro¬ 
vato In sede legislativa, nel te¬ 
sto trasmesso dal Senato, il di¬ 
segno di legge riguardante le 
nuove tariffe di bollo e le nuove 
tasse per 11 pubblico registro 
automobilistico. 

Secondo il provvedimento nei 
procedimenti avanti agli arbitri 
il provvedimento del pretore 
che rende esecutivo il loro arbi¬ 
trato ai sensi dell’articolo 852 
del codice d. procedura civile 
è soggetto ad imposta speciale 
di bollo di lire 5000 se il 
valore della causa é di compe¬ 
tenza del pretore e di lire 20 
nula se il valore della causa è 
di competenza del tribunale. 

L’imposta è riscossa in modo 
virtuale all’atto della registra¬ 
zione del decreto. 

Le note di trascrizione del 
patto di riservato dominio nella 
vendita ddi macchine di cui allo 
art. 1524 del codice civile e 
quelle relat.vc alla trascrizione 
del privilegio di cui al succes¬ 
sivo articolo 2762, sono soggette 
ad una speciale imposta fissa di 
bollo nella misura seguente: 

Quando il prezzo supera lire 
50 000 e non 250 000, lire 1.000; 

Quando il prezzo supera lire 
250.000 e non 500 000. lire 2.000; 


Quando 11 prezzo supera lire 
500.000 e non 1.000.000. lire 3000; 

Quando il prezzo supera lire 
1.000.000 e non 6.000.000, lire 
5.000; 

Quando 11 prezzo supera lire 
5.000.000 e non 10,000.000. lire 
10 . 000 ; 

Quando il prezzo supera lire 
10.000.000 e non 50.000.000. lire 
20 . 000 ; 

Quando il prezzo supera lire 
50.000.000. lire 25.000. 

E’ facoltà del Ministro delle 
Finanze dt modificare con pro¬ 
prio decreto il modo di paga¬ 
mento deiritr.posta. ... - 


Il costo V,Ì JP 
nello grandi città 

Nelle 12 grand! città italia¬ 
ne con più di 250.000 abitanti, 
la graduatoria del coeto della 
vita nei primi nove mesi del¬ 
l’anno risultava la seguente: 
1) Catania 77,42 (contro 74,71 
nel corrispondente periodo 
del 1960); 2) Palermo 76,66 
(73,83); 3) Genova 76,75 
Firenze 
Milano 
Torino 
Venezia 
Napoli 


(74,08); 

(71,23); 

(69,86); 

(70,04); 

(67,57); 

(87,62); 

(65.50); 

(65,43); 

(83,92); 

(64,41). 


4) 

5) 

8) 

7) 

8 ) 

9) 

10) 
11 ) 
12 ) 


Trieste 
Bologna 
/ Roma 
‘Bari 


73,35 

71,84 

71,76 

69.50 

69,38 

66,66 

66,62 

66.33 

60,27 


Ordine del giorno 
del PCI 
sugli stipendi 
ai magistrati 

La Commissione Giustizia 
della Camera ha iniziato ieri 
la discussione del disegno di 
legge sul trattamento econo¬ 
mico dei magistrati. 

I parlamentari comunisti 
hanno presentato un ordine 
del giorno, illustrato dal coni 
pagno Pellegrino, nel quale si 
chiede che gli stipendi dei ma 
gustrati di Tribunale siano ele¬ 
vati allo stesso livello di quelli 
dei referendari del Consiglio 
di Stato. L’ordine del giorno 
comunista è stato accettato 
dal governo come raccomanda¬ 
zione. 

La discussione sul disegno di 
legge è stata rinviata a do 
mani 


niche da dare al problema. 
Non si tratta dì cose nuove. 

In sostanza, il direttore ge¬ 
nerale della motorizzazione 
è partito da due principi de¬ 
finiti fondamentali per la 
soluzione del problemi del 
traffico: separazione del traf. 
fico in base alle sue caratte¬ 
ristiche c coordinamento dei 
vari sistemi di trasporto. Co¬ 
me si può ottenere la sepa¬ 
razione del traffico? « Spe¬ 
cializzando » le vie cittadine 
in funzione della circolazio¬ 
ne che sopportano. Avremo 
cosi strade per il traffico ve¬ 
loce, per (inolio di nttrnver- 
samento, eli penetrazione in 
città, per il traffico lento che 
si svolge all’interno dei quar¬ 
tieri. in più la separazione 
del traffico privato da quel¬ 
lo pubblico: metropolitane 
da realizzarsi con un efficace 
coordinamento dei traspor¬ 
ti collettivi di superfiee ur¬ 
bani e suburbani. Trasbordi 
alle periferie delle città, che 
devono essere rapidi e im¬ 
mediati. In questo modo, ha 
sostenuto l’ing. Calducci, lo 
automobilista sarebbe invo¬ 
gliato a lasciare il proprio 
veicolo olla periferia e rag¬ 
giungere il centro a bordo 
dej veloci convogli delln me¬ 
tropolitana. In questo modo, 
anche li problema della so¬ 
sta nel centro della città — 
sosta intesa come un mo¬ 
mento della circolazione — 
potrebbe essere avviato ad 
una soluzione. Ciò non toglie 
clic i parcheggi devono esse, 
re realizzati, oltre ai parchi¬ 
metri differenziati, alle vie 
di rapido transito, aj sema¬ 
fori elettronici e ai sotto- 
passaggi pedonali, 

Come si vede, l’esposlzio i- 
ne del direttore generale de! i- 
ln motorizzazione non si di le 
stacca dalle « soluzioni » tee e- 
niche già collaudate da deit- 
cenni non solo negli Stat a- 
Unlti, ma anche in altri pae tn 
si d’Europa. Ma la « novità èr- 
dcl traffico e della circola! 
zione nelle grandi città Italie 
linne, le origini delle difiio- 
coltà che li affliggono, qual il 
sono? bo- 

Anche il prof. Cassinis 7la 
sindaco socialdemocratico no- 
Milnno — ha preferito star 
sulle generali: Milano è un e 
città « monocentrica », stel no 
lare, con le strade che prd d j 
vengono dall’esterno che s le j 
congiungono tutte In un un! di 
co punto della città, rcstrìnL p j 
gendosi a mano a mano chc r j 
si avvicinano al centro. Segj_ 
mafori, sensi unici, e tutti 
i più epidermici sistemi at 
tuati, sono falliti uno dopi 
l’aitro. La velocità media de 
veicoli, specialmente quell 
dei trasporti, è ridotta a po 
chissimi chilometri all’ora 
E’ la fine. 

Con l’intervento di Dozza 
il dibattito è uscito dalle 
che di una trattazione 
nica, ottima in sé ma alquan¬ 
to astratta, per calarsi den¬ 


tro le nostre città, così co¬ 
me sono venute crescendo in 
questi anni. L’aspetto tecni¬ 
co che è stato presentato, ha 
affermato Dozza, è l’ultimo 
aspetto di una realtà già 
consolidata. Non si può pre¬ 
scindere, ad esempio, dal fat¬ 
to che non esiste un piano 
nazionale dei trasporti, visti 
nei loro complesso: che non 
vj è una razionale divisione 
di compiti tra ferrovie e 
strade. Se certi problemi fos¬ 
sero stati affrontati in una 
fase precedente, anche gii 
aspetti più drammatici del 
problema della circolazione 
nelle grandi città, avrebbe¬ 
ro potuto essere evitati. — 
Per « fase precedente » 
Dozza ha ricordato, colle- 
gandosi alle decisioni del 
recente congresso nazionale 
dell’Associazione dei comu¬ 
ni italiani, gli squilibri dello 
sviluppo economico. In spe¬ 
culazione sulle aree edifiea- 
bili, che in alcuni casi, ha 
impedito un ordinato svilup¬ 
po urbanistico delle città (e 
Dozza ha ricordato come il 
congresso abbia chiesto l’ap¬ 


provazione dell’imposta sulle 
aree fabbricabili per poter 
facilmente costituire dei de¬ 
mani comunali clic favori¬ 
rebbero soluzioni di caratte¬ 
re tecnico), la eccessivo len¬ 
tezza con la quale vengono 
approvati i piani regolatori, 
e la quasi assoluta mancan¬ 
za di piani intercomunali. 
Queste, in sintesi le «fasi pre¬ 
cedenti » che occorre affron¬ 
tare prima di concentrare il 
discorso sugli aspetti tecnici. 

Infine, ha soggiunto Dozza, 
chi deve sostenere le spese 
necessarie per realizzare le 
opere permanenti elencate 
dal direttore della motorizza¬ 
zione civile? I- comuni, d’ac¬ 
cordo, ma le condizioni finan¬ 
ziarie degli Enti locali sono 
abbastanza note. Tra l’altro, 
ha ricordato il sindaco di Bo¬ 
logna. lo Stato non versa ai 
comuni nemmeno una lira 
delle imposte che percepisce 
sul traffico. 

Con l’intervento del sin¬ 
daco di Napoli, Achille Lau¬ 
ro. il dibattito è tornato su 
un terreno meno scottante, 
ed è scivolato via su una 


Dec isa dal nuovo comitato 

Pronta azione dell'ANCI 
per le autonomie locali 

I nuovi componenti l’Espcutivo — Il 16 di¬ 
scussione su aree fabbricabili e altri problemi 


Spaak si dichiara 
per negoziati 
Est-Ovest 

BRUXELLES. 7. — fi mini¬ 
stro degli Esteri belga Spaak 
ha dichiarato di avere la ferma 
intenzione di proseguire 1 suoi 
«forzi per giungere a negozia¬ 
ti tra Est e Ovest. 

Spaak ha fatto tale dichiara¬ 
zione ricevendo una delegazio¬ 
ne sindacale di tendenza so- 
cialiota che gli ha consegnato 
il testo di una risoluzione 6iii 
problemi della pace. 

L a risoluzione chiede al go 
verno belga di riconoscere 1 
Repubblica democratica tede 
sca e di cercare con il gq 
verno della Germania orientali 
un accordo su un disarmo si 
stematico e controllato. La ri 
soluzione chiede anche il ri 
conoscimento della Cina 




strada senza scogli, ai margi¬ 
ni delln pura accademia. 
Lauro ha sostenuto addirittu¬ 
ra che per risolvere la que¬ 
stione, occorre una legge spe¬ 
ciale che con le sue provvi¬ 
denze permetta di costruire 
nuovi quartieri e nuove stra¬ 
de, che, ha soggiunto, costa¬ 
no. Che queste opere costino, 
è un fatto accertato, ma che 
la politica giusta sia quella 
del paternalismo delle leggi 
speciali, che ■ ha già ampia¬ 
mente dimostrato il suo fal¬ 
limento, sono in pochi a so¬ 
stenerlo. • 

Il sindaco di Torino, avv. 
Peyron-ha-preferito analiz¬ 
zare l’incrocio, forse perchè 
gli incroci costituiscono la 
croce e la delizia della ordi¬ 
nata capitale del Piemonte. 
Vigile o semaforo? O tutti 
e due? Circolazione rotatoria 
o sottovia? Interrogativi in¬ 
teressanti, ovviamente, ma 
elio speriamo i dirigenti del¬ 
la circolazione a Torino ab¬ 
biano già affrontato. L’nvv. 
Pevron comunque, dopo aver 
entenzinto che ad ogni incro¬ 
cio importante ci vuole un 
provvedimento, ha sostenuto 
rlie il vigile ha dimostrato 
di essere l’elemento più effi¬ 
cace. Tuttavia, poveretto, lia 
un limite: quello di rischia¬ 
re un investimento al secon¬ 
do. Eppni, ha un difetto: co¬ 
sta di più di un semaforo. 

Più interessanti le cifre 
sulla circolazione a Torino 
che l’nvv. Pevron ha fornito: 
un autoveicolo ogni 10 abi¬ 
tanti (la media dui alta nel¬ 
la penisola). 140.000 veicoli 
che ogni giorno entrano in 
tu UILmUMI£,l(/ilt UtU ittà per nndnre ad aggiun¬ 

zione — saranno completi Re rsi ai 100.000 dei torinesi. 
mente ignorate da noi. Ni p, opo ] e brevi renliche de- 
rinunciamo una volta di PÙgli intervenuti, il dibattito è 
e diciamo al popolo del Po# stnto concluso dall’ing. Car¬ 
minilo che noi abbiamo re, . T vpri tcmì dì fondo 

qione nell asserire che nQ sollpvatI dall’intervento di 

e possibile risolvere , P n ) Dozza. sono stati nuovnmen- 
blemi del nostro popot . ’ .. 

mediante elezioni, perchè *^ n * ’ _ 

paese è retto da un governi — . . 

ostinato nei suoi metodi ari * Odiano in TriDUnaie 

li-democratici ». : j profanatori 

La stampa governativa d . .. 

oggi il massimo rilievo a del Cippo di MfltteOttl 

una dichiarazione dei pesco -- 

Questa mattina i tre tep¬ 
pisti fascisti che il 23 novem¬ 
bre dello scorso anno profana¬ 
rono il cippo di Giacomo Mat¬ 
teotti. asportando la lapide po¬ 
sta sul lungotevere in onore del 
martire antifascista, saranno 
giudicati dalla seconda sezione 
della Corte d'appello penale. 
Coinè è noto, contro Alessan¬ 
dro Puccinellì. Paolo Tulli e 
Sergio Tè. autori dell'inquaH- 
fieabile episodio, pende ricor¬ 
so da parte del pubblico mi¬ 
nistero. 

I tre giovinastri. arrestati a 
poche ore dal fatto, furono rin¬ 
viati a giudizio sotto Tacctisa di 
furto aggravato, ma il tribu¬ 
nale, nonostante la richiesta di 
condanna della Procura della 
Repubblica, li assolse con l’as¬ 
surda formula - perchè 11 fat¬ 
to non costituisce reato ». 


vi p ortogh es i che hanno rac 

Una delegazione 
parlamentare 
sovietica 
il 15 novembre 
a Roma 


' Una delegazione parlamen¬ 

tare sovietica è attesa per gio¬ 
vedì 15 novembre a Roma. 

1 La delegazione sarà compo¬ 
sta da dodici membri del So- 
J viet Supremo e da un gruppo 
'di funzionari parlamentari so¬ 
vietici. 

I La data della visita del par¬ 
lamentari sovietici nel nostro 
• | paese è stata fissata recente- 

8Ut mente a Mosca nel corso del. 

) l’incontro fra Krusciov e Co- 
- dacci-Pisanelll. 


Stasera la elezione 


« 


Miss Mondo 


» 



LONDRA — Stasera sarà prescelta Miss Mando IMI. Nella telefoto (da sinistra): si notano «tenne candidate nel rottame 
nazionale: Rita Van Znyden (Olanda), Olile Manakaml (Giappone). Franca Cattaneo (Italia), Hell« Wotf*frnb*r (Aastrla). 
Michèle Partner (Francia), Errela Hod (Israele), Tvonne II nllejr (Sud Africa), Jarqneline Orai (Belala) 


Indetta dalla Camera Confederale del Lavoro 

Una grande manifestazione per la pace 
avrà luogo questa «era a Genova 

In piazza della Vittoria parlerà il compagno Fernando Santi — Larghe le adesioni 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 8. — Centinaia di 
torce illumineranno la sera di 
domani, giovedì, il centro di 
Genova. 

L’iniziativa assunta dalla 
Camera Confederale del Lavo¬ 
ro di una grande manifestazio¬ 
ne per la pace, ha mobilitato 
larga parte dell’opinione pub¬ 
blica cd in partieolnr modo la 
classe operaia. Ne sono testi¬ 
monianza le decine e decine di 
assemblee svoltesi nelle fab- 
br.che c fuori, gli incontri av¬ 
venuti e le adesioni sempre più 
massicce. 

Tra le prime quella delta 
Federazione genovese del no¬ 
stro Partito. I comunisti sa¬ 
ranno ancora una volta in pri¬ 
ma fila in una manifestazione 
che riassume anni e anni della 
loro lotta per la pace, contro 
la minaccia dello sterminio 


atomico I membri della segre¬ 
teria. del Comitato direttivo, 
del Comitato federale e della 
Commissione provinciale di 
Controllo, i consiglieri comu¬ 
nali e provinciali comunisti, 
saranno alla testa dei compa¬ 
gni nella sfilata: nè poteva 
mancare l'adesione dei giova¬ 
ni comunisti. Infatti, la segre¬ 
teria provinciale della F.G C.I. 
ha inviato alla C C d L. un'en¬ 
tusiastica lettera. 

Particolare significato ha as¬ 
sunto l’ndesione delle compa¬ 
gnie dei lavoratori portuali che 
saranno presenti alla manife¬ 
stazione con le loro sedici ban¬ 
diere. E a Genova, quando si 
muove il porto, quando tutti 1 
lavoratori del primo emporio 
marittimo italiano si mettono 
in moto, è la stessa città che 
scende per le vie e sulle piaz¬ 
ze. Alla manifestazione hanno 
ldato 11 loro consenso la fede¬ 


razione delle cooperative e mti- 1 
tue. il Consiglio provinciale 
della Gioventù, la redazione 
dell’-Unità1U D I . il Comi¬ 
tato d'intesa per la Pace costi¬ 
tuito dai membri delle C.I del¬ 
le fabbriche e altri enti e as¬ 
sociazioni. 

E* una mobilitazione cre¬ 
scente attorno — prima ancora 
che ad una manifestazione — 
ad un programma di lotta con¬ 
creto. quello lanciato dalla Ca¬ 
mera confederale del Lavoro, 
fissato in quattro punti: contro 
la minaccia atomica e per un 
disarmo generale e controlla 
to. per la cessazione immedia¬ 
ta di tutti gli esperimenti ato 
mici, per la soluzione nego- 
ziata delle cause della tensio¬ 
ne internazionale e per la fine 
del colonialismo 

Le altre iniziative per la pa¬ 
ce programmate nella nostra 
città non potranno che benefi¬ 


ciare dello spiegamento della 
forza operaia di giovedì pros¬ 
simo. E tali iniziative non so¬ 
no poche, nè irrilevanti Ne ci¬ 
tiamo due: l’assise per la pace 
promossa dal Comitato d'inte¬ 
sa per il 19 novembre e la 
marna per la pace che gli ex 
perseguitati antifascisti geno¬ 
vesi faranno da Genova a Cam. 
pegne per portare a papà Cer¬ 
vi un messaggio con l'invito a 
consegnarlo nelle mani del 
Presidente della Repubblica. 

La manifestazione per la pa¬ 
ce avrà luogo in piazza della 
Vittoria alle 18. attorno al pal¬ 
co sul quale saranno con l'ono¬ 
revole Fernando Santi, segre¬ 
tario generale della CGIL, tut¬ 
ti i dirigenti dell’organizzazio¬ 
ne sindacale unitaria genovese 
c i rappresentanti dei partiti 
politici e delle associazioni che 
hanno aderito aU'iniziativa. 

A. O. P. 


Secondo un comunicato del CNEN 


Lieve diminuzione in Italia 
del tasso di radioattività 


Il tasso della radioattività 
nell'atmosfera, per quanto ri¬ 
guarda ITtalia. nei giorni dal 
25 ottobre al 1 novembre si 
mantiene su valori staziona¬ 
ri. con un lieve miglioramento 
per alcuni dati, specie della 
Italia ctntro-meridionale. 

Dal comunicato diramato 
ieri sera dal CNEN si può in¬ 
fatti rilevare, innanzitutto, che 
il valore massimo registrato 
nei giorni che vanno dal 25 ot. 
tobre al 1 novembre è quello 
relativo alla stazione di M. 
Scuro (Potenza): 17 picocurie 
al metro cubo. Nella settima- 
na precedente invece, il vaio- 
re massimo è quello del 19 ot. 
tobre a Bologna: 25 picocurie 
per metro cubo. Sia. dunque, 
per quanto riguarda le medie 
generali, sia per quanto ri¬ 
guarda i valori massimi la si¬ 
tuazione della radioattività 
nell'atmosfera può dirsi stabi¬ 
le. rispetto alle precedenti re¬ 
gistrazioni. con qualche ele¬ 
mento che indica un certo mi. 


giuramento. ' 

Per quanto riguarda il lat¬ 
te. le stazioni di raccolta cd 
i centri di misura dei CNEN 
hanno da qualche settimana 
sotto sorveglianza questo ali¬ 
mento nelle più importarti cit¬ 
tà italiane; a tale proposito si 
fa osservare che il CNEN tie¬ 
ne sotto sorveglianza il latte 
da diversi mesi, per quanto 
riguarda In misurazione della 
percentuale dello « stronzio 
90 ». c ancora si possono os¬ 
servare tracce di questo iso¬ 
topo radioattivo, residui delle 
esplosioni nucleari sovietiche, 
americane e inglesi del 1958: 
infatti la presenza del’o stron¬ 
zio 90 negli alimenti dura al¬ 
cune decina di anni I.a sor¬ 
veglianza del CNEN sul latte 
è stata però estesa allo * jodm 
131 ». un isotopo a « vita bre¬ 
ve », di particolare interesse 
nelle prime settimane che se¬ 
guono una esplosione nucleare. 

Secondo indiscrezioni trape- 
late al CNEN, sembra che sia¬ 


no stati rilevati dati di nessun 
interesse sanitario. L’osser¬ 
vazione sul latte dello • Jodio 
131 - è esrgu.ta per mezzo d. 
spettrometri gamma: la misu¬ 
razione con gli apparecchi 
«Geiger, presenta infatti trop¬ 
pe difficolta 


Da oggi il congresso 
degli Ordini 
degli ingegneri 

Oggi a Roma si aprirà il 
X Congresso nazionale degli 
ordini degli ingegneri Tema 
di d.scussione « L'ingegnere e 
1,< sua professione - 
La cerimonia inaugurale avrà 
luogo alle ore 10 >n Campido¬ 
glio. con il discorso di apertura 
del ministro di Grazia • Giu¬ 
stizia on. Gonella. 
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Moda e modelle italiane 
in una piazza di Varsavia 
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VARSAVIA — A l’rtiRu, n Anr.savio e a Budapest, queste graziose indossatrici Intimo 
presentato in questi giorni modelli di abiti e Impermeabili prodotti con libre sintetiche 
dnli’iudustriu ituliana. Nel quadro delle maiiKestazioni, che sono state organizzate dui 
complesso Montecatini, hanno avuto luogo sfilate di moda muschlle e femminile. Nella 
fotografia, due modelle presentano i loro Impermeabili e il loro ombrellino ai soldati 

e ai cittadini in una piazza di Varsavia 

A proposito di industria e letteratura 

Lo scrittore e l’operaio 


(fiorili fa Ito assistito a 
Milano a tuia discussione in¬ 
teressante. Teina: l'indu¬ 
stria e la letteratura. I.a sa¬ 
la della ('.osa della Cultura 
elle l'ospitava era zeppa; ali 
ascoltatori riempivano an¬ 
che un'altra stanza, si as¬ 
siepavano sui gradini della 
scala. Al tavolo della pre¬ 
sidenza stavano scrittori. 
Illusoli, soeiolo^lii, un sin¬ 
dacalista. Materia del dibat¬ 
tito doveva essere il fasci¬ 
colo di Menabò dedicato 
appunto ai rapporti tra in¬ 
dustria e letteratura (di cui 
Ita ampiamente parlato sii 
ipiesle colonne Michele Ha¬ 
noi, ma il corso delle di¬ 
scussioni nudò ben olire. 
Investi i rapporti tra indu¬ 
stria e natura. Ira classe 
operaia e alienazione capi¬ 
talistica, tra produzione e 
consumo, tra poesia e « cli¬ 
ma industriale ». 

Stavo vicino a ini ascolta¬ 
tore eccezionale: un ope¬ 
raio-scrittore, che aveva 
pubblicato sul fascicolo del¬ 
la rivista di Vittorini e ('.al¬ 
vino uno dei « pezzi » più 
belli, la descrizione dell’iu- 
yressi» in una fabbrica del 
monopolio di un “invaile la¬ 
voratore. il suo scontro con 
l’atmosfera ili « silenzio ». 
di paura, di dillideuza che 
aveva incontrato Ira i vicini 
di banco, tra «pici tornitori 
clic lo guardavano fare il 
suo « capolavoro ». e poi la 
lenta riconquista di una so¬ 
lidarietà comune. Non so se. 
tornato a casa ila questa riu¬ 
nione di cui vi parlo, il gio¬ 
vane operaio abbia scritto 
un altro racconto sull’» alie¬ 
nazione » provata in mezzo 
af*Ii intellettuali, escreti del 
suo scritto, ('.erto, era alli¬ 
bito. anche scandalizzato. 
(Quello clic vi si diceva cor¬ 
rispondeva assai poco alla 
sua esperienza e ai suoi sen¬ 
timenti. 

♦ 

f 

Non lutto. Il sindacalista | 
a\eva cercato di ricondurre; 
con i piedi per terra il dihat-1 
(ito, di parlare di uomini \ i- 
vi. di rapporti tra uomini, 
nella fabbrica, e un poeta-j 
ideologo aveva a sua solini 
richiamato il fatto distillino! 
clic nessun discorso su infili-1 
stria e letteratura può pre-i 
scindere dai rapporti di pro¬ 
duzione. in sostanza dal si 
sterna sociale in cui l'indu¬ 
stria si Irosa a operare c “li 
operai a nitrire la loro for- 
za-lasoro. Scnoncbè presa- 
lenti inventarono due modi 
ili sedere le cosi-: uno clic 
potremmo ilcliuire cs-niar- 
vista c l'altro populista o 
prc-marsista; uno per cui 
questo benedetto termine 
fieli’» alienazione » diventa¬ 
va un mostro dulie mille 
braccia clic stringeva e stri¬ 
tolava non solo il lavorato¬ 
re come produttore estraneo 
al prodotto, ma il cittadino 
della civiltà di massa, il 
consumatore di consumi 
« ideologicamente obbliga¬ 
ti »; l’altro per cui. invece, 
la fabbrica in se era il male, 
e l’obiettivo umano e uma¬ 
nistico ila proporsi era solo 
quello di far scordare al¬ 
l'operaio la sua condizione 
operaia, infelice di per sé 
stessa, ili limitarla quindi ai 
mìnimi termini, e lenirla se 
non ti può farla cessare. 


Queste due posizioni ap¬ 
parivano aU'atuico operaio 
— cosi almeno credo — co¬ 
me due facce della stessa me¬ 
daglia, come una sorta di 
pretesa di teorizzare sulla 
sua pelle. 

♦ 

K non aveva torto, a mio 
parere. Quando il Manifesto 
dei comunisti del IKhS, af¬ 
fermava che con l'estender¬ 
si dell'uso delle macelline e 
con la divisione del lavoro 
il lavoro dei proletari ave¬ 
va perduto o^'ni carattere di 
indipendenza c quindi o“ni 
attrattiva per l’operaio di¬ 
venuto « un semplice acces¬ 
sorio della macchina », non 
partiva certo da questa con¬ 
traddizione -— il cuore stes¬ 
so dvlììilienazione — per 
dedurne l'incapacità o l'im¬ 
possibilità dell’operaio di 
emanciparsi ila questa con¬ 
dizione come lavoratore; 
bensì il contrario. Tutte le 
« teorizzazioni » di cui par¬ 
lavo sono sostanzialmente 
una negazione deterministi¬ 
ca del marxismo, sia clic ap¬ 
paiano come un diversivo 
moralistico sia clic vogliano 
rappresentare l’alienazione 
del neocapitalismo come 
alienazione del consumato¬ 
re, facendo sparire la con¬ 
traddizione permanente del 
sistema, che si veri lira sui 
terreni della produzione e 
dei rapporti ili produzione. 

Del resto, non si capireb¬ 
be nulla uè della realtà ope¬ 
raia nè del carattere dispo¬ 
tico dell'attuale organizza¬ 
zione produttiva se ci met¬ 
tessimo ad immaginare ope¬ 
rai elle diventano essi stes¬ 
si m alienali » al punto da 


Bilancio del Convegno nazionale tenuto ad Ancona 

Ricerca sociologica 
e classe dirigente 

Il Convegno ha esaminato fino a che punto aderiscono alla realtà nazionale e alle 
sue esigenze la magistratura, la scuola, il Parlamento, ecc. - La soluzione del dis¬ 
sidio tra potere e ricerca scientifica è nello sviluppo di una reale democrazia 


unii poter piò acquistare 
una coscienza di classe. In¬ 
vece tutto il fermento esi¬ 
stente, tutta la spinta della 
lotta operaia, tutta la com- 
battivi!ù di cui danno prova 
le nuove leve del lavoro in 
Italia, moslraiio esattamen¬ 
te il contrario. Provano 
clic alla base delle rivendi¬ 
cazioni. e dei loro contenuti, 
c’è la conquista della co¬ 
scienza di classe c che di 
qui si conligura una rivolta 
ideale, un richiamo alla di¬ 
gnità e alla libertà del la¬ 
vorature. I,'operaio non di¬ 
sgiunge l’idea di libertà dal¬ 
la sua posizione nella fab¬ 
brica, bensì la esprime in ri¬ 
chieste di nuovo potere 
operaio. 

Trasferite questo discor¬ 
so sul piano della rappre¬ 
sentazione letteraria del 
mondo della fabbrica c ca¬ 
pirete perchè lo scrittore- 
operaio reagisca al tipo di 
concezioni espressosi in 
quel diluitilo. Kgli ci parla 
ilei suoi racconti ili uomi¬ 
ni vivi, per i quali, pur lad¬ 
dove più forte è la coazione 
ilei padrone, non sparisce 
mai una caratterizzazione co¬ 
sciente di classe, in una vi¬ 
sione delle cose e del mon¬ 
do autonoma, c insieme 
umanissima, (‘.reautlo un ti¬ 
po di muraglia cinese tra 
l'operaio e lo scrittore, si 
smarrisce semplicemente lo 
essenziale. Non a caso, il 
sindacalista intervenuto ■ i- 
ehiamava l'assemblea ai 
contenuti umani, elici, so¬ 
ciali. universali della lolla 
operaia: contenuti clic sono 
veri oggi come cinquanta 
o cento anni fa. 

PAOl.O SPRI ANO 


(Dal nostro inviato speciale) 

ANCONA, norembre. 

11 prof. Renato Treves, 
presidente ileirAssoeiazione 
Italiana di Scienze Sociali, 
ha sottolineato, nella sua 
acuta sintesi dei lavori del 
Convegno * Sociologi e Cen¬ 
tri di decisione politica e so¬ 
ciale in Italia >, che il tema 
del Convegno stesso andava 
inserito nella più vasta que¬ 
stione dei rapporti tra • in¬ 
tellettuali » e « politici >. Di 
questo infatti si trattava, an¬ 
che se non tutti i parteci¬ 
panti dimostravano ili aver¬ 
ne piena coscienza 

Il Convegno, organizzato 
daU'Associnzionr Italiana di 
Scienze Sociali e dal Centro 
Nazionale di Prevenzione c 
Difesa Sociale di Milano, si 
è tenuto ad Ancona nei gior¬ 
ni 4 e 5 novembre. Ad esso 
hanno partecipato oltre un 
centinaio di sociologi, stu¬ 
diosi di scienze sociali, par¬ 
lamentari. personalità del 
mondo economico e cultura¬ 
le, docenti e professori uni¬ 
versitari, magistrati, e ciò 
non si riferisce tanto per do¬ 
vere di cronaca, quanto per 
mettere in luce la crescente 
ampiezza di interessi verso 
le discipline sociologiche 
clic si verifica oggi ni Italia 
Non a caso, dunque, la Inter¬ 
national Sociologicnl Asso 
cintimi (Associazione Inter¬ 
nazionale di Sociologia) ha 
voluto tenere qui in Italia, 
due anni or sono, il suo 
IV Congresso mondiale; il 
Convegno di Ancona si pro¬ 
poneva. in modo specifico di 
preparare la relazione ita¬ 
liana al prossimo Congres¬ 
so mondiale, che si terrà a 
Washington tra poco meno 
di un anno, relazione che 
ha appunto per tema * So¬ 
ciologi e centri di decisione 
politica e sociale in Italia ». 

Sono stati perciò esami¬ 
nati e discussi i rapporti og¬ 
gi intercorrenti tra la ricer¬ 
ca sociologica ila una parte, 
gli enti e gli organismi cui 
compete la « decisione » nei 
vari campi della vita politi¬ 
ca e sociale: dai centri di 
decisione economica (rela¬ 
zione del prof, (bordano 
DelPAmorc), al Parlamento 
(Ferrarottì), ni partiti e ai 
sindacati (Barbano), all'am¬ 
ministrazione centrale (De 
Rita), e a quella locale (Pa¬ 
gani), alla magistratura 
((•reco), alla scuola (Ardi- 
gò), all’industria (Gallino), 
e infine ai centri clic svolgo¬ 
no attività sociali e cultura¬ 
li (Tentori) e a quelli che 
presiedono alla Iorinazione 
deH’opinione pubblica, so¬ 
prattutto in relazione con 
l’uso dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa (Galasso). 

Un panorama cosi vasto 
non può essere certamente 
riassunto con efficacia nel 
giro di un articolo. Ma dal 
Convegno sono emerse talu¬ 
ne analisi e talune questio¬ 
ni. di ordine più generale, 
su cui è opportuno soffer¬ 
marsi. A titolo di esempio, 
e per rendere meglio conto 
della tematica del Conve¬ 
gno, soffermiamoci tuttavia 
dapprima brevemente sulla 
relazione del giudice Dino 
Greco sul contributo che la 
ricerca sociologica pot roll¬ 
ile dare ali’amministrazione 
della giustizia in Italia. 

I.a nostra scelta non è ca¬ 
suale: si tratta infatti di un 
tema di grande rilevanza 
politica c sociale, appronta¬ 
to dal relatore con eccezio¬ 
nale intelligenza critica ed 
urgenza di progresso. Greco 
esamina, tra l'altro, taluni 


concetti, di carattere extra- 
giuridico, che concorrono, 
secondo i codici, alla deter 
minazione ilei giudizio e del¬ 
le pene (ad e-empio i con¬ 
cetti ili onore, ingiuria, mo¬ 
tivi abbietti e lutili, ecc. 
ecc.). K’ noti che mi tale 
base la legge lancia adito a 
tutta una serie ili conse¬ 
guenze che ad una coscien¬ 
za moderna appaiono aber¬ 
ranti se non addirittura bar¬ 
bariche. 

Che significa 
delitto d'onore? 

Cosi ad esempio le amplis- 
siine limitazioni della pena 
nei cosiddetti * delitti ili 
onore •. Usseri .1 Greco che 
m cast del genere si richie¬ 
derebbe almeno elle il so 
etologo sta chi.nuoto — in 
qualità di - perito - — a 
definire, nella lealtà sociale 
e culturale, anelli- a livello 
ili zone e di 1 emoni; »e con 
cotti di tal genere hanno 
una effettiva validità, o se 
non sono invece un pretesto 
ipocriti» della difesa del 
reo. Analisi ili tal genere 
metterebbero il giudice in 
grado di reooire alla ten¬ 
denza conservatrice e rea¬ 
zionaria, ii valutare f-ono¬ 
re • o altri 1 micetti del ge¬ 
nere « non mediante criteri 
meramente obbiettivi », ma 
in base a «interi finalisti¬ 


ci • di vana natura (etici, 
religiosi, politici, ecc ). 

Quando sono — ionie av¬ 
viene in Italia — questi ul¬ 
timi a prevalere, inevitabil¬ 
mente sono 1 criteri dei 
gruppi sociali dominanti ad 
essere presi per modello, e 
la giustizia — aggiungiamo 
noi — anche per tale via si 
conferma collie una pmsti- 
.Ki di ellisse. 

Un altro esempio offerto 
dal giudice Greco è quello 
degli interventi della magi¬ 
stratura sul terreno degli 
spettacoli, della produzione 
artistica, etc. Anche 111 tal 
caso i| criterio, se non si 
tonila sii un'analisi reale 
dell'atteggiamento etico del¬ 
la popolazione le non dei 
gruppi ili potere) finisce per 
divenire un criterio classi¬ 
sta. o comunque parziale, 
cln* gioca necessariamente 
nel senso della conserva/io 
ne Una situazione ili tal ge¬ 
nere è poi aggravata in mo¬ 
do sostanziale dalla compii 
sizionc sociale dello stesso 
corpo ilei magistrati italiani, 
nella loro stragrande mag 
giorauza provenienti da zo¬ 
ili' • provinciali - e dalla 
piccola borghesia. Tarlare di 
magistratura * popolare -, 
come ha fatto recentemente 
il ministro della Giustizia, 
suona quasi ironico, quando 
sì perni che nessun giudice, 
o quasi nessuno, proviene 
invece da famiglie prole¬ 
tarie 


Renata o Mina? 



Renalo Maura c siala parlala alla ribalta della notarirt.i 
dulia Irvi-missiono televisiva «Studio I». Calila e balla 
«-unir Allna. protagonista della stesila travmlalunr. Renala 
canto e balla. Mina cauta e traila: era Inevitabile uno 
pò li-(iiit bella. A una domando: -17 vero elle vi fate la 
guerra?*, Renala .Mauro ha risposto di no 


Una mastra di fUals a Kant a 

Picasso non si identifica con i mostri ma formalmente li domina: Wols, al contrario, non domina i mostri ma si 
identifica formalmente con essi - Frammenti di natura mostruosa non emblemi delia paura e nausea del mondo 


La {/allenti della libre¬ 
ria tìntimi 1 fruì Vendo. 
56-.-1 ) presenta ima piccole, 
antologia dell'opera f/raò- 
cti di H’oFs: 5 acquarci!: e 
32 piintesecchc. prore po- 
stiimc numerate da uno a 
dieci, stampate a Parigi 
nei 19 55 

Wols <Alfred Orto W 0 I 1 - 
tjiino Schulzc t viene p*c- 
tenfntn come un nini .-fri) 
e addirittura un maestro 
tlella ]orma libera ile. T- 
tcponc e simbolismi Ict’e- 
ran. senza sor ras!rati a re 
intellettualistiche, nata er¬ 
me per germinazione spon¬ 
tanea. La pittura < intor¬ 
niale » dopo finn ; di ege¬ 
monia mercantile c manie¬ 
ristica. che non fu certo 
il fine di IV 0 / 5 . Polloek. de 
Kooning e Garkn. è esau¬ 
sta. corrotta dal denaro, 
impotente. F.‘ stata com¬ 
battuta una grossa batta¬ 
glia contro Picasso r T «no 
umanesimo integrale sotto 
la menzogna dima batta¬ 
gli ,1 contro il formalismo 
c u b i s t a; battaglia aa"a 
quale la pittura < informa¬ 
le * esce con le ossa rotte 
anche sul piano del mer¬ 
cato, nonostante il gran 


* battage » di libri e ur!'- 
col’. di mostre e tnizui- 
f-rv tb 1 ano tipo Sara per 
i,licito che. sempre ma 
trequentcmcntc. vengono 
cambiate le carte m tarli¬ 
la secondo quel secolare 
taunco d'azzardo / napole¬ 
tano » In carta vince la ci.- * 
:.i perde che un tempo si 
improrripara soltanto ‘.oh 
1 .npoir dr strada Or mu¬ 

siamo giunti al punto che 
le pittura « taf ormale ' e 
di cattata pttura « forma¬ 
le ». anzi l’unirersa’e •» 
unica pittura « formale » 
possibile: forma d uri mon¬ 
do 111 frantumi e spapjto- 
lato che nel pensiero 
U.nti apologeti sembrereb¬ 
be l'unico mondo possibile. 

Chi ha arato modo, nel 
'•45 e negh anni tmmcdta- 
tamentc seguenti di vedere 
i minuti foql , inciti «> ac¬ 
quarellati da U'ols. mori > 
miseramente nel '51 in un 
ospedale parigino dono una 
cita stentata e difficile, ri¬ 
corderà come da rs.;i si 
Irrasse un senso disperato 
di condizione umana al L- 
mite della sopportabilità, 
al Unirle del campo di con- 
ccntramcnto, della maìat- 


toi. tirila fame, ilei sn'tci- 
(!><•. tirila terra deserta del- 
t'unnm e tirila ragione sua 
lii senso aspro, uri fetore 
meontenuto ,• incontenibi¬ 
le: tpialcnsa di molto rici¬ 
no al fetore orrendo di 
orina e d, sterro rie la 
ila € basso continuo » ilio 
angoscia dell'attesa della 
fucilazione ne I! nui*'»- il' 
.Lari Paul Sartre /.•• pun- 
erano allucinarli, ,-un- 
ilttf/tr nella memorai . comi* 
un m’tologiro ragheggia- 
mi 1 ito (l t porli, citta, jviic 
stigtj • surreah d'unti infan¬ 
zia della umanità dorè la 
natura si scoprirà all'oc¬ 
chio umano come «\« - a po¬ 
trebbe apparire aH'orclro 
rh un insetto che donrna 
ipialche centimetro di ter¬ 
ra r di organismo vege¬ 
tate n animale: con tutte 
le iperboli, le proporzioni 
si irreali, le suggestioni di 
materia di forma e di spa¬ 
zio che hanno t fogli ti: 
Wols chiaramente dentati 
un Klee. 

.1 tjutirdnrr questi pafe- 
t.ri faglieli, ili Wols qui 
esposti, molti dej quali .«o- 
110 < illustrazioni * interca¬ 


late alle pagine di .Srirtre. 
Pnulhan. .\rtaud e tiene 
(ii Sola r, oggi s t può an¬ 
cora proi ere vertigine to¬ 
me jier un gntlo lanciato 
al limile tra la luce e l'om¬ 
bra. per t'ombra che ;a- 
tihioltc un uomo e la Iute 
i hr si ja )cu ruota. Ma a a 
coro pia inaccettabile i ne 
negli anni passati appare 
1 1 lolle montatura del ince¬ 
ttilo d i.r'i- internazionale, 
montai lira della p‘ttur,i 
« informa.e * in funzione 
(inM-|)!cusv(i»ia 

Dal {unito di vista della 
fi mia queste incisimi’ «<»- 
shtiiisco ni» la frantuniazio- 
”, ,- il disfacimento del 

.-egli.» di Picasso pittore ufi 
mostri il, llìndimduo e del¬ 
la società borghese e fa¬ 
st isfa: ( mostri degli in¬ 
terni e sulle spiagge di¬ 
pinti da', 1930 circa fino a 
(inerme,! e Sogno e men¬ 
zogna d: Franco fJ937). 
/. va ricordata che dal 
>» gno del cubismo piceli- 
siano nel sua momento sur¬ 
realista-espressionista chia¬ 
ri, mente nacque e degene¬ 
ro il senno di Polloek, Gor- 
kg e finanche di Faiilrie”. 

A veder bene nette ope¬ 


re il Plcus mi, ali, pi, --e 
co< mostri ilei nostro tc-’i- 
po. rV seni/ire un nio:ne:it 1 
.nform.ih-, un istante di 
iaculi finizione con l'orren¬ 
do oggetto per definì ri-, con 
insoluta verità, ma ipi---.ro 
momento informale va ne 
cssuntn e doni',iato m un 
successit ,i momento r,iz> >- 
nule che e momento h 
consapevolezza e d' fi'inh- 
:io Picasso non iden¬ 
tifica co, mosfr- tiiu for¬ 
malmente h domina 11 nb. 
u[ lonfrurio. limi doii:>.,i: 
- mo-.fr- ma .<» nienti '/, a 
formalmente 1 <01 issi e le 
*ne incisioni sono pin fram¬ 
menti ili natura morirà..sa 
(come una seconda ì.at i- 
raì che emblemi ticlla pau¬ 
ra e della nausea del mon¬ 
do quali vorrebbero essere 
Carattere tipico dell'ope¬ 
ra ih U'ols e che il mo¬ 
mento informale, presente 
a un certo stadio della ela¬ 
borazione picasstana sulla 
renila, diventa 1 / momento 
definitivo e viene gcnera- 
l'zzato a poetica quale pun¬ 
to della conoscenza arti¬ 
stica oltre il finale non e 
enfi» andare. 

DARIO MICACCIU 


politico 


Novità in libreria 


Dosloievski artista 

I.Tiliiurt- Rompi,mi ha pubblicato nella collana « Il Por- 
lini» mi «.ni ilio mi |)nsioh-v*ki (<i Do-loci «kij arti-la », Boni- 
piani, PHd, pagg. mi, !.. UHM»), 

\ Do-toie»-ki. il (>ro««m.m, ilo- è mio ilei niaicjciori 
Mudio-i -o.i-tici di-ila -ila opera. Ila dedicato, a partire dal 
l'Un, imnii-i-i-i lavori: quello che viene adesso preseitialo ai 
leiiori il.ili mi fa parte di tiu'importante raccolta edita a 
Musei dall* \ccadi-mi.i delle Scienze ile UT ItSS nel |O.Vl, in 
oce.isioiii- ilei TV diluii ei-arili della morie ilei -zr.imle roman¬ 
zare rii-'O. .1 tura dell'l-lilnto Gorki’di lelter.ilur.i mondiale. 

I.’iiilert-",- per Do-ioiev «ki. che è sempre sialo vivo nel- 
fi lt>’. 'I è 'liuiilirali» ami me irrnhu«tilo ed csie-m fon la 
piihlilira/iom- il- II'» ( Ipi 1.1 (lumia» in dieci volumi (ciascuno 


Non tutte le relazioni del 
Convegno, a dire il vero, si 
sono mossi* su un terreno 
altrettanto rigoroso ed al¬ 
trettanto aperto al nuovo ed 
al vero. Alcune si sono mos¬ 
se entro i quadri di un ari¬ 
do tecnicismo, come quella 
di Ardigli sulla scuola, dal¬ 
la quale era completamente 
assente anche il minimo ceti, 
no sulla caotica realtà del 
settore, la cui crisi radicale 
è una denun/ia gravissima 
della condotta dei governi 
democristiani; altre hanno 
finito per trascurare pro¬ 
prio quegli organismi che, 
nel campo specifico, hanno 
importanza determinante: 
cosi ad esempio il profes¬ 
sor Tentori, elle Ila parlato 
degli - organismi che svol¬ 
gono attività sociali e cultu¬ 
rali • ignorando, per non di¬ 
re altro. TKNAI» o l'Associa¬ 
zione Ricreativa Culturale 
Italiana In questo tipo di 
relazioni è emerso il mag¬ 
gior pericolo in cui può in¬ 
correre la ricerca sociologi¬ 
ca: quello di presentarsi co¬ 
me mera descrizione (e de¬ 
scrizione, quasi necessaria¬ 
mente incompleta), invece 
elle come analisi storico-cri¬ 
tica. Ogni qual volta que¬ 
st’ultimo metodo prevaleva 
(come nella bella relazione 
di Greco, o ili quella di 1 - 11 - 
eiano Gallino .sull'Industria) 
il tono del Convegno si sol¬ 
levava nettamente, e si apri¬ 
va la strada a quella più ap¬ 
profondita analisi dei rap¬ 
porti reali ehi dovrebbe es¬ 
sere oggetto ili una scienza 
sociologica 

Non a caso Gallino sotto¬ 
lineava, citando uno studio¬ 
so americano, come * i rap¬ 
porti tra i sociologi e le 
maggiori istituzioni... rien¬ 
trano nella lunga tradizione 
dei rapporti tra intellettuali 
e centri di potere neU’Occi- 
dente * e che la sociologia 
« deliba guardarsi dalla ten¬ 
tazione d; offrire il proprio 
appoggio e consenso più ai 
governanti che ai governa¬ 
ti «. Una grave « tentazio¬ 
ne » richiamata anche dal 
prof. Treves che, nelle sue 
conclusioni, ricordava h> pa¬ 
role di Norberto Rohhio ad 
un precedente Congresso di 
scienze sociali, e il timore 
espresso da quest'ultimo, ili 
vedere la ricerca posta al 
servizio del « tiranno ». 

Un contrasto 


Qui è veramente il rischio 
maggiore, e speriamo non 
spiacela ai protagonisti ed 
ai partecipanti del Conve¬ 
gno, il nostro rilievo che ri¬ 
spetto ad altre assise elei ge¬ 
nere, minore e’è parso l'im¬ 
pegno morale, ridotta la for¬ 
za polemica, più « burocra¬ 
tico » e « istituzionalizzato » 
il tono di troppi interventi. 
Nata, tra l'altro, dalla spin¬ 
ta democratica del dopo¬ 
guerra e dalla costante pres¬ 
sioni» delle masse popolari, 
la recente rifioritura della 
ricerca sociale m Italia, ten¬ 
de già dunque ad inserirsi 
nel » sistema ». a divenire 
imi ulteriore strumento di 
quella • divisione del lavo 

10 • e di quello sminuzza¬ 
mento degli inteiessi che e. 
mI è sempre stato, imo 
>traordiiiario strumento di 
potere nei confronti degli 
intellettuali' Non si va. in 
altri termini, confermando 

11 pericolo che l'intelligenza, 
l'energia, la passione cono¬ 
scitiva ilei singoli studiosi, 
si spengano e si insabbino 
m Ile secche di una visione 
tecnicistica «• riformista della 
realtà italiana? Sono inter¬ 
rogativi che giriamo alla co 
scienza autocritica dei riccr- 
vatori presenti :*d Ancona, 
ed anche di quelli che. con 
1.« loro a-senza. non hanno 
dimostrato di voler reagire 
a questo tendenziale peri- 
coio 

K da ritenersi positivo, 
comunque, che la coscienza 
di tale pericolo sia affiora 
ta. e talvolta con forza, dii 
rante i lavori del Convegno. 
Resta il fatto che una solu¬ 
zione del contrasto tra •cen¬ 
tri di decisione • e » ricerca 
•cicntifìca ». tra • governali 
ti • e • intellettuali • non e 
un contrasto tecnico, ma po I 
litico Pertanto solo sul ter } 
reno politico tale contrasto 
può avviarsi ad una. sia pur 
difficile, soluzione, che e 
organicamente connessa con 
lo sviluppo di una dcmocra 
zia reale, sostanziale e non 
di forma Ciò aveva ben vi 
sto Gramsci, che sii questi 
problemi cosi a lungo ha 
meditato, quando antivedeva 
nella formazione di gruppi 
sempre più larghi di « intei -1 
lettuali » che sapessero osse i 
re « specialisti .-politici » lai 
strada maestra por un supc-! 
rainento del dissidio tra io-l 
telicituali e potere, per di-1 
venire cioè, a tutti gli effet¬ 
ti * dirìgenti » o non « diret¬ 
ti », protagonisti 0 non com¬ 
parse del grande dramma 
sociale 'Iella nostra epoca. 

MARIO SPINF.I.I.A 





ITodiir Dostolfvskl 

d»-i ipi.ili I1.1 n\ ni 11 ima tiratura di .luti timi capir) avventila 
fri il ’.’»ti e il ,') 8 , <ln* ha parlati! a f.bàll IKK) la diffusione 
ilei -uni libri dalla Itil “lil/ione d'Ollnhiv ad nKi:i. 

Il -a-aiiu del Gra-Miiai» piiiilnali/za per ì lettori «osidiri 
(ma fini*Ti--«e elle e—n ha, anelli- in Italia, per litui roloro 
elle desiderano mi'iiiforina/ioue direna «indi orienlameiili cul¬ 
turali die -mio ventili iiffi-riiiaiulosi iiell’l ItSS dopo il \X 

foiiiil’i. i* el idellle* niellili problemi e--en/iali per 1111:1 

mali-i i ritira mar\i«ta ilelfopera ilo-loie»-kiana. Do«loir\ski 
è per il Gra-'iimnn —• «Ite pine respinge molle delle sue 
rom-e/ioni » tilo-olu-lle » e mi-lirllf UKl.mtl — Imo ilei piu 
grandi sei inori rii - - i 1 il 1 uropei. I.a «uà opera. 'o«ian/ialmcntr 
ir.ili-la. si contrappone ,11 moda radleale al monda eapitali-liea- 
haraliese. I)a«laiei-ki dire il Grn««mau —- è un <1 farà» elle 
-i|iiini.i le temine della t npa Halle /ari-la e pone infiii- 
«opprimihile t-iueii/a ili li-ratto e di liberazione : per qiie'la 
e letta, ■- amalo, o-zid. amile dalle umile lit-uera/ioni «o\ie- 
tielle. <m i /. 

Le Ireniche didattiche 


Nelle poro più di diii-reiilo 
p.dine del iihretto di llrimo 
Ciati (/.e filini e In nidi,• di - 
iliittichc, laliiari Itiuuiii. <• K 11 - 

rii-lopedia ta-i-ahil. I.. iiOII), 

-ano iiimlen-ale ed esposte 
con ciliare//.! e precisione 
e-pei ieli/e pluriennali di alti- 
vita rilucati»;i. 

Il diari, maestra dalla cul¬ 
lala solida e organicamente 
coll.-«ala eoit la pratie.i didat¬ 
tica. delinca un piatta «-din-a¬ 
mo (lemoi-raiien - costruito 
«lilla base di iin'i-sperien/a 
■ olierei.1 e varia --- fondalo 
sii nuove <« tei-iiielie » intese 
«rii/a docnuiti'itii e schemi 
preeinieelli 1 il <1 testo libero», 
il lavoro e la vabitazione ,1 
eruppi, la eorrispotuleii/a iti- 
ler-iol.isijea .«i-tcmalica, la ti- 
pineali a scolastica, lo m-Iii-iI.i- 
ria. la rn-ere.l «eirltlilira Ilei 
«noi 4 «prUi sociali, intellettua¬ 
li 1- ciilliir.ili ) e «nrretle ila 
ima caiiosi-eit/,i di prima ma¬ 
no della moderna lelleratiira 
psieoloidra e peilamdii-a. 

I.‘ideale per-emiito .lllr.lt er- 
«o le «nuove l«-i*n ielle ». elle 
sono la versione itali ma di 
liti mal imi-ilio d'olir.llpe e al- 
ionio alle 1111.1 1 i «’è formato 
in Italia mi gruppo di pionie¬ 
ri entU'ia-li. è quella della 
ela«se .«cola-tira come coma- 
llilà CD-trmtrirr. coll una «uà 
organi//.!/ione, imi •> patrimo¬ 
nio culturale ». nella quale «i 
edili Ili alla vita de morrai ira 
m ila «ai irta .lUratrr-o la vita 


driiiocratira tirila «mola. Tul¬ 
io rio nel piena rispetta della 
libertà delle gnu atti ro-riell/e 
e fari-lido Irta «Il princìpi 
cornimi a luna la democrazia 
il.1li.111a: » ('.erti udori — dico 
l'autore •■hduiruii datiti ci- 
lillà motlrrnu e razionale (la 
democrazia come risultato del¬ 
la lotta nnlilnfcisla e delta 
desistenza, la conqireniionr 
fi a le razze e i popoli, lina 
mentalità i osaiica in opposi¬ 
zione 11 ouni tiretto naziona¬ 
lismo. nel... Non si pntf alt- 
ilare più in là: sarebbe assur¬ 
do che da una comunità uscis¬ 
sero piccoli gesuiti, ila un'altra 
marxisti in erba, oppure Ulte- 
ialini, e ini dii elido ». Il nelle 
pagine caitclu-iv e si li'ggi*: 
« I oiiliamo rniiazzi che sap- 
pinno. ma ehe abbiano /nini- 
ili saper di più: , Ite amino j 
libri, la culmi a. la musica, 
la pittura, le arti in flettere; 
,he abbiano disposizione a 
scoprire e n immedesimarsi 
nelle si aperte altrui: elle ab¬ 
biano disposizione olla eoo- 
pernziotte, alla solidarietà ». 

I 11.1 battaglia per la rifor¬ 
ma della scuola valorosamen¬ 
te condona d.ill inlerltn della 
scinda -les«a. I n’opera elle 
pulr.'i alleile servire, -e Iella 
e metlil.ila, a favorire la fimi- 
prensione, ila parte dei geni¬ 
tori. dell' importanza d'ima 
fattiva eollaliura/ionr tra la 
-l inda e la famiglia, f§. b L 


La politica mondiale 


l.'ediloie \ .illrrclli ll.t pub¬ 
blicato la >tona della politica 
mondiale : »i traila di mia ino» 
mmn-iil.tle opera ili olio vo¬ 
lumi (11-i-iti m llalia 1 ouletll- 
por.iiic.imcntc I direna ila l’ii-r- 
ic Iti-iiom ili (ilo- è f.nitore 
■ lei quallio vidimi! -liti 8**11 
e il 'unni, jn ini viene «mic- 
IÌ//.1I.1 l ev ohi/ione ilei rap¬ 
porti illlr riia/mll ali dalla ra¬ 
dula ib-lflm|H-ra Romano all 1 
Il Gin rra Mondiale. I..litro- 
/ione 1 «1-t.iiUrmentr portala 
ani lo- alle forze «■« uiiomirlii-. 
< uh tirali, religiose, eie. • oli¬ 
scine al Irllnrr ili nidiv ulnare 
le hj>i e le premesse «lei falli 
prillici e diplom.ilin : «i evil.i 
ro-i il pericolo, -rinpre pr«*- 


*«-Hte ili opere « universali » di 
que«t.i mole, di una mera 
esposi/ioin- drzli avvenimenti 
o ili iin'eeeessiv a <• lerniriz/a- 
/nim» ■> della v a-ti«.ima ma- 
teri.i 

• Igni volume dcMVdizlnnc 
ii.iIi.iiij io-la Alitili lire (ri¬ 
legalo .1 vili 11 e »i può arqui- 
«lare anche «t-paratarneiitr : ri- 

• pei la all'i-vli/ione francese 

• ronchivi nel '.Vi) gli olla vo¬ 
lami di \ jllrcrhi risultano 
arriei Itili da un'imeressante 
materiale ii om>;rafìro. indiri 
e bibliografie. I."opera si prr- 
«enla in lin'elegjnle veste ti- 
Jiogratira rii è certamente utile 
— jiii In- pi r i Iloti •« speciali¬ 
sti » — -oprammo come •irti- 
rm-nlr» di ron-ulla/ione. fm. r.) 


Il luion americano 


Il binui am, mani, di l.i d< - 
i» .* i- Btirdii k 1 1 d t nilgau- -i, 

I oli •• Il mondo nuovo «. pa¬ 
gine 118 . I.. I "ilMll vrlllir prr- 
«ciii ilo m \m< rira « orni- il 
romanzo «In- «lovrvj «v« lare 
agli jiio to ani il j>rrrbr di 
tante dl-a-lroM- -routine p-i- 

• o|og irlo- — e rou-egu- lite- I 
rio-Mle p«»hlirlie — n«-UT.-Ire¬ 
mo Oriente. I «Im- autori, re- 
duri ila lunglii (« ruoli ili sog¬ 
giorno m Indonna, ilrnini- 

« lavano gli errori psicologici. 

I ignoranza, lo -iiobi-m». la 

• ■iiprepara/ionc. la « cafone- 
ria» ili tanti tei itici e vlipl»»- 
ui.uiei americani rio . irapian- 
1 a 11 in-ll’l «Iremo Orienn- ad 
anitnmi-irare i dollari degli 
•• .unii I > \ ». «1 inimicano ir- 
rimrdi.iiiilmem- Ja popolazio¬ 
ne locale trattandola dall'alto 
al bassa, rifiutandosi di ap¬ 
prendere la lingua del po-io. 
pjvoncggiando-i nel loro al- 
li—mio -laudani di vita, a 
lungo andare offen-ivn per la 
tanta miseria da mi «1 trova¬ 
no rirrondaii. 

Ala ira il nrotio««-err Fittili- 
là ili qm-sl.v denuncia ed il 
dire cb«* i «lue autori abbiano 
rnmpnso appieno il problema 
«tri rapporti ira I’ \m-*rira c 
fi.-Iremo Oriente (o I'Africa, 
o l'Asia), il passo è molto 

Qutsle schede sono a cura 
Bini e Gigi Inneti. 


lun.o m fondo rii autori 
sitnbrano ronvmli rio- 1 Ame¬ 
rò .1 -iia perdendo la -uà hol- 

ijgba |«-i rolp..lu-iva ili 

un gmppo «li diplomatici di- 
IcIIjmI! •- stupidi. «- paiono 
jltrrlljnio ronvmli che po*.»a 
ba-tan- una magimre intctli- 
gett/j rii un po' più di saroir 
taire «la parie «Irllr Me*«e- pcr- 
«one per capovolgere la si¬ 
tuazione. 

Ala vi è «li più: Irsterrr e 
lliinhrk condividono in fonilo 
— am li-- —• rei» un po’ più 
di tni-ura -- lo spregiarne 
palerò ati-mo ctie lauto rim¬ 
proverano ai loro «liplomatfri. 
"Mguilicjiivo a qut'-to propo- 
«it«« il rapitolo - I e -chirnc 
rurv«- ili ( bang Don: ». che 
narra -li un villaggio dovi- 
loti 1 1 vecchi, a forza di chi¬ 
narsi a -|iji/jre con delle 
-coi»- «Ij1 cortissimo manico, 
-i erano spaventosamente in¬ 
gobbiti e curvali: e di nna 
-ignora americana che 51 con- 
qui-lò fama imperitura ed nn 
altarino in meno al villacfio 
inv emanilo delle se«»pe coi» il 
manico più lunm». N«vn no *e, 
con questa >tima «letli imBjtc- 
ni. l^-«lcrrr «* Bunìick sa- 
prcl»bcr«» c«>mpiisiare in In- 
«locina mivlta simpatia a'.l’Amc* 
rira. !(./,) 

di Mario Ronchi, Giorgio 
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Un vasto e unitario movimento popolare di protesta contro gli esosi aumenti delle tariffe STEFER 

Commissario Diana f ugge dal Campidoglio 


per 


ITTi 


delegazioni degli 


La Roma-Osiia di nuovo bloccala dai manifestanti - Gravi provocazioni poliziesche - Retate alla nazista - Do¬ 
mani si riunisce il consiglio generale delle Leghe e dei Sindacati - Totale lo sciopero dei dipendenti della Stefer 


La protesta popolare contro i massicci aumenti decisi 
dalla STEFER è diventata incontenibile, vastissima. Quel¬ 
la di ieri è stata un'altra giornata di lotta, caratterizzata 
da un lato dalie manifestazioni di migliaia e migliaia di 
cittadini direttamente colpiti dal caro-tariffe, dallo scio¬ 
pero degli stessi dipendenti dell'azienda, dall’Invio di de¬ 
legazioni operaie, dei sindacati e del partiti al Campido¬ 
glio; e dall'altra da un irresponsabile atteggiamento del 
commissario Prefettizio al Comune dott. Diana, che è 
fuggito di fronte alle delegazioni che volevano conferire 
con lui, dal silenzio completo I -—-——— —” 


della direziono dolla STEFER. 
e dall'intervento cieco della 
polizia romana, giunta fino 
al punto di «arrestare» un 
intero pullmnn di abitanti di 
Ostia e di Acilia che torna¬ 
vano -tranquilli a casa loro o 
costringerlo a dirottare verso 
il commissariato di S. Paolo. 

La delegazione di dirigenti 
sindacali, parlamentari e cit¬ 
tadini che il commissario 
Diana non ha voluto ieri ri¬ 
cevere. ha chiesto per oggi 
un Incontro conclusivo. Per 
domani alle ore la è confer¬ 
mata la convocazione del 
Consiglio Ceneraio delle Le¬ 
ghe c dei sindacati per deci¬ 
derò sulle ulteriori forme di 
lotta. 

Fin dalle prime ore della 
mattina la ferrovia Roma - 
Ostia è stata bloccata da fol¬ 
le di manifestanti che si so¬ 
no assiepate nelle stazioni 
della Magliana. di Acilia, Vi- 
tinia e Lido centro. Gli uten¬ 
ti della linea si sono seduti 
sul binari e hanno posto osta¬ 
coli di ogni sorta per impe¬ 
dire 11 traffico. La polizia è 
intervenuta dovunque con 
centinaia di agenti in assetto 
di guerra ma è stata affron¬ 
tata risolutamente. Lo cari¬ 
che e le minacce non sono 
valse a far viaggiare i con¬ 
vogli. Quando uno o due tre¬ 
ni, con la massiccia scorta 
del questurini, sono riusciti 
a muoversi dalla stazione 
hanno percorso solo qualche 
chilometro. Gli stessi passeg¬ 
geri li hanno bloccati in aper¬ 
ta campagna azionando ii se¬ 
gnale di allarme. 

Dalle 10 allo 15 poi ha avu¬ 
to luogo lo sciopero dei di¬ 
pendenti della Stefer procla¬ 


mato in difesa dell'integriUi 
dell’azienda (questa come è 
noto, è minacciata di smem¬ 
bramento per l'assalto di 
gruppi privati) «. per rivendi- 


‘libi • r.- f—m 

t't . I 
I - i r 
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razioni di carattere sinda¬ 
cale. 

Appena lo sciopero ha avu¬ 
to termine sono ricominciate 
le manifestazioni di protesta 
dei cittadini. In pratica dalla 
mattina alla sera nessun eon- 
vogl.o è riuscito a compiere 
il percorso dalla città al 
quartiere balneare Alle li) 
un migliaio di persone gre¬ 
miva la stazione di Porta San 
Paolo in attesa di partire La 
attesa e durata per ore in 
quanto la Stefer non si arri¬ 
schiava a far muovere i treni 
nel timore degli ostacoli ri- 



lliin gronde follo ili cittadini Ieri sera é stata Impossibilitata 
a fare ritorno ad Osila con la ferrovia. La STEFER avevo 
soppresso tale servizio e solo a tarda sera ha cominciato a 
mettere in servizio pullulali sostitutivi. Nella foto: cittadini 
davanti alla stazione di l’urla Siili Paolo 


Isolato il Comitato romano 


Rivolta nelle sezioni de 
per gli aumenti Stefer 

Ad Acilia gli andreoiliani inviano un commissario - Ma i soci 
delle sezioni confermano la fiducia nel segretario che ha appog¬ 
giato la protesta popolare - Grande comizio unitario a Cenlocelle 


La DI' è rimasta sola. Ira i partiti, a so¬ 
stenere gli esosi alimenti delle tariffe della 
STEFER: isolala ili ini tiininento in cui la 
protrata si estende a organizzazioni politiche 
c sindacali diverse, assumendo — per l'in¬ 
tervento massiccio della pulizia, clic ag¬ 
grava la situazione — Ioni e caratteristiche 
ogni giorno più drammatiche. Solo il com¬ 
missario straordinario Diana può vantare in 
questo delicatissimo iiiuiiieiiln un alleggia- 
inciito del genere: la stia «fuga» di ieri sera 
ili fronte ai parlamentari comunisti e socia¬ 
listi, alle segreterie della CàlE e della DII. 
e ai dirigenti ilei I’SDI e «lei 1*111 ue è una 
prova. .Mu la IMI romana non è siilo isolala. 
La « battaglia delle tariffe ». clic ha fallo 
esplodere tino ilei problemi più acuti della 
città, quello dei trasporli, aggravatosi in una 
misura intollerabile io questi ultimi quindici 
anni di amministrazioni capitoline clericali e 
clcricu-fasciMo. ba crealo notevoli spaccature 
alleile nello stesso partilo democristiano, so¬ 
prattutto alla base. 

Alla porla Piloni» di Andreolli 

Un fatto clamoroso si è verificalo ieri ad 
Acilia, lino degli epicentri della lotta. I dirì¬ 
genti della sezione ile. avevano aderito fin dal¬ 
l’inizio al comitato di agitazione, insieme ai 
comunisti, ai socialisti, ai socialdemocratici, 
parlando nel corso «Ielle assembler pubbli¬ 
che c Tin nendo più volte a «li-pn-i/imle delle 
riunioni la ioro scile: i capi del Comitato ro¬ 
mano, aH'iiiìzin rubi «li sorpresa «lai repen¬ 
tino sviluppo dell'azione unitaria, non ave¬ 
vano arrennito a nessun intervento, ma ieri, 
improvvisarnentr. il «lircitivo «Iella sezione «l.c. 
è stato sciolto c al sin» posto è siali» nomi¬ 
nato un nini in i*sa ti«>. il «Ioli. 'I ostimi. Que¬ 
sta avrcblie dovuto «*"cre la prima rnii-e- 
guenza «Icila aperta presa «li posizione «Iella 
DC romana in favore «IrR'aumciiio delle ta¬ 
riffe. Ma irò i «sori» «li Arilia vi «- «lata 
una rivolta: al rommissarin è «tato impedito 
«li premiere possesso «Iella sua carica e la 
sezione — in una atmosfera air«»vculata. Ira 
scontri viob-nti — ha «!<*ci««i «li «-«infermare 
la sua fiilucia al segretario D*\le*«ainir«*. il 
«inale lia |>art«-cipato attivamente alle inizia¬ 
tive di qui sii libimi giorni contro il cani¬ 
li-asporti. 

Non si traila di un fallo isolato, l/aceiizia 


Domenica 12 alle ore IO 

Teatro Eliseo 

celebrazione «lei l-l" anniversario 
della 

Rivoluzione 

d’Ottobre 

LUCIANO BARCA «Iella Segreteria 
nazionale «lei IM..I. v membro 
«Iella delegazione al XXI! Con- 
grtMO del PCUS parlerà nul trina: 
« Dall* Rivoluzione tTOllobre al 
programma del XXII Congrrzzo ». 


della corrente «Iella «sinistra» d.e, Lazio 
slamiti!, ili-dira Itila nota violentissima alla 
<■ non saggia » deci-ione «Iella STEFER. « Non 
è concepibile — scrive — clic l'azienda più 
dissestala «li Roma l«-iui di sanare il «/e/iril 
paurosi! io «-ni \«*r*.t attraver-o mi uuincnto 
«Ielle tariffe, a lutto carico digli melili. Che 
sullo la parli- più bisognosa «Iella popola¬ 
zione lavoratrice: «igni mattina, sulle linee 
STEI'ER. operai c piccoli impiegali romani 
si rivi-r-ano dalle /olle periferiche e tlllra- 
perifi-riclie: il prezzo dei trasporli grava in 
modo sdì-j|,i|,- .-ni pà modesti—imi bilanci 
familiari ». L'agenzia della minoranza d.e. 
pubblica alitile un ordine del giorno e mi 
telegramma al governo approvati dalla « -i- 
iii-lra » della sezione «l.c. di CeiiloreHt-. clic 
«lefiltisroun <■ illgiii-lifieato e reazionario » 
rannidilo delle tariffi*. Nel quartiere ili C«*n- 
loeelle i di-innrri-liaiii della minoranza ave¬ 
vano dalli in mi primo tempo la loro ade¬ 
sioni- al mutilalo cittadino di agitazioni-, cin¬ 
si n-.-omerà anelli- il compilo «li «irganiz/an- 
la solidarietà nei confronti «lei 37 arrestati 
m Ila proli-st-i «li lunedi <- «Ielle loro famiglie, 
poi Hi.inno ritirala dopo la «lerisionr del 
('«unitalo romano «li «lare pieno appoggio asti 
aumenti. Il comitato, tullavia. -i è formato, 
neo.dolente, eoli l'adesione «lei comunisti, >«»- 
ciali-li. ri-pubblicani e sociablemocratici: per 
«loiuenira prò—ima ha indetto un granile ro- 
miziu imitai io. per rliie«ler«*. «dire alla rrvora 
«lei provvedimento «Iella STEI'ER, la -carré- 
ra/inne «lei partecipanti alla maiiife-iazione 
«I■ Ire giorni fa, rbe ha a—unto la «Iramma- 
liiilà «-Ile lutti -anno solo «topo elle le forze 
di polizia « rami intervenute in ma—a. come 
««• -i fo—e trattato «li minhirre mia vera e 
propria operazione «li guerra. 

« l'ii*»llinui orrusiunr p«-r laceri- » 

('limitali unitari -i sono co-tiitiili. spe—«• 
con rade-ione «Ielle ammini-trazion! lorali. 
anche nei «-entri «lei Ea-telli <- della va-la 
zona -«-rvìta (ma servila, for-,-. non è la 
parola adatta) «bilia linea Roma-Fiogci. I la¬ 
voratori «li «pie-ti ('ornimi — in ma—ima 
parte opi-rai edili — -|»-n«lono mi «piarlo •• 
un terzo «Iella loro paga per recar-Ì nei Inorili 
ili lavoro. «• vi.icgi.ino in condizioni impo—i- 
bili: l'altro ieri i viaggiatori -le—i hanno 
hlnrc «in -olla l’n-iie-tiiM il pullman per La¬ 
ve. mi «luair -i pigiavano inai II.» pcr-onr. 

I.’i -li ii-ii.nr della prole-la lu a—nolo, dun¬ 
que. proporzioni notevoli. i,u-tl«-nilo ancor più 
in ri-alto Ti-olamento della DC. almeno d«-i 
s 11 o j dirigenti i degli uomini rbe r—a lia 
mandalo ad .inuiiini-trare l'azienda ili Ira- ’ 
sporti «luminale. I.n -le—o )/r*s«ic«r# ro »i è 
pronuncialo a favore ili una mura degli 
annienti della STI'FER e«l ha -crilto rbe. con 
il -io» recente comunicato, la DC lia perduto 
* un'ottima orca-ione per tacere ». j 

Ori la situazione è molto le*a e delirata. 

I ita via ili u-riia è -tata indicata con femicz- 
za dalla delegazione della ('amerà del Lavoro 
ieri -era in Campidoglio. Il roniuii—.irio Dia¬ 
ti i -- rio- «*.nu- primo atto della *«ia gestione 
volle, appunti», consigliare i •< riu*rrhi tarif¬ 
fari » «Iella STEFER. come allora si vollero 
«lefinirr con mi grotte-co «-ufrmi-mo - ba 
il «lov«-re «li esaminare con urgenza il prò- 
Idem.» «iella revoca «lei provvedimento. C già 
«li prr 'è Mandalo, n che a «li-tanza «li otto 
giorni da rio il problema è -ni tappeto esli 
non alibi i rilrniha necessari» far sentire al¬ 
meno la *im vote*. 


masti sulla strada ferrata. 

Nel tardo pomeriggio im¬ 
ponenti delegazioni giunte 
da tutti t quartieri, dalle fab¬ 
briche e dai cantieri, sono 
affluite in Campidoglio. Un 
pullman di cittadini di Ostia 
diretto a Roma è stato cir¬ 
condato da alcune camionet¬ 
te della polizia sulla via del 
Mare «» costretto a far ri¬ 
torno al Lido 

La piazza antistante al pa¬ 
lazzo comunale era fortemen¬ 
te presidiata dai earahinier, 
e «lugli agenti Una prima 
delegazione, composta dai 
consiglieri comunali della di- 
nciolta amministrazione, pro¬ 
fessor Gaetano Borruso del 
PHI, avv I.orido del PSDI. 
nonché dai segretari «Iella 
Unione romana del PIU dot¬ 
tor Rocco Cascinna «■ «lolla 
Federazione provinciale del 
PSDI dott Luigi Martini, dal 
«hitt. Estenui, vice segretu¬ 
mi della Federazione romana 
<h-l PEDI, dalla segreteria ca¬ 
merale della UII. e dal rap¬ 
presentanti del sindacato au¬ 
toferrotranvieri della UIL, ha 
chiesto di essere ricevuta dal 
Commissario straordinario al 
«piali* voleva far presenti* la 
inopportunità dell'aumento 
delle tariffe. A ricevere la 
delegazione si 6 presentato 
invece il sub-commissario 
Barila gal lo. 11 «piale ha af¬ 
fermato di poter prendere so¬ 
lo appunti su «pianto gli sa¬ 
rchia* stato «ietto, per rife¬ 
rire poi al Commissario. Il 
dott. Diana, si «* appreso poi. 
in «pici momento è stato vi¬ 
sto in un caffè di piazza Ve¬ 
nezia! 

Poco «lopo un’altra delega¬ 
zione. composta dalla segre¬ 
teria «Iella Cameni del La¬ 
voro. dai dirigenti del sin¬ 
dacato autoferrotranvieri ade¬ 
rente alla CGIL, dai rappre¬ 
sentanti sindacali delle ca¬ 
tegorie di lavoratori conve¬ 
nute in Campidoglio, dal 
parlamentari comunisti Na¬ 
toli e ’Marnmiicari, dal depu¬ 
tato socialista Venturini, e 
dal consigliere comunale Pie¬ 
ro della Seta, è stata anche 
essa ricevuta dal vice com¬ 
missario Hnrbngnllo e dal di¬ 
rettore generale del Comune 
«lott. Di Pierri, li Commis¬ 
sario era sempre irreperi¬ 
bile. 

La delegazione ha chiesto 
la immediata revoca degli 
aumenti, ed liti incontro tra 
le organizzazioni sindacali, 
le autorità ministeriali e gli 
enti locali, interessati e la 
azienda, per un esame della 
situazione della società. Inol¬ 
tre ha vivamente deplorato 
Patteggiamento del Commis¬ 
sario che’— in una situazio¬ 
ne estremamente tesa «piale 
«ptella che da oltre una set¬ 
timana si è creata nella città, 
e nel corso della quale si so¬ 
ia» avute manifestazioni di 
protesta con brutali interven¬ 
ti della polizia romana e de¬ 
cine di arresti — non ha 
s«*ntito il dovere «li essere 
presente all’incontro con i 
rappresentanti dei lavoratori, 
dimostrando di voler risol¬ 
vere un problema cosi gra¬ 
ve e delicato per la cittadi¬ 
nanza con metodi polizieschi. 
La «lelegazione ha inoltre 
st:gmatizzato il fatto che el 
tentasse di accreditare l'idea 
die il Commissario «lebba an¬ 
i-ora essere informato «Iella 


Si finge 
incinta 
per rubare 
all’UPIM 



situazione dopo chi* da otto 
giorni la popolazione mani¬ 
festa contro i provvedimenti, 
dopo che tutta la stampa cit¬ 
tadina e nazionale ha am¬ 
piamente pubblicato quanto 
sta accadendo e dopo che la 
stessa Camera del Lavoro da 
vari giorni, «* .-« più riprese, 
è intervenuta pressi» il Co¬ 
nnine. oltre che presso :1 
Ministero dei Trasporti e la 
presidenza della STEFER A 
«piesto punto la «lelegazione 
ha richiesto per oggi un in¬ 
funilo diretto eon il Com¬ 
missario L’altro i«*ri una de¬ 
legazione composta dai com¬ 
pagni socialisti G risoli;» e 
I* illividii, non era stata il- 
cevuta dal «loti. Diana 

Frattanto, nella piazza i 
carabinieri si .scagliavano 
contro un gruppo di cittadini 
provenienti da Acilia che re¬ 
cavano cartelli conilo l'in¬ 
tollerabile caro-tanffe. 

I centri delle manifestazio¬ 
ni di protesta di ieri sono 
state la borgata Vitinia c 
Acilia. Fin dnH'nlha gli abi¬ 
tanti si sono riversati nelle 
rispettive stazioni bloccando 
la strada ferrata sia seden¬ 
dosi sulle rotaie sia inter¬ 
rompendole con ostacoli di 
ogni sorta. Un piccolo casel¬ 
lo di legno della Stefer è 
stato sollevato e posto sui 
binari insieme ad assi di le¬ 
gno e a bidoni rnchallici. 

Un’altra f«»rma di protesta 
è stata messa Jn atto su nu¬ 
meroso linee periferiche del¬ 
la Stefer. Gli utenti, una 
volta saliti nelle vetture, si 
rifiutano di pagare il bi¬ 
glietto a prezzo maggiora¬ 
to Ieri mattina per esem¬ 
plo, un convoglio ha viag¬ 
giato da Ccntocelle a Grotte 
Celoni con tutti i passeggeri 
sprovvisti di biglietto. 

Anche nel pomeriggio lo 
manifestazioni si sono ripe¬ 
tute malgrado le continue in¬ 
timidazioni poliziesche. I cit¬ 
tadini hanno mantenuto la 
massima calma anche quan¬ 
do sono stati caricati. Per 
sgombrare la strada ferrata 
gli agenti hanno dovuto solle¬ 
varli di peso, ma l'intervento 
ha avuto sempre un effetto 
molto limitato. 

Ed e ccocl aU'ultimo. gra¬ 
vissimo intervento poliziesco, 
del quale abbiamo già accen¬ 
nato all'inizio. La delegazio¬ 
ne di Ostia e Acilia. che 
aveva raggiunto il Campido¬ 
glio malgrado i posti di 
blocco dello polizia, stava 
tornando nei quartieri. Ad 
un certo punto delln vin del 
Mare dal buio sono sbucate 
dicci camionette cariche di 
agenti che hanno circondato 
l’automezzo, bloccate le por¬ 
tiere e costretto l'autista a 
dirottare verso il commissa¬ 
riato di S. Paolo. Qui giunti, 
i cittadini sono stati fatti 
scendere in fila indiana e in¬ 
terrogati. come, se fossero 
reduci da chissà quale mi¬ 
sfatto. Cinque di essi sono 
stati trattenuti in attesa di 
accertamene 


dibattito sul bilancio 


Provincia: 
una giunta 
pa raliti ca 

Si è aperta a Palazzo Valen- 
tini la discussione sul bilancio 
di previsione per l’anno in 
corso, bilancio che è stato pre¬ 
sentato con uno scandaloso ri¬ 
tardo dalla giunta del partiti 
convergenti. 

Il compagno Maderchi è sto¬ 
lto l’unico ad intervenire ieri 
per annunciare e motivare con 
abbondanza di argomentazioni 
il voto contrario dei gruppo 
comunista. 

L'oratore ha esordito ricor¬ 
dando che la presentazione ai 
primi di novembre del bilan¬ 
cio di previsione per Tanno »>1 
costituisce un caso senza pre¬ 
cedenti nella storia deH’ammi- 
ministrazione provinciale di 
Roma. -1 continui rinvi; de¬ 
cisi dalla m.aggiorànza nel ten¬ 
tativo di barcamenarsi il più 
a lungo possibile ha rapprcscn. 
tato una scelta politica — ■ ha 
detto Mnderch: - alla «piale 
noi risponderemo con un’altra 
scelta politica rifiutando di 
considerare di natura mera¬ 
mente amministrativa ■ ii voto 
sul bilancio -. 

Il consigliere comunista h i 
poi documentato l'inerzia e !a 
inefficienza d'una giunta che 
fin dalla sua nascita fu defi¬ 
nita - impot«*r.te e paralitica -- 



Druniiiiiitlclie proteste si sono susseguite, si può «tire Ininterrottamente, sulla linea della STEFER elle da Ostia pori* 
u San Paolo. Le manifestazioni «li protesta contro 11 ««uro-biglietto sono cominciate all’alba e sono proseguile Un dopa 
Il tramonto. Centinaio di poliziotti e di carabinieri, decine di camion e camionette sono state dislocate lungo la line» 
ferroviaria e particolarmente presso le stazioni rii Acilia e Vitinia. Nella foto: una delle numerose munire stazioni 






Un pullman con una «lelegazione di cittadini provenienti 
da Ostia-Lido per recarsi In Campidoglio è stato bloccato 
dai poliziotti nei pressi di Vitinia. Scortato da tre o quattro 
camionette è stato costretto a far ritorno a Ostia. Nella foto: 
il pullman formulo dai poliziotti presso il villaggio INA-Casa 


Poliziotti e carabinieri sono intervenuti duramente contro 
i cittadini che ieri sera esprimevano pacificamente la loro 
protesta per gli aumenti delle tariffe, nei pressi dei Campi¬ 
doglio. Nella foto: una parziale visione delle violente cariche: 
un carabiniere insegue alcuni cittudini 



Una donna che entra in 
un grande magazzino vesti¬ 
ta con una gonna attillata, 
che mette in risalto la sua 
esile linea, ed esce dallo 
stesso negozio con un im¬ 
permeabile e 20 centimetri 
di pancia in più non pud 
non destare dei sospetti, 
specialmente su una sorve. 
gitante. 

Per questo motivo il fur. 
to di Vmcenzina Alleata, 
una giovane di 21 anni, con 
il volto angelico, è andato 
a vuoto, e la ragazza è fi¬ 
nita alla Lungara. Era en¬ 
trata ieri mattina nei ma¬ 
gazzino UPIM dì Largo 
Boccea, aveva girato per 
un bel pezzo, poi si era av¬ 
viata alTuscita. La sorve¬ 
gliante, che l’aveva vista 
entrare esile e poi Tha vi¬ 
sta uscire • incinta », ha 
avvertito alcuni agenti. 

Vincenzina Alleata è così 
finita al commissariato: 
Tha perquisita una « visita, 
trice », che l e ha trovato 
due pullovers nascosti sot¬ 
to la giacca. Li aveva ru¬ 
bati insieme aU’impermea. 
bile 
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Poliziotti in pieno «wtln di eurrr», manganello In mano, mitra attraverso il (orare, hanno pattuglialo stazioni r linea 
ferrai iaria dello STEf ER. .sono saliti sui trrni. li hanno scortati prr hrn i percorsi. La loro presenza non c stato 
sufficiente a soffocare I.» protesta dei cittadini, presi alla gol» dagli rsosi anmrnti imposti dalla STEFER. La ferrovia 
non ha funzionato, in partr prr la protesta popolare r in partr prr lo seioprro di cinque ore effettuato dai tranvlorl- 

N'eil.t foto una pattuglia di poliziotti perlustra la ferrai ia 


Stava lavorando in un cunicolo 


Moribondo un operato 
sepolto da una frana 



Xuo\o crai e nfortumo sui 
| lavoro i«*r; nntt.m n Scltecn- 
jmtm Un giovane, che c tava la¬ 
ti orando in un cunicolo alla «i- 
i .«temanone d; uni jogRatur.:. e 
stato travolto di una Iran» ed 
ha rischiato di morire asfissiato 
Fortunatamente alcuni stioi com¬ 
pagni di lai oro rano nuociti ad 
estrarlo dopo alcuni minuti di 
lavoro febbrile L'operaio gia¬ 
ce ora in gravi condizioni ni 
Policlinico 

Gino Lisi, tale e noni-» del¬ 
l’infortunato. ha 35 nrni od abi¬ 
ta in contrada Colle Mazzoni, a 
Vellctri. Ieri pomeriggio — era¬ 
no passate da poco le 15 — sta¬ 
va lavorando, per conto delTim- 
prcsa Braca, alla sistemazione 
di una fognatura in via della 
Vannina a Setu-camini. Era al¬ 
l’interno di un cunicolo, quando 
il terreno gli è imorowisamente 
franato addosso, seppellendolo 
Il poveretto non ha avuto nean¬ 
che la forza di : nvogare aiuto- 


i suoi «'«alleghi «i -ono. pera, re-' 
corti «ubilo della <1.«grazia e 
«i sono precipita’; .n «uo sno- 
corso 

• Altri tre infortuni -ul 1“- 
\ oro. n««>lti«i fort«in.;t.‘mei.ie 
«enza gravi conse:u?-i/e h^n- 
no msanguina’o i cintier. «loti i 
città l'n operaio. 1 qu*rantu- 
nenne Benedetti» Pro.etti che 
abita in via dei Gel-, 1,S4 e «he 
lavora alle dipendenze «l'ITim- 
presa Corsi alla co-tri:z:cn.- d. 
un capannone sulla via I’rare- 
stina. stava «'ari-indo aioiini 
blocchi di travertino su un ca¬ 
mion Uno dei blocchi, già ada¬ 
giato sul cassone dmCautomez- 
-*o. e improvvisamente scivoia- 
t >. travolgendo il poveretto Soc¬ 
corra. è stato ricoverato al Po¬ 
liclinico: guarirà in 25 grami. 

• t’n manovratore delle ferro¬ 
vie. il trentaeinquenne Benito 
Sallustio, e rimasto ferito allo 
Scalo Tibunuio. mentre si tra¬ 


ina «uU’uIt.ma «.'furi d; un 
convoglio in manovra Ad uno 
scambio 1 t carrozza e uscita 
«la: h.nari il ferrai-’ere ha per- 
-«> l’equiiibrm ed e o iduto a 
terra, finendo in uni profondi 
buca. L’hanno ricolti: t«> a! Po- 
Lcl.nico- -«• la caverà :n 40 
grarn- 



IL GIORNO 

— Oggi gloiedi 9 noirmhrr tJÉt 

<31.1-52). Onomastice Teodoro li 
sole sorge alle ore 7.15 e tramon¬ 
ta alle 16.59. Luna, primo quar¬ 
to il 19. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati- maschi SS. 
femmine 70. Morti maschi 27. 
femmine 23. Matrimoni: 96. 

— Meteorologico: Le temperature 
«li ieri - minima 5. massima 16 


- CONTRO AURELIA 


Nuovo scontro 
al Muro Torto: 
tre feriti 


Enne.-.mo mediate .or. mat¬ 
tina al Mura Tor’o Duo r.utr- 
mobi!:. uni -500- « ur.’Aur«- 
lin. hanno «band fo su! f< ndo 
ri'ra =druec-olevr>> d -!l p og- 
g:.a v >. ««mo «con'r *o frondai- 
mente tra perrar.e -ono ersi 
dovute ricorrere ..ile cure de; 
«an.tari de! Poi. chn.cn e dei Sar. 
Giacomo Fortuna: unenti*. : e la 
caveranno :n pochi g « rn. 

Lo «contro, che ha bloci. to 
'* lungo il traffico. .- ifr.- 
fic.ato poco dopo ie !0 I.a - i-OO •. 
targata Roma 464.", *0. «ri con¬ 
dotta dal «ren’acmquenne Ser¬ 
gio Baiocchi, che era m con:-, 
pagma di Alfred«a Ferrane di' 
43 anni. «' stava dir cendo-i a| 
piazzale Flannn.o LWurel.a 
saliva, invece, icr.-o Pori» Fin- 
ciana: al volante era :i tren¬ 
taduenne Arturo Padoi.an. No¬ 
nostante la disperata frenata 
dei due piloti, lo scontro e stato 
inevitabile c violentissimo 


PER QUATTRO GIORNI 


Sciopero 
negli ospedali 


l< r, ha .«viito .n.za*. ce~i ! , 
n'.ass.ir'a ninip i"fZ 7 '«. !o se «»- 
p.T<> fi. «pi.,-‘m <4 or::: degl 
o«p«*dai.* r I ramini, dee -o d «!- 
!\.'Semblea generale d*-gi- o«p< - 
daLeri. convoc .,’,1 per d.scu’ere 
ie proposv de.l’Anim.nis-raz >- 
ne degli O.-pvd'li R.i.n." . ’n 
mer.to ai«e r i er.d:c..z.on- ai - 
Za*e d *: laiorator: T.a!: pr<>- 
pos’e -ano «Tate riterire :rr - 
rare e pert.anm 1 pi-r«<ar.?!e 
decndeia di dare itv.z.o allo 
sc.opt'ro I.» percentuale degl, 
re oper»nt. e Stata dii l<Xi per 
ramo, s.a tra gli ;mp.eg.,ti s .« 
tra ;1 personal*- di as-.s’enz.t 
immed. it» - r.ti«:li.,ri.« 

L 0 r.ver. 1 c??.«in; — per ’e 
quii: ì'amni n «’raz.one ha pre- 
sen’a’a cantroprop.-vs;e ’rr:«ar e 
— sona le segiien:-.- 1* 15 000 1, 
mensili di .«uni» n*o r*-' tutta 
ia categur.a. 2* 7 ore «L l..v«ar«. 
eon turni un.ci. 3» revisran' 
delle t«b«'Re org.an.che e *.«te- 
mazrane del pi-runnale giorn.a- 
tante e giornaliero. 4> aftemio- 
ne della legge dei ruoli aperti 
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l’Unità 


Ormai appare chiaro: i magistrati pensano a un delitto 

A S. Vittore il giovane avvocato 
che guidava l'auto della strage 

Nuovo grave indizio: nel giugno 1959 su un giornale milanese apparve un necrologio dell'avvocato richiesto 
da persona inesistente - Chi si voleva impressionare? - Perquisizioni nello studio e nell'abitazione del fermato 


(Dalla nostra redazione) jrorninciom» a sorgete le pri- 
‘ ime perplessità 

MILANO, 8 — Nelle pri -« Cosa racconta l’acr. Titta- 
me ore della serata di ieri,jhello? Questo Dopo una b re- ! 
l'unico superstite della seta-jre sosta all’idroscalo. il pio- . 
pura dell’idroscalo è stato rane l epa le sali' in auto con 
fermato. Stamattina. <il Pii- le tre donne e ingrana la \ 
lazzo di Giustizia, ncll’uffi * <- prima ». l.a ccttura punta f 
ciò del sostituto procuratore il muso t erso il lupo, inco- 
dott. Gresti, l’ava. Ubaldo minciu a muoversi. Pochi % 

Tittobello è stato interroga- metri, poi la tragedia. / freni 
lo. Al termine dell’intcrro- non funzionano In un atti- 
gatorio. che è durato alcune ma. l'auto piomba nell'acqua 
ore. il magistrato ha co nfcr- c si arresta a pochi metri „ 
imito il provvedimento di dalla riva, sul fondale piai - 
polizia. Nel pomeriggio, il to. non eccessivamente prò- * 
professionista avrebbe do- fonilo ir onci punto. Sopra *- 
vuto essere nuovamente sot- non ho pii 7 di ini metro di 
toposto ad interrogatorio dal ampia. 

comandante della squadra , moglie del Tittobello 

giudiziaria dei carabinieri. smlllllCa iu . r „ ri mn l{ , |>or _ ? 

Poco prima delle 16. un me- lH , r(l d , ^stra. p (W hi istanti £ 

dico fiscale e slato ronconi- lervornl,, fu altrettali- ... . - .. 

t n .,» Pnìn-’^n ili niuvii-in . ‘ ' i ' i■ MILANO — Le vittime dell'hlioseulii uLi sinistrai* Ohmearlu Asti, 

~ . .. ~ • to con la portiera di sinistra pontino, rispettivamente muglie, madre e Mioceni dell'nw. Tiloliell 

Uopo aver visitato il * jer- r i<sev ad uscire, nuotando _ _!______ 

muto*, il medico ha consi- disperatamente, l.a moglie lo />»„. il Tittobello. nello statoiPanfìlo Castaldi 28 non è mai ilcn 
guato ai carabinieri almeno raggiunge, gli si aggrappa confusionale in cui si troni- esistito un Luitp Chiodi. unii 


le pri- 


Ks 


w*\ 




Giovedì 9 novembre 1961 - h« S 

-- ! ! v 

Svolta nel processo per l’assassinio di Carnevale 

Crolla l'alibi di un mafioso 
visto fuggire dopo il delitto 

* 

Di Urlio si v contraddetto stilili orari di (furila sanguinosa ifionnita - Lo Ita accasato involontaria • 
mente nadir il figlio - Ammissioni dell'imputato Munfiiafridda - La strana accentimi di un testimone ~ 

—« ■■ - — . .— <4 

"M 

I (Dal nostro bwlato speciale) crollo di un alibi, quello del gnitleativo episodio: un teste, lo chiudono nella stessa cella . « 
! S. MAKIA CAPILA YETE- Pelle, e alle eompromet- seppure tra comprensibili dei » quattro »! Ne uscirà 

g ’_Terza seduta'* del ammissioni del Tardi- reticenze, ammette di avere «più morto che vivo*, e da 

!pióctsso per 'l’uccisione a buono. La deposizione del Di visto una dei quattro di quel giorno dirà di non ri- 


pioctsso per 1 uccisione a 
colpi di t lupara » del gio¬ 
vane sindacalista Salvatore 
Carnei alo. avvenuta a Scia¬ 
la — in terra di Sicilia — 


all’alba del 18 maggio 1055. * huigiafrulda e dal 1 au¬ 
lì dibattimento sembra ginn- .. , i 

to ad una svolta importante: -Sulla quaiantina, col cui-| 


llella — primo a salire sulla « casa Seiara » sul luogo del cordare più nulla, di non 
pedana — appare agli inizi delitto: e — per fargli me- essere certo della identità 
perfettamente aderente alla glio chiarire le idee — i ca- deH’iieino semibendato... 
linea difensiva già adottata rubi...eri di Termini Imeresc ANIìRKA OKRF.MICCA 


L|L dopo le prime due sedute j )a sbotto in un abito 

L; (fredde, inceppate da conti- blu. I imputato sembia un 
^ mi. burocratici riferimenti a » ,:u ‘ :,lco t c ‘ ,nt » ll ' ,u » vestito a 
♦ precedenti interrogatori*), f? sta ’ bnzia la sua deposi- 
< ha acquistato « ritmo *, ten- / ! one fon 1 l . < ( ' 1 'b ca frase già 


ir ' ' 


• \ \ 
:\\ • 
*v^ v- 

. - > 


ha acquistato « ritmo *, ten¬ 
sione. verità — e autentica 
drammaticità, in certi mo¬ 
menti — mentre l’abile ca¬ 
stello della difesa comincia a 


ripetuta in tutti i precedenti 
intei rogatol i, da sei anni o 
oggi: « Sono estraneo al de¬ 
litto. Uro impiegato dui No- 


k 1 ' * • 
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MILANO — Li* vittime di'UTiliosrulii uhi sinistrai* Giuncarla Asti. I.night Unissi »• ("t-soriiui 
Contimi, rispettivamente moglie. madre e Mioceni dell'iiw. Titolu-llo «Telefoni) 


scuotersi dalle fondamenta, àirbartolc. per dare a man - 
I- ri. potemmo notare le ”•“** /‘Illudi, non 

prime contraddizioni tra le > ,|,r ^‘omettere reati... >. 
deposizioni tlegli imputati PRESIDENTE* « Eppure. 
Mangiufridda e l’an/eea. Og- H teste Solcatore Esposito 
gì — limante l’interrogato- afferma di averti visto assie- 


■ **»*»» I Oli .-'IIIOU.I' Ulilll(-;|| Iti 1 i II 1 K I il Ul I- L, (Mlllllll ... ■ r.» 1.1 . „ ...»•* . J . 

madre e Mioc eni dell’nw. Titoliello «Telefotol rio degli altri due « eailipie- me al 1 ardtbuono, subito do- 

----- ...... __-_ n* di casa Notarbaitolo. /><> (di spari nella trazzern di 

infilo Castaldi 28 non è mai leva impressionar,- qucU’un- Giovanni Di lleila e Luigi Cozze .Secche , che senp- 
istito un Luigi Chinili. nuneio? Forse inni persona Tardilnieno (che la sentenza puri verso la strada provi n- 
Lu nuora scoperta rende debole di cuore'.’ l a sospetto di rinvio a giudizio indica etnie armato di fucile: tu con 


Il colpo esploso da un amico 


...... ...... c i; . p > - ■ * Lwiijiioiunutf » «ni i n, ti II m. ii i \ ii i. ii ii in ii ,. i ni jc ii mi i tei m/iiu i .11 u i noi in> vini- io jciiitu, „ ,.- - - , ■ 

hiti-rrnrintnrì i i / ■ 1 '• >>> /° r ~ (l della dispera- ,, (t avere scambiato la ilici- La nuora scoperta rende debole di cuore'.’ I n sospetto ili rinvio a giudizio indica cinte armato di fucile: tu con 

rnnieaiatn- è iiTiti, !* a (1 * c0 ^° ( * > due. « ja- t | r( , j )(>r j ( , moglie? Inoltre, i maggior mai t e sconcertante il agghiacciante pesti sul capo come gli esecutori materiali lamia sotto il braccio e il 

•iintn luìrtfitn luurmfnrniUri t,c “‘ ril ’ sco, >o a raggiungere sommozzatori hanno trovato giallo dell'idroscalo. Chi co- del giovane legale milanese, del delitto) — assistiamo al f ardibuono eoi fucile stretto 

di Snn Vitto n rietL Tittnbe 1,0 lfìsc, “ ìa h» macchina con un’unica ____ per la cinghia...*. 

ai ai \iiwre donna, clic crede di avere portiera aperta: quella di si- - - - DI DELLA: < Non sono mai 

l carabinieri hanno deciso salvato, o grida al soccorso, oistra. quella cioè dalla par- il rn l nn «««Inar. rln un nm irn stato in quella sana: mt ac- 

il formo di Ubaldo Tittnbcl- Qualcuno gli risponde che i te di guida, dov’cra il Tato- “ COipo eSplOSO da Un amiCO cusana falsamente... >. 

lo dopo aver confrontato le pompieri stanno arrivando, hello.'Può la portiera di de- '' ~ “ phvxiih'MTP- l- ’» 

dichiarazioni rilasciate dal Questo il racconto di Ubai- stni essere stata chiusa dalla m mm m m . ry,nn,itn di 

superstite con quelle rese do Tittobello. corrente d’acqua prima del- — m — M —— — - - Fsposito di 

sommozzatori, // a Riva l'arrivn GbÉÌ 

del fuoco e da altre persóne dui vigili del fuoco non è Questi elementi e la con- ^ "muri r \ „,i ,, 

accorse sul luogo della scia- pero quello (Iella moglie, datazione .subito dopo il re- M • m U — ni * r.ro uniti o ai i 

oura m-ua (rapici, sera,,, di-c,.pcr„ ,Wr,,,„o. ci,.; i Ire»ì WCfìtO Off Utttt TUClloftM »wem" ” 

funztoìniruìio perfettamente. “ 'mm m m m w mmmmmm m w m m mmr m mm ^ 

hanno convinto carabinieri e . PHKS1DLN1K: < Dove eri 

magistrati a lanciarsi in una * n mattina che fu commesso 

inchiesta affannosa che seni- L'()ìÌUUdl(WlCnli’ Ì pallini lo ha/UlO ì'agqiimto dì stl'Ì8CÌO alla ” ilrl,tto/ '’ 

brìi voler ricercare respon- . DI Bl’LLA: « Mi alzai alle 

sabilità non soltanto colpose. (/amba destra - L ipotesi piu probabile e quella della disgrazia sei. e verso i e sei e inerii 

Nella giornata di ieri, pri- -- andai nel bar Scozzarì a 

ma del trasferimento dell’av- Un raga/Zo di dodici anni avveduto che il suo compa- curato e giudicato guaribile ^ cmU ' ri ‘ " m ! limonata, per¬ 
meato presso tufi rutena L . stato ferito alla gamba de- gnu era uscito dulia vicina in dieci giorni. Soltanto al- \i U S(t,, ° ma uto di stomaco, 

del curccrc. sono stati entri- stra con im co lpo di fucile abitazione imbracciando un l’ora del pranzo, quando cioè Scordo che mancavano h- 

pmti all idroscalo tre altri so- S j )ara | 0 t | a un suo amico fucile da caccia. hanno interrotto il lavoro dei mo,n ° l ,r, ’ xt u,,a bibita di 

prillinogli^ ncl corso dci glia- q„i, u ji cenne mentre era in- Il Ferrari, quando si è ve- campi, i genitori del ragazzo “murena ». 
li uleiine t etturi. dello stesso u>nto a raccogliere olive su mito a trovare a pochi metri hanno saputo quello che era 1 '“io a questo punto la 

tipo di quella ( et ohe t . un a ibero. Il drammatico dalla pianta, ha lasciato par- successo e si sono precipitati memoria del Di Della • co- 

hanno ripetuto le manovre C p { S0c || 0 è accaduto ieri mat- tire un colpo: i pallini hanno all’ospedale. me <li vede — è lucidissima, 

presuniioinnciifi’ compiute ljna a( j Oriolo, nei pressi di in parte raggiunto la gamba i c-u-ibiniei-i h inno immo l> orn in l’ 0 ** Però, conduce- 

" V.-lletrl od ha avuVo come <lol‘ rafia,,,, appalla,aL ,„i dii.àmom”^ » U’i.' uni! in- ™ n "° “ n ’ nMir - 

( s.irr.Linnnio tó vrrsn lo P^tagomsti Franco Astolfi e rami lacerandogli la carne. chiesta per accertare i fatti. PRESIDENTE: «/ fratelli 


superstite con quelle rese do Tittobello. 
dai sommozzatori, dai vigili fi cadavere trovato a Riva 
del fuoco e da altre persone dui rii/ili del fuoco non ( 
accorse sul luogo della scia- pero quello dcllu moglie 

gura nella tragica serata di - -- 

sabato. 

Come è stata ricostruita la 
sciagura dai vigili del fuoco? 

Poco prima delle 23 di sa¬ 
bato, una telefonata informa 
il centralino dei pompieri 
che nn’aiiloniobile si è hi- 
filnta nel lago artificiale. 

Partono cimine macchine 
con una squadra di sommoz¬ 
zatori. Sul luogo trovano un 
gruppo di persone. La visi¬ 
bilità, contrariamente al so¬ 
lito, è perfetta, poiché il 
cento ha spazzato via la neb¬ 
bia. L'auto — un’* Appio » 
seconda serie — è precipi¬ 
tata in acqua proprio di 
fronte alla torre del vicino 
aeroporto Forlanini. Ha an¬ 
cora i fari accesi e viene 
raggiunta in pochi minuti. 

Dentro vi sono i cadaveri di 
due donne: Giuncarla Asti e 
Cesarina Cantino, ned. Asti. 
moglie e suocera del Titto¬ 
bello. 

Mentre i sommozzatori 
raggiungono l’auto, ri imi e 
scoperto a riva, quasi ag¬ 
grappato atta sponda di ce¬ 
mento. il cadavere di una 
terza donna anziana: è quel¬ 
lo di Luigia Grassi, la madre 
del Tittobello. 

I/urvacato superstite, con 
gii abili inzuppati, in stato 
di choc, è stalo nel frattem¬ 
po condotto a bordo di una 
auto all'ospedale Policlinico. 

Nello stato di confusione in 
cui si troni, continua a ri¬ 
petere: c f,” stata mia moglie, 
è stala mia moglie ». Più tar¬ 
di. l agente di servizio allo- MILANO — l/uwiunio Ti- 
spcdalc può compiere il pri- t„i, L .||i» u-on il soprabito sco¬ 
ino sommario interrogatorio, ro» lascia tu Procura dopo 


.. »... - 

strii essere stata chiusa dalla V A 

i Tittobello. corrente d’acqua prima del- t*' jg àmaaaftè 

Riva | KWi CvfEw"® gjf ffmMWff 

H vigili del fuoco non è Q ncs ti elementi e la con- ^ 

•ro quello dcllu moglie, ^lutazione, subito dopo il re- Jf M m 

ferito cfa uno fucilata 

hanno convinto carabinieri e 

magistrati a lanciarsi in una ~ " ~. “ 

inchiesta affannosa che scoi- L oriUfl(lt(UHCllD> Ì pallini lo hatl/Ui ì’agqiunto (U striscio alla 

lira voler ricercare respon- ... ... 

sabilità non soltanto coljiose. <falliba destra - L ipotesi piu probabile è quella della disgrazia 

Nella giornata di ieri, pri- -- 

ma del trasferimento dell av- jj n ragazzo di dodici anni avveduto che il suo compa-icurato e giudicato guaribile 
rnrafo presso infermerai L . s t a t a ferito alla gamba de- gnu era uscito dalla vicinami dieci giorni. Soltanto al- 
i/ei carcere, sono stati com- stia con un colpo di fucile abitazione imbracciando un l’ora del pranzo, quando cioè 

i\mii /iti ni rncn/i 1 /\ 1 1»«* /i/frv ?n. 1 . I 1*1 


pinti all'idroscalo tre altri so- s .,- jrn to da 
prati/ioghi nel corso dei qua- qil ‘ in ; iic0Iln ‘ c 
I, al cune ve ture, dello stesso u . nU) a racco 
tipo di quella del Tittobello. un a [ bero fj 
hanno ripetuto le manovre isodio ò acca( 
presumdnlmente compiute tj ' na ad 0rlol 
dall * Appio * prima del tra- Vulletr| ed ha 

giro tuffo nel lago. protagonisti I 

Successi vomente verso le ‘ Mdo FerrarL 
21. alcune auto della squadra ^ Qn s{ , 
giudiziaria dei carabinieri si * T , A . ‘ 


sparato da un suo amico fucile da caccia. hanno interrotto il lavoro dei , ' " 

quindicenne mentre era in- Il Ferrari, quando si è ve- campi, i genitori del ragazzo munrenn ». 
tento a raccogliere olive su mito a trovare a pochi metri hanno saputo quello elle era l nm a questo punto la 

un albero. Il drammatico dalla pianta, ha lasciato par- successo e si sono precipitati memoria del Di Della • co¬ 
episodio è accaduto ieri mat- tire un colpo: i pallini hanno all’ospedale. me di vede è lucidissima, 

lina ad Oriolo, nei pressi di in parte raggiunto la gamba i carabinieri hanno inuno. l>orn \ n ‘■’om ilice- 

Yelletri ed ha avuto come del ragazzo appollaiato sui diatamente aperto una in- ranno lo amnosit ’ • 

protagonisti Franco Astolfi e rami lacerandogli In carne. chiesta per accertare i fatti. PRESIDENTE: «/ /rateili 

Aldo Ferrari. K riuscito tuttavia a di- /\ldo Ferrari è stato emise- Guido, da te stesso indicati 

Non c’è stato alcun testi- scendere e a chiedere aiuto gnato aj sll „i genitori soltàn- eoiiie testimoni, affermano 


sono nnrtatc in via Friuli 15. | , ì < orf* L Astolfi, verso le ore ai vicini di casa. All ospedale (o dopo un interrogatorio dii- che sei entrato nel bar alle 

dove*l'avvocato abitava con .. p 0, Sl e af ram Pmnto sul- di \ elletn dove e stato poi ratomolteore.il ragazzo ha 7.45, non alle 6.30. «* ima 

la moglie e la suocera, e in 1 ol,vo per ® ,oco e 110,1 S1 6 trasportato i medici lo hanno Uetto che d ferimento è nv- così notevole differenza di 


a questo momento chel 


MILANO — l/uvvocato Ti¬ 
to bel Io (con il soprabito scu¬ 
ro» Iati-in In Procura dopo 
rinterroRntnrlo (Telefoto) 


ria Chiesa dove si troni il * . ' ma—. . 7 —.T’.grasT.g-.r.irfcv.■ -::aui-:a,:i ■ uva. — 

suo studio. E' stata eseguita r> * t i» . 

una accurata perquisizione c reri la moglie COn UH Cacciavite 

sono stati sequestrati alcuni —------— 

incartamenti che hanno por¬ 
tato ad una sconcertante sco- _ A.^^ C - _ - 

perla: fra gli annunci mor- vOUOdlUlAtO A D £111111 

filari di mi quotidiano locale 

comparve il 16 giugno del _____ n * J-, 

1959 il seguente laconico ero- UH 1H£Ì11C£IL0 OHllClClSl 
nologio: « f.” tragicamente 
deceduto Ubaldo Titoliello. 

procuratore legale. Ne danno Carlo Mancini, il romano separata dal Mancini, di ln- 
l’annuncio i genitori, il fra- che. il 2 gennaio di quest’nn- sciare il figlio Attilio al illa¬ 
idii. i parenti tutti ». /Vesso no. feri la moglie. Liliana rito. 

gli u/lici dello stesso gior- Scarpetti. vibmndole nume- p t , r l'imputato il p.m. avo- 
nale è stata rintracciata la rosi colpi di cacciavite, è sta- va chiesto la condanna a 11 
richiesta dell'annuncio, ver- to condannato dalla Corte . mid t . 9 rn es j t jj iccIiisioik-. 

gota a mano, a caratteri d’assise n 5 anni e U mesi di ‘ 

Ftnìììimtclu • firmata da un reclusione, hra ciifeso dal- . .7 . . . 

certo Luigi Chiodi, abitante l’avv. Nicola Madia. cesso le attenuanti genetiche 

in via Panfilo Castaldi 28. Gli II motivo del ferimento sa- 1 ‘ ‘limile della provocazione, 
accertamenti, subito svolti, robbe stato causato dal rifili- accettando la tesi del difen- 
hanno stabilito che in via lo della Scarpetti. che viveva soie¬ 


venuto per disgrazia: ha af- orario è grave... (Secondo In 
fermato di aver preso il fu- perizia necroscopica il Cal¬ 
cile ila caccia appartenente nevaio Tu ucciso nel periodo 
al padre e di aver esploso un di tempo che va dalle 5,30 
colpo quasi senza accorger- alle 0,30, e per giungere in 
sene. Gli inquirenti non bau- paese, dalla località «Cozze 
no ancora chiuso le indagini Secche >, occorrono tre quar¬ 
tini sono propensi ad uccet- ti d’ora di cammino a piedi 
tare la versione fornita dal o a dorso di mulo - n.d.r.). 


Ferrari. 


KKGGIO KM . n — l.a .(igno¬ 
ra Kreolma Genovesi di 40 an- 


DI DELLA: « Può anche 
~ darsi che fosse più tardi... In- 

Viuc 0 f“Ui, prima di entrare nel 
1 _ ... . bar andai dal tabaccaio a 

1 A milioni comprare delle sigarette... 
1 | A’mi ricordo bene... Comun- 

LiOllO ( jn t . certo che passai la 
notte a casa, con i miei ». 
di' -iodati- AYV. RENDINE (parte fi¬ 


lai Corte gli ha invece con- m . |, a vinto al lotto 12 milioni vile): * Ricorda l'imputato se 
cesso le attenuanti generiche '* ,:=>a inda lire La donna ha (inetta mattimi suo figlio Co- 
e quelle della provocazione, '"dovmato mia quaterna sulla simo parti da Seiara per Ter- 

1 * enAt *i «li \ oiii»7i ■ i*i»» niinipn _: t _ . i 


ruota di Venezia coi numeri niiai Imeresc 


70. 4H. 17. t»0. puntando SO lire 
sul terno e 150 sulla cjuaterna. 


Per ora cento feriti e dieci miliardi di danni 


Aerei da bombardamento contro l'incendio 
che sta distruggendo te ville di Hollywood 



LX)S AN’GLLES. li — Il gigantesco incendio eoe oa 
lunedi mattina sta devastando le colline di Hollywood, dove 
sorgono centinaia di lussuose ville di attori, ha ripreso sta¬ 
mane a divampare cor rinnovata violenza su un fronte 
di aumdici chilometri verso Pacific Pabsades. In questa 
zona, sono già andati distrutti quattro ettari di bosco nun 
ostante il pronto intervento di oltre mille pompieri cd 
anche dell’aviazione che. con gruppi di bombardieri 
• B-17 >. ha versato sulle fiamme tonnellate di acqua e 
di acido borico. 

Frattanto si comincia ad avere un’idea abbastanza ore- 
cisa sull'entità dei danni provocati dalle tre giornate di 
incendio. Si è avuta, uno ad ora. la distruzione di ?59 
ville e villini (quasi tutti, tranne nove, net quartiere de. 
miliardari di Bei Airi, danni alle proprietà per 15 milioni 
di dollari circa (10 miliardi ai lire» e la distruzione su 
un'area di ouasi 5 mila ettari di bosco che costituiscono 
ne'la zona l’unica difesa contro le inondazioni. 

Pare non ci siano state vittime, ma si hanno un cen¬ 
tinaio di feriti fra i vigili del fuoco e i residenti della zona, 
iNelle telefoto- a sinistra, un aereo lanca sulle fiamme 
tonnellate di acido borico; a destra, Burt Lancaster e 'a 
figlia guardano sgomenti le rovine della loro villa, che 
valeva trecento milioni). 


E’ accaduto in Italia 


0 Non amano t-\ .d*-n:«-men’-- p -,,.s o 
I .o . ladri dol c.im.ou a. 

.-or, 4 rn.ìa ariani, rubato l'a.- 0 | a s 
.t",, .»*•". .n or>.c.,. *< ài * ru, n 

i..r.o I.’;.utonu-zzo. con .1 ca- notte « 
r.co .ntatto. e ytato infatt. r.- C«p.zz. 
trovato _n v.., Ben.gno Cr.spr b,-»\.n. 
mat.cav,.r.o soltanto Ja ruot., t»*rrt-n. 
d. «cori., *■ .1 l.bretto di c.rco- p. st<»r. 

i.-Z.or.f ;,v ( 


o.S O •- .lUfRIItO . 

. a. Non iTr»-rr<,i 


I-.mj. r. | \ <.!:<• a, p."t** 


• l.a currra dri pascoli eoi.’ - 
r.u.i .n prov.nc.a d. Knr.a La 
notte «corsa alcun, pas’or. d. 
C.«p,zz. sono entrat. con 4(j», 
biTv.n. e 2(*0 ov n, .n alcun, 
terren. r.mbf,sch.t.. Aitr. Li 
p.stor. sono stat. dentine.at. 
P**r au-r>- abbandonato .1 be- 
-t..,uu- in-, bosch. d. .Laz *-nd.< 
’ì.ìX o* p«'»Ntorrt 4 <* 


fallai - àlrnechinl: 


conti.z or,. alLospediN-. j nuli;, ri. fato IVr r**m;es.r 


. i .litro e fugg *o 


in quell’occasione lo accom¬ 
pagnò alla corriera? ». 

DI BELLA: « Non ricordo 
se parti, c non ricordo se lo 
accompagnai ». 

II «particolare* et di 
grande importanza, perche 
Cosimo Di Bella, testimo¬ 
niando a discarico del padre, 
disse che alle 5,30 del 18 
maggio parti da Seiara per 
Termini Inierese e che il pa¬ 
dre lo accompagnò alla cor -1 
liera. In altro testimone, 
però, dichiaro di aver visto 
Cosimo Di Bella a quell’ora, 
per strada, ma solo, senza la 
compagnia del padre... 

Cosi, tra i cocci di un alibi 
andato in frantumi, l’impu¬ 
tato Di Bella abbandona la 
pedana. 

Ecco ora Luigi Tardibuo- 
no. Il suo aspetto fisico con¬ 
trasta visibilmente con quel¬ 
lo del precedente imputato. 
Magro, pallido. leggermente 
miope, indossa un sobrio 
«principe di Galles*: sem¬ 
bra un impiegato delle Poste 
appena uscito d’ufficio. Pro¬ 
testa la sua innocenza: la 
iratt.ii.i del delitto era nella 
sua proprietà (il Tardibtio- 
no, «campirne» dei principi 
Xotarbartob». possiede sedici 
ettari di terreno in proprio) 
per disporre la raccolta de: 
carciofi .. 

PRESIDENTE: « Vo: co- 
nascevate la madre di Sal¬ 
tatore Carnevale, e non are¬ 
rate con lei alcun motivo di 
contrasto: come mai, allora, 
la donna avrebbe sentito il 
bisogno ili accusare ingiusta¬ 
mente proprio eoi? ». 

TARDI BUONO: « E come 
(lacerano fondare (/vesto 
processo, allora? I.'hanno 
fondato contro di me. che 
conoscevano... ». 

PRESIDENTE: « Il teste 
Pilipnn Rizzo afferma di 
arerei riconosciuto, armato e 
semibemlato. sul luogo del 
delitto subito dopo gii 


• Turbina .r, nuoto I)., gt-n- 
n.i.o .,(1 ..go.-to, i«- presenzi- 

r,i gì: ..Ibergb. sono state 61 172 
ni.ìa. delie qu.»i, 23 457 nula d; 
r.ttad.m «Iran.« ri Aumento to- 


vz,.• a. ia c..u«a di «fpar.,z.one untilo suono uopo gn 
Leg,.;.* per colpa delia mogi <» spari...*. 

* ieri r.nv.ata dalla P r - TARDI BUONO: < Ho par- 

m.i scz.one penale dei Tr.bu- / ato col Rizzo immediata- 
n - . ri * M I.«no: erano assenti niente dopo l’interrogatorio: 
i due protaRomst: f n mvsfn j n cella assieme a 


• r» ^ _ . - . iir, wtfM.il, li * « i , i 

Con un morso, im c.,v.,I.o 
nervoso ha ree.so di netto due "' 

d.ta della mano destra ai c.,r- • Durilo rusticano 
rettsere Augusto Rodegher. cne Imperiale (Cosenza» fra 
,\ev.« cercato d; calmarlo af- v.,n. G.iu •» V olat.’e , 


ferrandolo per la cavezza. I.i--|ut.n. Accattat.. Coip.to p.u|deil l,3 por conto 


tale ne, confr«»nt. dello scorso 0 ,\| palombari, nella r.cor. no,’ quattro. Era più morto 
: uno- 12 1 per cento. Di con* renza del 30° anmversar.o del- che rivo e ci ha confessato 

. ^gu-’nz., aumento anche del I„ tragedia dell - Artigl.o -. (ti aver 'fatto il mio nome 

numero de. passeggeri ,n treno -ara dedicata a \ .aregg.o una _ ; „ 

Rocca nei per.odo gennaio . lugl.o: mostra d. pittura e del disegno, I r C ir I carabinieri lo ave- 

. g.o- 15638 m i. ori; d. viaggiator.- chi verrà aperta il 7 dicembre W‘0 minacciato... ». 

G.o- ch.iometro. con un incremento a cura del Centro Vers.l.esc 1*3 seduta odierna si chm- 
deil'I.‘J por cento delle *rt;. de su questo singolare c si- 
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in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per 
pari valore (appartamento., una casetta al maro o in 
montagna, un arredamento per la vostra casa, uno 
macchina fuoriserie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistate e la Telefunkan pagai 


Ricredete ,1 regolamento presso i negozi Concess onoH 

TELEFUNKEN o dirottamento alla TELEFUNKEN - Milano 
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Impara il twist 


Vanno e vengono registi e attori cPoltre Oceano 


Concerti- Teatri- Cinema 


cinema ai 


> • y ' 

1 li ^ 


ricano 


. a 




t ra Hollywood e Rom a 

Atmosfera rituale attorno a a Cleopatra >» e alla sita raffio ne mie protagonista Liz Taylor - Gli ineabi 
ili IValler Wangor • Il prossimo arrivo ili Ava Gartlner • « Due settimane in un'altra viltà » vi darà 
l'immagine vera della crisi d'una generazione? - « Tranzo di Cast pia», commedia di ambiente bellico 

Itoma é orinai una succili sale] Due settimane in un‘nltr;i oii. lucila nodalyiu. Ma quanto dii bellico, alla quale pnrteciperan- 


di Hollywood; ha spalancato le tà è nato da un romanzo che Ir - tutto ciò sopravrirm) nel film? no Sidney 
s tic porte alle - strile - di un win Show ha scritto, facendo Piu sicuri siamo dell’e.dto che Cardinale, 
firmamento che scinbiwit ir- tesoro di un lungo sogniamo fJ0 { rt ', aiM . rc pj a ,i/.n di Pasqua *i •’ 

raggiungibile; ha '‘reato una romano. Il noto scrittore amari- ^ <cr , 0 fH m hotlineoodìano del- di comandi 


ir- tesoro di un lumia soggiorno fJo{rti uverc |», a ,„. n di Pasqua 
una romano . Il noto scrittore amari- ^ terzo film liolluu'oodiano dai¬ 


no Sidney Poitter e Claudi a 
Cardinale. Il produttore Sani 
Jaffe si è insediato al timone 
di cornando per co-durre in 


specie di paradiso terrestre per eano ha concepito questa opera lj (( s( , r j p Lo dirige un esperto porto Daino ne e Pizie .Ara 
gli evasori fiscali d'America e. allorché Da LaurCntils rCriarnòl >lie ,àier(inte. Melr lle Shanclson. Gardner ha annunciato che 


1 /UMi'lvu. tre* H " Idi , . . - .. _ . 

portata che si dividono le. poche lywooiliuna di Roma Un ex ut 

zone verdi della capitale, quel- t<)rp - MATO^rorre nrUa°ani 
la di Cleopatra e la più nume- , , 1 , corre ni Ila capi 

rosa. Un piccolo ma agguerrito t(, ^ c dot tana tn aiuto di mi 
esercito ha piantato le Inule il vecchio amico, un regi ita ut cri 
f'hierlttù un regista che ha definitiva 

. ’ .... menta abdicato. La breve p et 

Inaccessibile, proietta da se- romana remi rodar 


Roma 
i. uria 
r. Le 
non 


'funzionario "Olinto, dietro il i/nule si mi- sono misteriose: una sorda, te- 
’e uelia capi- sconde uno straordinario carni- noce rivalità contrappone Ava 


tale italiana in aiuto di un teristu: il fratello ibi compiali- a Liz stare preferite dalla 
vecchio amico, un regi da in cri- Burry Fitzyeruld La storia Metro Un confid o impalpabi¬ 
li nn regista che ha definitiva- che vj si racconta non e origina- le, una schermaglia n colpi di 
/.iwi !/•/.tn i,r,-.r t nr. le. ma in compenso promette dì copertine e ghiotte eccentricità 


esercito Ita viiinta io e rnìea vecchio amico, un regi ita in cri- io tuirry tingermi, i. a stona 
rineJlttù 1 si. un regista che ha definitiva- vhe visi racconta non e ongina- 

.... mente abdicato. La breve per- l<\ ma in compenso promette di 

Inaccessibile, protetta da se- romana rcmtradncc divertire. Guerra allegra per le 

veri sorveglianti regale e a/- An(lnls in U)ì Vìonilo , hl , lll(llr strade romane: aneto il .sacco 
fasciti ante. Liz laglor camp a- nrf . ntla vinili,t della ce- »»« .scunromita Idioletti! 

re sulla scena, in tutta Ut .ma condii guerra mondiale la pa- uelltl quale figurano tre mih- 
f rapii ità di eterna convai esce,i- r cincmatoaraiicti costituì- ,l,r i alleati che . travestiti da 

te. appena il tempo necessario preti, durante Vocu vagone te- 

per prendere jxirtr alte rii,rese un cstl1uc crudo e spietato An- l,p '' c “' Pironzolun» per la ritto. 
previste dal copione Premuro - ( } rlr . L g lf , condivise le sperante parlando vcntiri'v /»»<* piccioni 
si assistenti la prob pgono dal ( ,o/rmte]lij-hontò i: , roosepeltfa- «HHipuitorj ci - ir. minuto ,1 
sole, dal freddo, dall umidita. ì)llr tconiò ver i repubblica- rampilo di trasm-tterc alcune 

tini r/tffri'/I/lnir/» il/tlltt ' tinti yin t*irt*n 1 i itj’Mi* 


per- le, ma in compenso promette di copertine e ghiotte eccentricità 
l‘ u cc divertire. Guerra allegra per le .si profilano all’orizzonte e prò- 
ua j r strade romane: purgo il succo mettono di elettrizzare l’ovatta- 
cp . di mm .seunjonata tarolcltu tn corto della cagionevole r» pi- 
p„. nella tinaie figurano tre indi- ria Cleopatra. 

Itili- tari alleati che travestiti do MINO AltGKNTIEHI 

icrc l )rc * t > durante l nc<' t n)tt:ton •* ff*- 
a . ilr.sca, fjironzolum) prr In 


sole, dal freddo, dall'umidità. , lò ' { rn>nl)hlica . 

dal raffreddore, dalla rimerà- .* 1 1 , ... 

aia, dal mal di drilli, dai eh io- r> P l ‘<lu°li •' combatte 'a jiomeL rllf)/)r va -j s fe 

di sparsi in terra, dalle canti- delta liberiti, si trota prigionie-1 r; „ tiii . u , tt , 

nelle pericolanti, dai cavi elei- ni in un circolo chiù .o. in nr 
trici stesi sul pavimento, dalla clima conformista, spento e ama 


viaggiatori cui < as.conato d 
compito ili trusnwHcrr alcune 
notiiie circa i mo"'m* , nfi dille 


v \" Fin qui le croniche hollywoo- 

cniu.o. in un ,jiano di casa no.'ra Ma il ca¬ 
spe,tio e ama- pttola non si esaurisce; i c.nta- 


Corsi di perfezionamento 
all'Accademia di S. Cecilia 

Il 31 dicembre scadranno i 
termini per la presentazione 
delle domande d’iscrizione aulì 




~^ j ,.-r Ipolt'Al. rroùa «ho 

Mckl Ludovici, tra un film e 1 nitro (attualmente lnter- scenario • se rniu’rhe figurante 

preta, ncciinto od Aldo Fubrlzl, «Gerarchi si muore»), si ferisce- se ranno a fuoco i 

si dedica allo studio del «twist», nuova ballo alla moda, costumi ilei film il nreducer 

che consiste csscnzlalmcnlo nel contorcerò il corpo, se- rimane indifferente: sono questi 

guendo nn ritmo frenetico, e senza ijiiusI muovere I piedi infortuni che non lo sorpren- 

■ — ■■■ ■ - ■ i. _ _ I dono né lo turbano. Ma se Liz. 

_ il capitale prezioso, l’attrice che 

_ I ^ _ * n _2- vale miliardi, avverte un piccolo 

nQICrini vCI I CI malessere foriero di tempesta. 

■ ■ li allora non servono gli scongiu¬ 

ri a tranquillizzare gli animi 

• ■ _ • allarmali. 

in Italia a maggio .i£«: 

spiro di sollievo, si di.sfomlo 

—--- su una poltrona e jwnsa. con un 

pizzico di nostalgia, alle oro 

Una « tournée » ufficiale nel nostro paese tranquille trascorse - diversi 

. anni or sono — in prudono, 

del famoso complesso di balletti sovietico quando un tribunale americano 

, - _lo condannò per avere sparato 

suH'atnantc della moglie, sor- 

MOSCA, 8. —• I.’inlcro corpo daU’orchctitra della Hadio Te- preso in altrppiameulo sospetto. 
di ballo del Teatro Bolscioi di levisione Francese diretta dal e »il sot ili Due sottimmo in 
Mosca verrà in Italia nel man- inaratro André 'fessoti. Dura»- ..n’-ntr-i oitt-’i- niente drammi 
gio prossimo. La tournée della te la manifestazione saranno ‘ milnìta-ionl cardiache 

. celebre compagnia durerà qual, consegnati anche gli -Oscar . d’n'm rdó con il 

tro settimane. mondiali della canzone- per. [ , ‘ , .",1 f . 


luce violenta dei riflettori: ed regalato. Riemerge a larghi s ti che riprendono il volo per osami di ammissione ai corsi di 
erigono barriere invisibili: con- tratti, il dramma di una gene- tornare in Califw'iia s'incrocia- (wrfo/ionnmpnto dell'Accade- 

razione che si è fasciata fugo- no con i loro collegi'! che li m:u nazionale di Santa Ceci- 


citure da un sistema corruttore .sostituiscono. 


Castavi tes.\ Ija 


nazionale di Santa Ceci- 
< coni posi /.ione, direziono 


ha rinunciato a lottare sino il giovane attore ribelle che ha d’orchestra, pianoforte, violino 


in fondo per le 


idee: i laf-j realizzato Ombre, ha già coni- e violoncello). Kivolgersi 


fiora una coscienza implichi, in- piato j soprultuophi per fi suo informazioni 
soddisfatta. e pertanto ancora prossimo film, una vicenda am- dell’Accademia. 


dubbio. 


la segreteria 
via Vittoria 


rimorso. I bientata 


nel periodo lo. Ilom; 


Achard si congratula 


parlile d'azzardo con il 


o settimane. mondiali della canzone- a per. . . . 

Anni fu, gli impareggiabili sonalità del mondo dello spet- lìestino ■ c ? f,u f r ?" w . P^ 0( ‘rd«- 

* . ... r n r/iooml n i «unii» tirnrl/t It il il * 


danzatori sovietici hanno ri¬ 
scosso un entusiasmante suc¬ 
cesso a Londra, e del resto 
la loro fama si estende in tut¬ 
to il mondo. 

Il corpo di ballo è costitui¬ 
to da cinquantasettc elementi, 
fra 1 quali vi sono solisti di 
eccezionale bravura. Non è an¬ 
cora stato deciso il programma 
italiano del Bolscioi. ma som- 


Dumuuu iivì jiiuiHiu lu-liu auu . i f • • . • •»... 

iaeolo to sccoiulo t piani prestabiliti. 

-— seppure in quel clima di tea- 

ffanlau bramar siane creativa chr è pmprio 

jlalllcy niaillul dell'attività cinematografica. 

e il suo film « segreto » . Sia "‘ 0 -, c ®»»««o»r- I aU ;: bt,t ‘ u - 

“ fc conclusive. 1\. ir/: Douglas, 

F.dltutrd G. Robinson e gli al- 

HOI.LYIVOOD. .1 — Stanley j r j prcnarano le valigie, dopo I 
1,a Vi ai’er effettuato gli ultimi ar- 


Stanley Kramer 
e il suo film « segreto » 


HOLLYWOOD. 


segreto 


| quale sta lavorando da diverso 
tempo insidilo al regista Hu- 


quisti in eia Coudotfi //unico 
che nncorn si affatica è Viti- 


bra che i numeri più brillanti bòrt Cornlìcuf li niin '& mf»I rentc MinneHi. 11 ropir.fn: cllstin- 
m 1 ..n^m r ,! 0ri0 r.nc ar i" 10 Poiut e le riprese to - signorile, fuma una sigaretta 

in un ampia rassegna antoio- !IV ranno inizio noi corso di que- appresso all'altrn. affiancato dal 

* lca ' sto mese. Interpreti principali fedele assistente, il figlio di 

Dollari Dorrai fiono Sidney Poiticr e Hobby Eric von Stroheim. che dal p a- 

KODeri KOSSeil Darin. Kramer non ha voìnto drc ha ricevuto in eredità un 

e l'iimanacimn noi lìlm fornire il minima particolare prestigioso cranio lucido r una 

I umanesimo nei limi tìl ,ll a trama fredda grinta prussiana. 




Robert Rossen 
e l'umanesimo nei film 

HOLLYWOODT8 — H » ca¬ 
rattere umanistico - dei lìlm 
europei c a giudizio di Ilobort 
Rosse» la principale ragione 
della popolarità che la cine¬ 
matografia europea gode negli 
Stai; Uniti. -L’eseenza dell’ar¬ 
te ò l’umanesinio — ha detto 
il regista la tradizione uma¬ 
nistica è divenuta cosa del pas¬ 
sato e ci preoccupiano non tan¬ 
to dei suoi lati più belli quan¬ 
to della sua tecnica *». Ilosficn 
è del parere che la presenza 
in un film di uno o più nomi 
di grosso calibro cerve certa¬ 
mente a lanciare il film, ma 
non può salvare un film eba- 
gliato. Un film, egli ha ag¬ 
giunto. è coronato da succes¬ 
so quando chi lo realizza - c: 
crede veramente -. 

A Nizza il Festival 
della canzone italiana 

NIZZA. 8 — Sì sta metten¬ 
do a punto il programma del 
VX Festival della canzone ita¬ 
liana di Nizza. Il termine d: 
presentazione delle canzoni «• 
fissato al 25 novembre. Alla 
manifestazione parteciperanno 
cantanti italiani c di altre na¬ 
zioni europee, accompagnati 


MILANO — I/accademlco di Francia Morrei Achard ha voluto assistere a lino, delle 
repliche dcU’cdizIoue Italiana della sua ultima commedia « I/idlota », che si rappresenta 
in nn teatro della metropoli lombarda. Erro l'anziano scrittore mentre si congratula con 
la protagonista dello spettacolo, Ornella Va noni 




Solo musica 


Le novità della Televisione 


Ital ia di ieri sul Secon do 

Una serie di racconti sceneggiati deH’ 800 : si comincia con Boito 


L’ultima fatica d> Vittorio 
Z velli, passato del radiofo¬ 
nico popolare Discobolo alia 
direziono dei programmi mu¬ 
sicali del secondo canale, ci ha 
portato, ieri sera, appunto su 
questo canile, la nuova tra¬ 
smissione musicale - Piccolo 
concerto-. La tonnina di 
- Piccolo concerto - è relati¬ 
vamente nuova. Essa venne 
già felicemente sper.nient ita 
dallo stesso regista. Enzo Tra¬ 
pani, in •* Momento magico 
Solo musica, di buon livello, 
senza balletti o altri elementi 
estranei o rìeir.p.tivi. 

Ieri, invero, il livello mu¬ 
sicale è stato ottimo, grazie 


alla perizia del nolo arran¬ 
giatore Ennio Morrieone. Il 
legame fra i numeri orche¬ 
strali, affidati al maestro Sa¬ 
vina. v le canzoni, interpre¬ 
tate dalla giovane *\ura D'An¬ 
gelo. da Fausto Còpìnno e da 
Jenny Luna, è stato fornito 
con misura, da Arnoldo Koà 
Sul primo canale, il pezzo 
forte della serata e stata la 
ripresa < registrata) dell'in¬ 
contro mterleghe Italia-In- 
ghiltetra. lln'occas.one h**n 
gracida dagli sportivi per as- 
s.stero ad un incontro di qiu I- 
li che e raro vedere sin cam¬ 
pi italiani 


Co» l'Alfiere Nero di Ar¬ 
rigo Boito ha infeio sfaserò, 
sui Fecondo canale della TV, 
la serie dei Racconti del¬ 
l’Italia dì ieri. Fj tratta di 
otto novelle sceneggiate, scel¬ 
te tra te opere di altrettanti 
narratori del nostro ’SOO. La 
selezione è stata operata m 
modo da fornire mi» quadro 
il pi» possibilmente comple¬ 
to degli interessi e dei co- 
tsumi che nell’arco di quel 
secolo hanno stimolato l’in¬ 
gegno de ì nostri maggiori 
letterati. 

Per meglio lumeggiare i 
criteri con j quali la tra¬ 
smissione è stata impostata, 
ecco alcuni dati sul primo 
racconto sceneggiato che nel¬ 
la serata di oggi, alle ore 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE; Giornale radio: 7. 8. 13. 14. 
17, 20,30, c 23,15; 6.35: Corso di lingua francese: 3,30: Om¬ 
nibus (1.); 10,30: I grandi sarti; 11: Omnibus (2.): 12,20: 
Album musicale; 13.30: Il juke box della nonna (Ceragioli): 
15,15: Place de l’Etoile; 15.30: Corso di lingua francese: 
16: Programma per i ragazzi; 16,30: Il racconto del giovedì 
(Hemingway); 16.45: Autoritratto di Svcvo; 17,20: Vita mu¬ 
sicale in America; 17,40: Ai nostri giorni; 18: Libri in 
vetrina; 18.15: Lavoro italiano nel mondo; 18.30: Classe 
unica; 19: Il settimanale dell’agricoltura; 19,30: Tutte le 
canzoni: 20: Album musicale; 21: Tristano c Isotta di Wa¬ 
gner. Al termine: ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA: Giornale radio: 9, 13.30. 14,30. 
15.30. 20, 21.30 e 23; 10: II battipanni (rivista); 11: Musica 
per voi che lavorate; 13: La ragazza delle tredici pre¬ 
senta; 14: Tempo di Canzonissima: I nostri cantanti; 14.40: 
Giradisco Music; 15: Ariele; 15.15; Novità Fomt; 15,40: 
Concerto in miniatura; 16: Il programma delle quattro; 17: 
Il giornalino del jazz; 17,30: Concerto di musica operistica; 
18,35: Tuttamusica; 19: Ciak; 19,25: Motivi in tasca; 20,30: 
Un vecchio al sole (radiodramma); 21.20: I Troubadors 
in Italia; 21,45: Musica nella sera; 22,15: Mondorama; 
22,45: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA: 17: Musiche da camera di Mozart; 
18: La Rassegna (Musica); 18,30: Musiche di L. Nono e F. 
Donatoni; 19: Le malattie della civilizzazione; 19,15: Pro¬ 
blemi economici dell’Unificazione; 19,45: L’indicatore eco¬ 
nomico; 20: Concerto di ogni sera: 21: Il giornale del 
Terzo; 21,30: Alas, poor Yorick; 22.30: I figli di J. S. Bach 
(musiche): 23,15: Libri ricevuti; 23.30: Piccola antologia 
dei poeti italiani; 23,45: Congedo. 


NAZIONALE 

*,30 TELESCUOLA - Scuo¬ 
la Media unificata 
Prima classe: Italia¬ 
no - Storia _ Educazio¬ 
ne artistica . Religio¬ 


ne . Educazione fisica. 

AVVIAMENTO PRO. 
FESSIONALE 

a tipo Industriale ed 
Agrario 

Seconda classe: Mate¬ 


matica . Calligrafia - 
Italiano. 

Terza classe: Mate¬ 
matica _ Musica e can¬ 
to corale _ Italiano - 
Economia domestica. 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
Film per ragazzi 
b) Le «sole Hawaii 
(Documentario) 

18,00 NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Secondo corso di istru- 
/ione popolare 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pome¬ 
riggio 

Gong 

18,45 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informa¬ 
zioni e suggerimenti 
ai giovani 

19,15 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Varietà musicale 
Cantano: Antonio Fio¬ 
rillo, Rosella Risi, Rik 
Valente, Pino Donr.g- 
gio, Luciano Ronfiglie¬ 
li. Coro « La Gran¬ 
gia . 

19,40 GUIDA PER GLI 
EMIGRANTI 

20,00 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai 


problemi dcU’agricoI- 
tura 

TlC-TAC 
Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 
Previsioni del tempo . 
Sport 

CAROSELLO 
CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bon- 
giomo con Enza Sam- 
pò ed Enzo Tortora 
ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità 
LE MERAVIGLIE 
DEL MARE 
Il Barracuda 
TELEGIORNALE 
Edizione delia notte 

SECONDO 

RACCONTI DEL- 
L’ ITALIA DI IERI 
- L’Alfiere Nero » 
di Arrigo Boito 

Interpreti: Giar.ni 

Santuceio, Edoardo 
Tomolo, Piero Tordi. 
Nilo Checchi. Giancar¬ 
lo Maestri. Dario Dol¬ 
ci, Laura Nucci. Gio¬ 
vanna Materassi, Gra¬ 
ziella Galvani. 
TELEGIORNALE 
GIOVEDÌ’ SPORT 


21.05, durò il via alla serie. 

Come s’c detto si tratta 
dell’Alfiere Nero di Arrigo 
Botto , Il racconto sarà prece¬ 
duto da u» documentario dal 
titolo L’etiiaiicipazione. Per 
illustrare il momento storico 
in cui il racconto fu scritto 
(ISG7) c la questione negra, 
che e alla base del lavoro, il 
documentario diretto da Al¬ 
berto Calda,i a tratta del pro¬ 
blema tiCWro cosi come csso si 
presentava nati inizi dell’^00, 
come si era renato sviluppa,i- 
<lo attraverso i contrasti tra 
i! Nord ed i! Sud degli Stati 
Uniti, culminando poi con la 
recrudescenza razzista e con 
1'apnrsi del problema della 
segregazione, che segui la 
guerra di secessione del 
lS'il-’GS. // racconto di Boito, 
infatti w affronta il problema, 
ancora attualissimo, dell’odio 
inzzialc. Gianni Santuceio. che j 
c uno dei protagonisti dello 
spettacolo. prcsrn:rrà sia il 
racconto sia il documcnturio. 
c lo stesso accadrà per 'itti 
pii altri furori della scric 

La narrazione commen¬ 
tata ila not.ssintj documenti 
fotografici ilei tempo, fra cui 
quelli di William Srady. e da 
musiche originali dcll’cpocc 
(canti di lavoro degli schia¬ 
rì. l’inno O.d Abe Lincoln, 
che accompagnò la campa- i 
gna elettorale del presiden- | 
ir antischiavista. f'Abolhio- 
nls* Hymn. ecc.). 

F.cco gL altri -acconti che 
saranno successivamente pre¬ 
sentati .- I; :n .estro de. radazzi 
di Giovanni Verga, sceneg¬ 
giatura di Aldo Sicolaj. regia 
di F-dmo Fcnoglio: I coniugi 
Spjzzo'.e::. di Emilio De Ma-- 
chi. sceneoo.ntnr 0 di Giusep¬ 
pe Cas.s.rn. regia di Fdmo Fe- 
nogho: Carmela di Edmondo 
De Amiei.v. sceneggiatura di 
Aldo Nicola,), rcpia di Carlo 
I.odonci: Terno secco di Ma- 
tilde Serao, sceneggiatura d: 
Raffaele La Capria, regia di 
Gilberto Tofano: Il suppiiz : o 
d. un ita’..ano a Corfù di Nic¬ 
colò Tomme.sco. sceneggiatu¬ 
ra di Massimo Darsi, regia di 
Flaminio Bollini: Un dramma 
di Marco Praga, sceneggiatu¬ 
ra di Massimo Dursi, regia di 
Gilberto Tofcno: La paura di 
Federico De Roberto. sceneg¬ 
giatura di Francesca Sancita¬ 
le, reqia di Flaminio Bollini. 

♦ 

Mas-imo Girotti, insieme 
con Giorg o Albcrtazzi e An¬ 
na Prockmer. è uno degli in¬ 


interpreti del dramma di lb- 
sen La donna del mare, che 
nei giorni scorsi la TV ha fi¬ 
nito di registrare e che pros¬ 
simamente sara messo in onda 
sul secondo canale. L’attore si 
è fatto crescere, per recensio¬ 
ne tina folta barba alla nnrve- 
ge-e. 

♦ 

Per .1 programma nazionale 
della TV s: sta approntando 
negli studi di Milano la coni- 
media :n un atto: La notizia 
si diffonde di Lady Augusta 
Gregory Xe sono interpreti 
Armando Aizelmo. Cesarina 
Cerconi. Gastone Moschin, 
Augusto Mastrantoni, Anna 
Maestr,, Ottavio Pantani, 
Raoul Consonni. Enrico Oster- 
ni.inn. Quinto Parmegginni. 


Sono cominciati, negli stu¬ 
di della TV di Roma, le pro¬ 
ve del Processo a Maria Anto¬ 
nietta. per la st rie - I grandi 
processi di Ila storia che an¬ 
drà in onda sul Secondo ca¬ 
nale Maria Antonietta e L.l- 
la BrignoPe. Robespierre è 
Anton.o B .ttistella «come già 
nel Processo a Luigi XVIK 
Carlo D’Angelo presta ancora 
una volti la sua voce allo 
- storico - I.'avvocato Herman 
è impersonato da Nando Gnz- 
zolo. Fo uq u :e r-T: n v 1 1 ! e da 
Enzo T ira-c.o. Chave.m I.a* 
garde da Manlio Buson: I.a 
reg. » ò d: Carlo I.odov.o: 


Voiu-rd» 17 novembre, sul 
Canale n.iz.on.ile della TV, 
andrà m ond i dal P.conio 
Teitro dilla C.rià di Milano, 
alle ore 21.15. una rappre- 
s« nt.az.one dell* Facistc. di 
Carlo Bortolazzi. I.a regia è 
d-, Giorgio Sirebler. Gl: inter¬ 
preti sono Tino Carraio. Ma- 
r.a Z.anoli. Armando Alzel- 
mo. Enzo Torase.o. Andreina 
Pud. Gabriella G acobbe. 
G.ui.i I. «zzarmi ed altr. 


Sempre il Programma na- 
z.onaìe della TV domani -se¬ 
ra \ onerili, celebrerà ;i 150, 
ann.versano della nascita di 
I.isz: co.i una trasmissione 
che andrà in onda alle 22.25. 
Il testo è stato curato da Tito 
Guerr.nt 0 Vittorio Lombar¬ 
di Alcune delle più note 
compos.z.oni del grande imi- 
s.c.sta ungherese saranno 
eseguite dal pian.sta Lue.ano 
Bcrtolifii. 


TEATRI 


AHLKC’CIIINO: Riposo 
ARTI: Riposo 

HOItGO S. SPIRITO: C i.t D Ori- 
gliu - Palmi. Sabato alle lC.tlO: 
« Il cardinale ale’ Medici » 4 at¬ 
ti di Luigi Parker. Prezzi fami¬ 
liari 

BE’ SERVI: Riposo 
Ulti.I.A COMETA: Alle 17.:t0 fa¬ 
miliare. <i Uomo in ogni stagio¬ 
ne « di Robert Bolt con P Bor¬ 
bone. A. Crasi. F. Graziosi, E 
Balbo. N Pavese. A Pierfedc- 
rici. M Vaniiueei Regia di A 
Di Martino 

DELLE MESE: Alle 21,30 C ia 
Franca Dominici, Mario Sileni 
con Corrado Annicelli, Fanny 
Marchio, Manlio Gua rdabassi. 
Redi. Resse). Spinelli: « La mor¬ 
te viene dal mare » giallo del 
terroie di A. Pezzani. Terza 
settimana di successo 
ELISEO: Alle 17 familiare C ia 
Andreina Pagliati! « Giardino 
dei ciliegi * di A. Cechov. 
GOLDONI: Imminente riapertura 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo. 
MILLIMETRO: Riposo. 

PALAZZO 8I8TINA : Alle 21.15 
C.ia Modugno-Scala con Paolo 
Panelli in: « Rinaldo in cam¬ 
po », commedia musicale di Ca¬ 
rine! e Giovannini. 
PIRANDELLO: Alle 17.45 recita 
struord. della Comp. diretta da 
GJanni Manera; « JJ principe 
consorte » di A. Raccioppl con 
Vanlcek, Michclotti, Pe/zinga, 
V. Salerno, Nobili, Bolognesi 
Regia di Oraziani. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Riposo. Da muitcdl ai- 
li- 21.,10: « Chi ride, ride n. ti ><. 
Novità di Montanelli, Ruzzati, 
Fiatano eoli M. Landò, S Spac¬ 
ci si. O. Lionello. Palombi, Mi¬ 
lita. Vivaldi, Battili ra. Torriccl- 
la Regia di L. Pascilit| 
QUIRINO: Ade 17 familiare Lu¬ 
cio Aidenzi presenta uno spet¬ 
tacolo di De Sica « Liolà » di 
L Piiandelb». Scene di E Fri¬ 
gi-rio Fondale di IL Guttuso. 
Musiche di Angelo Museo 
RIDOTTO ELISEO: Alle 17 fami. 
Rare Comi» Spettacoli gialli* 
i. Dieci poveri negretti » ili A 
Chrisl n*. 

ROSSINI: Allo 17-1"» familiaie 
Stallile Tc.it «o dt Roma dii 
Cbcceo Duranti- eoli Aiuta Du¬ 
rante e Leila Ducei, Piando. 
Paio. Mani-Ili. S.mm.irtin. Sar- 
tor « Premio di fedeltà » di A 
Boseolo Novità Vivo successo 
SATIRI: Alle 17.15 familiari Spet¬ 
tacoli gialli dir C Lombardi 
in « La cassaforte della mor¬ 
te » di G U. Hoos con Lombar¬ 
di. Solbelli, Lelio. Boriaceli!, De 
Mcrik. Di Claudio, La» Caschi 
Grande successo 

VALLE: Alle 17 familiare Com¬ 
pagnia della Commedia Comica 
Macario con Cario Campanini. 
Maria Fiore in: << Finestre sul 
Po u di A. Testoni 

CONCERTI 

ALLA MAGNA: Sabato alle J7..70 
(ahi», n 1) concerto maligniate 
della stagione invernale con il 
pianista Rudolf Firkusny In 
programma: Beethoven. Mozart. 
Sebumann, Ravvi, I.iszt. Smela¬ 
mi (osA-cm 


CIRCHI 


SECONDE VISIONI 

Africa: li bosco degli amanti, con 
L Terziell 

Airone: Le miniere di re Saio- 
mone, con D. Kerr 
Alce: 1 giganti della Tessaglia 
Alcyone: L’ultima speranza 
Ambasciatori: Pepe, con Cautiu- 
tlas 

Araldo: Mistcrius. di Friedmann 
Ariel: La frontiera dei Sioux 
Astor : Viva Zapata. con Marion 
Brando 

Astoria: Tiro al piccione, con E 
Rossi Drago 

Astra: Cinque oie in contanti, 
con E Kovacs 

Atlante: Il vendicatore misterioso 
Atlantic: Hocco «* li- sorelle 
Aiigiistlls: intelligence Service 
Aureo : Tomahawk scure di 
guerra 

Ausonia: Furto alla Banca «l'In¬ 
ghilterra, con A. Bay 
Avana: Il cavaliere della valle 
solitaria, con A l.iuhl 
lirislto: L’avamposto dei dispe¬ 
rali 

Unito: Il sepolcro dei ic 
Bologna: Colpo sensazionale 
Hrasìl; Era notte a Roma, con G 
Halli 

Bristol: L'ombra del gallo 
Urnaduay: Collina 21 non rispon¬ 
de. con H. Iiararit 
California: Mani lorde, con G. 
Ford 

(Tlicstur: Spaccman contro i vam¬ 
piri dello spazio 

Colorado; Slispieioil. con C Grani 
Cristallo: Dai. Johnny. «lai! 

Delle Terrazze: Puccini, etiti G 
Ferzcttl 

Del Vasi-elio: Al «li là dell'orrore I 
Diamante: Il eavalieu- della valle 
solitaria, con A l.add 
Diana: L’uomo in grigio, con G 
Peck 

Due Allori: Cai taglili- in flamini-. I 
con D Gelili j 

Eden: La felicità non si compra, 
con E Borgniiu- 

Espcro: Prima deiruiagano. con 
V He(1in 

Fogliano: Radiazioni BX distin¬ 
zione nonio 

Garden: Colpo sensazionale 
Giulio Cesare: Inferno nella stra¬ 
tosfera. con K Auzai 
Maricini Battaglia di spie, con S 
Parker 

llolls umili: SS Operazione For- 
tunat. «-«ni M Morgan 
Impero: La tiara di-l dotti»! San¬ 
gue. con V. Priee 
Imitino: Ben Hur, con C Boston 
Italia: Oagann URSS «- Stazione 
spaz.ialo K » 

•Ionio: Cafà Europa 
Massimo: L'tinmu in grigio, culi 
G Peek 

Mazzini: 11 diavolo in calzoncini 
rosa, con S I.oren 
Nuovo: Io amo tu ami. «li Blu¬ 
sotti 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



CIRCO ORLANDO ORI’EI (viale 
Trastevere): Il piu granile cir¬ 
co «l’Europa — 7000 posti a se- 
«ler«- — «li-butto venerili 10 nov. 
<>i<- 21.15. Prenotaz. tei. 50l»115 e 
OSA-CTT lei. GKLIlfi - fitrilOH. 
CIUCO WILLY llAGKNHKCK (li 
re dei circhi - Viale Parioli): 
Oggi 2 spettacoli ore lfi.15 «• 
2L15. Prenotaz. cassa circo tei. 
870306 e OSA-CIT tei 68418« - 
<>84316. Visita allo z.oo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO PELLE CERE: Emulo di 
Miniarne Toussands di Londra 
e Grenvin «li Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22. 
INTKRNAZIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorii»): Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parchi-ggio. 

CINEMA-VARIETÀ 1 

Ambra - .1«\incili: I draghi «legli 
abissi, con G. Evans e rivista 
La Fenice: I draghi «li-gli abissi, 
con G Evans «- rivista 
principe: Flirta «- passione, con T 
Curtis e rivista 

Volturno; Ragazza per un'ora, 
con A Francis e rivista Vici De 
Ridi 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: I due volti delia ven¬ 
detta. con M. Brando (ap 15. 
ult. 22.50) 

Alhamhra: Ben Ilur. con C. Hc- 
ston 

America: Tom «* Jerry nemici per 
la pelle (ap. 1.7, ult. 22.50) 
Appio: I giganti «le! cielo 
Archlmritr: Riposo 
A ristali: J! complice segreto, con 
K. Granger (alle 15.15-17.10-19- 
20,50-22.50) 

Arlecchino: Passaporto del Can¬ 
tini 

Acculino: La viaccia, con C. Car- 
<iin.de (alio 15.30 - 18.25 - 20.30 - 
22.40) 

Balduina: Moulin Rouge, con J. 
Ferrcr 

Barberini: Le piace Brnhnis? con 
A. P«-rkins (alle 15.30 - 17,35 - 
20.05-22.50) 

Bernini: Vento caldo, con C. Cei¬ 
be rt 

({rancaceli»: ordini- di esectiziom- 
Capimi: L«> spaccone, con P. New- 
mann (alle 16/10-19.25-22.45) 
Captante.»: Spart.icus. con Kirk 
Douglas 

rapranichclta: L'erba «lei vicino 
«• sempre piu verde, con D Kerr 
Cola «Il Rirnzu: Ex«>«lu«. con Paul 
Newrnan (alle 14-18-22) 

C«»rso: I cannoni «li Navarone. 

con G. Peck (alle 16-19-22.151 
Europa: ExihIus. con P Nowman 
(alle 14.15-17.50-22) 

Fiamma: Il giudizio universale, 
con S Mangano (alle 15.30 - 
18.20-20.30-22.50) 

Fiammetta: The Greengage Stiin- 
mer (alte 16-18-20-22) 

Galleria: Ritorno a Pcvton Place 
(ap. 15. Ult. 22.50) 

Golden: Monica e il «tcsidorio 
Maestoso: Ritorno a Pcyton Place 
(ap. 15. ult. 22.501 
Majestic: L’occhio «lei diavolo, «li 
l. Bvrgman (ap. 15 30. ult. 22.50) 
.Metro Dri«c-ln: Qualcuno \«-rrà 
con F Sin.it ra tulle l'»-22.30i 
Metropolitan: I «lue nemici- con 
A Sordi (alle 15.30 - 13 - 20.15 - 
22.50) 

Mignon: Cambilo 
Moderno: Don Cannilo monsigno¬ 
ri* ma m-n troppi», con Feman- 
«hl 

Moderno salma: Fna notte mo¬ 
vimentata. c«>n S. Me Lame 
Mondlal: I giganti il«*l cielo 
Nrtv York: La battaglia di Aiamo 
con J. 7Va>ne lap 15. tilt. 22.30) 
Paris: Il complice segreto, con S 
Granger (alle 15.15 - 17.10- 19 - 
20.501 

Plaza: Da «un allVternità 
Quattro Fontane: 11 re dei re. con 
.1 Hunter (alle 1 5.30-19-22.30) 
Quirinale: Cavalcarono Insieme, 
con J Stewart 

Quirinetta: Commi sul fonilo Al¬ 
le 16.30 e 13 30 a pagamento, 
dalle- ,-re 21.30 spettacoli a«l m- 
\ ito 

Radio Cits : Tom e Jerry nemici 
per la pèlle <ap 15.30. ult 22.50) 
Reale: T«»rna a settembre, con G 
Lollobngida (ap. 15. ult. 22.501 
Risoli: QuelFestate meravigliosa 
con D Damiti», (alle 16 30-18.25- 
20.30-22.50) 

Ro»«y: It complice segreto, con S 
Granger (alle 16 - 13.45 - 20.50 - 
22.50) 

Rovai: Il re dei re. con J Hunter 
(alle 15.30-19.15-22.30) 

Salone Margherita: Il posto 
Smeraldo: Moulin Rouge. con J 
Ferrcr 

Splendore: Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, con Frr- 
nandei e Gino Cervi 
Supercinema: Mondo di notte n 2 
(alle 15.30-17.45-20.10-22.55) 
Trcsl: Exodus. con P Nowman 
(alle 14.40-18,20-22) 

Vigna Clara: Exodus. con P Ncw- 
mann (alle 14.35-18.10-22) 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 « Rinaldo in campo « (lina 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al Sistina. 

CINEMA 

0 «-Sparlaci!*» (l’epica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma) al Copra¬ 
meli 

• * L’occhio del diavolo » 
rima commedia cinema¬ 
tografica ili Ingniar Borg- 
mati) al Mujcxttc 

0-11 posto » (storia garba¬ 
ta e «amarognola di un 
giovane al primo contat¬ 
to col lavoro) al Salone 
Margherita 

0 - Viva Zaputu - (l’epopea 
della rivoluzione messica¬ 
na) iilI’.Attor 

0 - Gagariit URSS - Stazio¬ 
ne spi,ziuto K 9 - (scienza 
e fantascienza sovietica) 
all’Italia 

0 « Alessandro Nevski » (la 
drammatica lotta del po¬ 
polo russo contro i cava¬ 
lieri teutoni) all’Aniene 

0-L a notte- (il recente 
e discusso film di Anto- 
nioiii) all’Edelweiss 


EN.4I. provinciale presenta: 


ORLANDO 



Olimpia: La doppia morte, con 
C. Farrel 

Olimpico: Fantasmi a Roma, con 
M. Mastminimi 

Palrstrina: Ben Hur. con C Me¬ 
stoli (alle 14-18-22) 

Parioli: L'ombra ilei gatto 
pormeli*»*: il principe ladro 
Prcncsic: Tempeste sotto i mari 
ltr\: Ben Hur. con C Ilesini! 
Rialto: I/ocrhio che uccide 
Ritz: Clie gioia vivere, con A 
Dvlon 

Savoia: Colpo sensazionale 
Splrnilid: I vendicatori 
Slailiuni: Hocco o te sorelle 
Tirreno: La conia tesa, con A 
Gir.irdot 

Tricstr; Ultima notte a WàClock, 
con J. Palanco 

Ulisse: Overlord attacco all’Eu¬ 
ropa 

Vrntiino Aprile: Cafò Europa 
Vrrbano: Peccatrici e mani Ionie 
Vittoria: L’oro nella polvere 

TERZE VISIONI 

Adriacine: Tutta la verità 
Aniene; « Mercoledì iteli' Ani«*- 
ne>* Alessandro Nevski. ili Ei- 
senstein 

Apollo; L'oro dei sette santi, con 
R Moorc 

Aquila: Berlino Est passaporto 
falso, con A. Ladii 
Arenula: Ivanhoe. con R Taylor 
Arizona: Aquile di Stalingrado 
Aurelio: Sigfrido, con I Óechini 
Aurora: Le sp«»se di Dracula 
Avorio; L'oerliio che uccide 
Boston: La metircia di fuoco 
Tapannelle: L'oro «tetta Califor¬ 
nia 

Cassio: 11 conqinctatore ili Mara¬ 
caibo 

Caviclio: Al di là dell'orrore 
Clorito: Antmca. l'amante della 
città sepolta 

Colosveo: Tom e Jerrv sul sentie¬ 
ro di guerra (di* anim ) 
Corallo: La fona di Baskerville 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Mimovc: Vivrò mi tuo ri¬ 
cordo 

Delle Rondini: Ivanhoe. con R 
Taylor 

Doria: Imputazione omicidio 
Edetvveivv: La notte, con J Mo- 
reau 

Esperta: I.a donna «lei fuorilegge 
Farnese: Meravigliosa 
Faro: Senza famiglia 
Iris: Il discepolo «lei diavolo, con 
L Olivier 

Leoctne: Tomahawk «cuti- di 

guerra 

Manzoni: Nel m.,r «lei C.,r.,ihi 
Marroni: Il principe delle v,]pi 
c»n T Power ■ 

Niagara: Manti in Perico',,, ) 

Noverine; Il mistero «lei tr« e, n-, 
tincnti 

Odeon: La banda del terrore 
Oriente: T.trzan il magnifico 
Ottaviano; La bara de) tlmior 
Sangue, con V Prie,* 

Palazzo; 1 .1 legge del piu fotte. 
e«,n G Foni 

Planetario: Il mondo nella mi., 
tasca, con V TilU r 
platino; La rivolta ilei mere, n.m 
Prima Porla: La vendetta della 
maschera ili ferro 
Puccini: Vacanze alla ba-a d'ar¬ 
gento 

Regitla : Sotto strade al tramonto.I 
con A Murpby 
Rubino; Sommale 
Sala Umberto: Hcllzapopping 
Silver Cine: Battaglia in Indo¬ 
cina 

Sultano; L'avamposto «tei dispa¬ 
rati 


ì| più grande 

SPETTACOLO 
DEL MONDO/ 


2 spettacoli al giorno oro 16 
o 21,15 - Prctiot. tei, 506115 e 
OSA - CIT tei. 684188 - 681316 


Triaunn: Venti» di tene selvagge, 
con H Mitehum 

Tiivcolo: L’angelo azzinio, con M 
Bi.vtt 

SALE P A URO ECHI ALI 

AIcvMUidrino; Riposo 
Alila: Il princilie dilli- volpi, con 
T Putti i 

Bellarmino: Tempista sulla Cina 
Belle Arti: Amanti latini, con L 
Tuinei 

Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: In «lue e un'.dtia e, sa 
Col li in li ti ^ : Hi poso 
Crlvogoiio; Siispicion. 

Degli Sripioiil: Battaglione di«ci- 
piinu 

Ilei Fiorentini: Caiietti ili-ila Sa 
brigata 

Della Valle: 11 conte ili Sant’Elmo 
Due Macelli: Piloti da quelle mu- 
i aglio 

Encliile: Il ntnm-n di fuoco 
Farnesina: Hiposo 
Giov. Tlaslevere: La gm i ra Si- 
gret i ili Suol K iti vii. 
Giiadalupr: Picchiali Ilo «■ C'iti\ 
Willy al II f,-stivai 
Libia: Hipo-o 
Livorno: Dai Jolmny vi Ai 
Medaglie «l'Oro: Rij» 

Natività: Hiposo 

Nomeiitano: La spaila vit D’Arta- 
gll.m e i umica 
Orione: Furia e passione. 
Ostiense: Tnto cerea pace 
OtCtvilla: Un.» spada v dm- cu«.ri 
Pax: Pinti». Pij)|»o e Paperino alla 
riscossa 

(Quiriti: I mostri delle rocce nto- 
miclie 

Radio: Le avventure di Cadel 
Rotissel 

Riposo: Silvestro gatto maldestro 
(dis anim ) 

Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: La lincea della 
verità, eoli A Gumncss 
Sala S. Saturnino: I.Tiomo che 
visse nel futuro 

Sala Sessoriaiia: I-’uomo ni-!!a 
rete 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Triispoiitin.i: Ragazzo tutte- 
f.ire. con J. Lewis 
Salerno: Notorilis. ili I Bergm.m 
San Felice; Il ribelle del contrab¬ 
bandieri 

Sjuita itihiann: Ripeso 
SantTppolito: Cittadine dannate 
Saverio: La vacca «• il prigioniere 
Savio: Ripose 
S. Ilorolea: Ripeso 
Sorgente: Riposo 
Tiziano: Ritinsi» 

Trionfale: Telo e Marcellino 
Virtus: I.a dinastia del petrolio 

CINEM \ chi: PRATICANO 
OGGI t.\ IMDUZ. AGIS-EVAL: 
Appio. Alba. \ml»r:i - Invlnrlli. 
! \pollo, \riel. ltraiirarcio. nr.tsil- 
! Bristol. Broadvvav. Bologna. Co- 
i Iosseo. Cristallo. Crntralr. Farne¬ 
se. Gnlilen. Olimpico. Orione. 
I Olv mpia. l'Iaza. Uitz. Roma. Sa¬ 
lta Umberto. Salerno. Sltv creine. 
| Tiiscolo. _ TEATRI: Drlte Muse. 
Piccolo Teatro. Pirandello, Rlitot. 
to Eliseo. Rossini. Satiri 


AVVISI ECONOMICI 


ASTE 


CONCORSI 


ASTA - VIA LATINA. 39: Cal- 
colotrirl clcllriche - Macelline 
scrivere Olivetti - Mobili uf¬ 
ficio - Lampa ila ri - Tappeti - 
Porcellane - Crislollrrie - Mag¬ 
giolini. eccetera, svendnnsi. 

7) OCCASIONI L. 50 

BRACCIALI COLLANE ’- 
ANF.LLI - occ. orodiciottokara- 
ti lireseicentogrammo SCHIA- 
VONE Mantebello 88 (480 37d> 
MACCHINE MAGLIERIA mio- 
ve-usate. aghi, accessori: Ital- 
maglia. Salita Grillo 1-A. 68I83I 

11) LEZIONI COLLEGI L 5(1 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero 20 Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

5iuiii(> mi-ciui- i»-t :< cura del!, 

• sole • disfunzioni v d< br.i«-zz«- 
«<>«5uah di «irigine rcrv, sa. psi¬ 
chici. ( ndiXTin.-, (ncur-slcr.ia. 
deficienze ed ar.crr..,l.c *cn*uali) 
Visito prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturi'., 
n 19. int 3 (Stazione Termini. 
Orario s-12. Ifi-IS c per appunta¬ 
mento C"*clu*< il «abato penru-rig- 
gn» e : fisi,vi T. I 474 764 (Ani 
C<’m Rem., I»’,)'.'» del 25 oit ltéoi 

CIIIRURGH PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DF.riN’ITIVt 

IV llf Al Bontà. V <• B Bur-zzi V) 

I/T. UJRI 4ppuntar-.er.to t 377 3r,v 
Autonzz. Pret 23151 30-10-52 


kum ENDOCRINE 

Cure soecii’} 7 -e> 

ESQUHJII 0 v( n ?.‘^> 48 

amarro*! armcmtsm* 


tu«»)* Ov * eviwT»Owi • HMUIfl 
■ —Bi t I ***** ****** 

SCISIUIru sfossa mecca 

SMCIH 

uatAtTMvBVOTIVira i suv* raua 
+ nsr.r, et* tdBuKUXfdO 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 9 novembre 19S1 Afàu 1 
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Segnando il primo goal e costruendo il secondo (realizzato da Hitchens) 

Lojacono trascina V Interleghe 
alla vittoria sugli inglesi (2-0) 


Gli uomini di Foni hanno imposto alla rappresentativa della Lega d’Inghilterra il loro gioco più moderno 
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Roma 3 
Beograd 2 

1 ROMA: Miittcuccl, Giuliano. 
Corsini: Carpi'iiettl < St-.tratti), 
Losi, Curpaucsl (Si-liiaf (ino); Di 
Virgilio (M.infreilinl), I)a costa 
(Famiglia), M «tu fretti ili (Ange- 
llllo). Aligcllllo (tic Sisti). Me. 
nlch ('111. 

BEOGRAD: Krlvnniza; Milo- 
vanovlc. Guvric; popnv, slja- 
kovic. Antic; SamariUtc, Mito, 
st’v (Mluileliovic II). Mladeno. 
vie I, Crhiu.u*. Skublar. 

Arliitro: Marchese «Il Napoli. 

Iteli, primo tempo: al 16’ Mi» 
loscv, al 17’ e al 28’ Ailgcllllo; 
nella ripresa: al 20’ Mlmlcno. 
\ le II, al -11’ Manfredi!)!. 

V Nella foto: il primo gol di 
Angelillo 
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Finalmente Pedro 
è tornato a segnare 


Ennio mesi che Peilro 
Munì redini cercarti invano la 
via della rete: liti che era 
abituato alle doppiette e fì- 
na/ico alle - triplette- non ne 
azzeccava più una. nemmeno 
per scommessa, sbagliava i 
goal più facili, sparava banal - 
ment^ « lato o deponeva gen- 
tilmonte tra le braccia dei 
portieri palloni che chiedeva¬ 
no solo di essere spinti in fon¬ 
do al sacco. 

Sembrava proprio una ma¬ 
ledizione: r più Pedro si af¬ 
fannava a rincorrere il goal, 
più il goal gli sfuggiva, sem¬ 
pre più beffardamente. An¬ 
che ieri TtcH’amichcrolc con 
il Beograd era cominciata co¬ 
si. nonostante lo schieramen¬ 
to eccessivamente confiden¬ 
ziale degli jugoslavi, nono¬ 
stante la loro stanchezza 
per il lungo viaggio, nono¬ 
stante gli infiniti c pre¬ 
ziosi suggerimenti di Va¬ 
lentin Angclillo: era comin¬ 
ciata cioè con una goffa • cia- 
rattata - di Manf redini sul 
portiere (5* di gioco) a con¬ 
clusione di un'azione eh c sem¬ 
brarti dovesse inevitabilmen¬ 
te tradursi m pool. 

E cosi era continuata: per 
ben sei volte infatti Manfrc- 
dini ha avuto il pollone buo¬ 
no sul piede e per sei volte 
si è lasciato sorprendere o 
precedere dal portiere avver¬ 
sario, l'ex nazionale Krivo- 
cuza. un guardiano assai bra¬ 
vo ma non imbattibile come 
si è risto in occasione dei 
due goal segnati da Anaelil- 
10 

No. la... colpa non era del 
portiere, ma del nervosismo 
di Pedro: non n erano dubbi 
perchè Manf redini correva, 
lottava, si smarcava, era sem¬ 
pre puntuale all'appuntamen¬ 
to con gli inciti di Angelìllo- 
Sbaghava solo nella frazione 
di secondo decisiva, guando 
in meno di un * amen - biso- 
gna indovinare l angolazione 
giusta del tiro E sembrava 
che fosse destinato a ripetere 
all'infinito la sua vana fatica 
di novello Sisifo-’ ormai sta¬ 
rano trascorrendo gli ultimi 
minuti di gioco, la pzrt.ta r.- 
stapucrc. Pedro spostato all'a¬ 
la pareva V mmaoinazwne 
della, d-sfatta e della rasse¬ 
gnazione 

Improvvisamente l'e «tato 
inrece in lunphusirno rilan¬ 
cio sii I.osi. c‘e stato uno scat¬ 
to di Piedone tioco oltre ia 
metà campo: ha insistito uri- 
li fuga Manfrcdin . tra i lazzi 
e gli incitamenti ironici di 
una folla ormai non più tli- 
sposta a credere in lui Nuo- 
ramente Krirocuzc gli e usci¬ 
to incontro come nelle altre 
sette volte precedenti ma sta¬ 
volta Pedro non ha sbagliato: 
ha indonnato Vangolino aiu¬ 
sto ed ha infilato nel sacco 
•I ooai della vittnr.a e soprat¬ 
tutto il goal della sua rivin¬ 
cita .lllora e sembrato che 

v-i-t?,- prr «i-otip'Tr,’ r. P’an- 

oe-e: po. tufi pi’ sono cor¬ 
vi incontro e Io hanno sepnel- 
! to d: abbracci, parche anche 
i compatii hanno compreso 

suo dramm : r<l hanno coni¬ 
li-c so che ^e Pedro non fosse 
-rjsc.to a fugare •! suo incubo 
non .sarebbe più tonnato il 
cannoniere d: un 'citino Ora 
e’e nusefo' c'e dz sperare 
dlinone che riprenderà le se¬ 
gnature d' un tempo 

Questi de] ritorno d’ Man- 
f reiini al noni è s-e.tn In nota 
piu interra jote deP'.ncontro 
(per i benefici effetti psico¬ 
logici che notrù opere m fu- 
ru*o sul giocatore» assieme 
e.ihi prora essai sos.: ra i: 
un sfotteteci che anche do¬ 
menica rara a f n r d ’0 dei nu¬ 
li della Rnrn al posto di Cu- 
dicmi a letto con la febbre. 
Poi ri sono state le conferme 
di Losi ed AngeUUo. ambe¬ 
due appari ì-ti a .scena everta 

Invece dei o-o ran. schierati 


dalla Roma sì è salvato il so¬ 
lo Curpcnctti mentre hanno 
deluso ampiamente sui Seti - 
ratti che Di Viroilio, che in¬ 
fine il tandem delle meravi¬ 
glie formato da De Sisti e 
Canaglia II. Corsini poi ha 
rappresentato un vero e pro¬ 
prio •buco- tanto da destare 
te peggiori apprensioni per 
la sua prova di domenica 
contro Hamrin: e Giuliano 
lo ha imitato n ruota (da sot¬ 
tolineare però che i due gial¬ 
lorossi erano alle prese con 
i migliori avversari, i nazio¬ 
nali jiiposlart Samardzic e 
Szoblur). 

Infine la partita si è man¬ 
tenuta su un livello molto 
blando, proprio da allena¬ 
mento: c sp ciò rientrava nei 
piani di Carn iplia. non si può 
dire però che abbia innalzato 
lo spettacolo calcistico. Perciò 
non vale la pena di dilungar¬ 
si oltre sull'incontro. Riferia¬ 
mo piuttosto le ultime noti¬ 
zie sul clan giallorosso. Ieri 
sera subito dopo rincontro 
otto giocatori si sono recati 
con Carniplia nel ritiro di 
•Montecatini: si tratta di Mat¬ 
teucci. Corsini. Losi, Carpa- 
ncsi. Anpelillo. Manf redini. 
De Sisti e Meniehelli. A que¬ 
sti otto stasera dorrebbero 
unirsi t reduci da Manchester 
(e cioè Lojacono. Fontana e 
Orlando) nonché Giuliano e 
La Bella che giocheranno og¬ 
gi tra le riserve. Pesimi in¬ 
vece arriverà all'ultimo mo¬ 
mento perchè si trova a di¬ 
sposizione «Ielle autorità mi¬ 
litari Circa la formazione non 
t’i sono dubbi, dorrebbe es¬ 
sere la seguente: Matteucci. 
Fontana. Corsini: Camanrp, 
Losi. Pcstrm: Meniehelli. An- 
gchllo. Manf redini Lojacono 
e Orlando 

Carpunesi e uscito ieri an¬ 
zitempo dopo uno scontro ma 
non si tratta d t nulla d ! gra¬ 
ve per cui dorrebbe essere 
sicuramente m campo 

.•1 quanto pare Meniehelli 
sarebbe sfato incaricato di da¬ 
re una mano a Corani nel 
controllo di Hamrin. come ha 
già fatto nel primo tempo 
contro gl; jugoslavi Inoltre si 
è saputo che Giu l’ano non an¬ 
drà più rtU'l'dmese- pare pe¬ 
rò che si a sfato r chicstn da 
Xapolt e Lazio Non è da 
escluderà infine che i dtn- 
nerfi rrallnross ! anprnfttino 
della t r csferta r'r Firenze per 
concludere un colpo a sensa- 
Z one. vele a di r e l'iirr/uisfo 
di Castelletti. Decisioni in tal 


senso sarebbero stare prese 
subirò dopo rincontro dai 
maggiorenti giallo rossi. 

ItOllERTO I ROSI 

Multata l'Udinese 

MILANO. 8—11 giudice* 
sportivo «Iella Lega ha esami¬ 
nalo ì casi «lì indisciplina Mo¬ 
nticatisi nell* ultima giornata 
«li campionato od ha preso lo 
seguenti decisioni' ammenda «li 
lire aOOOOO all’ Udinese: lire 
120 000 al Torino, e di 80 mila 
lire al Messina Tra ì giocatori 
sono stati «illudati <• multati 
Maschio. Zannier. Lavv. Gar¬ 
zella. Ferrini. Limlskog. Grip¬ 
pa. Dodi. Greco. Mislone. 


l.l.CA ITALIANA: Ubertosi; 
David. Pai Inalo; Nlclsmi F„ 
J.inirh. Colombo; Hamrin. Ma¬ 
schio. Ilitcht’ns. I.diacono, La». 

1 EGA INGLESE. SpriiiKctt, 
Xrmlleld, U listili: Kn\, Snatt. 
Flouers; Connellx. Kanthatn. 
Pointer. Hn> nes. Charlton. 
Mtltl I IUI: Glilguc (Francia). 
RETI: nella ripresa hì *«’ l.o- 
j.ledilo, al 30’ llltchcns 


MANCHESTER. 8 — E* fi¬ 
nita con un trionfo por la 

i iippiesenUitiva della Lega 
italiana che ha imposto alla 
lappi esentutiva della Lega 
inglese il suo gioco più mo¬ 
derno e piu piatici) ed il 
peso maggiore dei suoi fuo- 
r.classe Cord «-’. può dire ohe 
lo scarto Hnale di due reti 
tsegnati» da Lojacono e H:t- 

ohons) nspeoeh.a «cattamen¬ 
te 1 d.\arm teg,strato m 
campo tra le dm* s«|Uadre. 

Non che gli inglesi siano 
stati a guardare: nn/i hanno 
fatto ricorso a tutta la loto 
tradizionale decisione ed alla 
loro foga, confermando la 
bontà della loro pieparazio- 
ne individuale ma laccando 
di pieeisione nelle fasi con¬ 
clusive. 

In più hanno ti ovato sulla 
Ioni strada un sestetto ar¬ 
ieti ato pressoché insuperabi¬ 
le e assai migliorato rispet¬ 
to alla prova di Glasgow, 
grazie a quel minimo di in¬ 
tesa che gli uomini hanno 
potuto raggiungere nei sette 
giorni intercorsi tra i due 
incontri. Cosi Albertósi sep¬ 
pure ha sfoderato due o tre 
parate da jMirtiere di classe, 
non ha avuto però una mole 
immensa di lavoro da svol¬ 
gere grazie all’aiuto fornito¬ 
gli da tutti gli altri difenso- 

ii (tra i quali hanno fatto 
spicco Janich e Davidi. 

L’attacco invece ha funzio¬ 
nato a corrente alterna for¬ 
che spesso i nostri fuoriclas¬ 
se si lasciavano andate ad 
eccessivi personalismi: ma 
quando si sono ricordati di 
giocare per la squadra, an¬ 
che l’attacco ha girato come 
meglio non ci si poteva at¬ 
tendere. Hitchens si è mes¬ 
so in luce per la sua tena¬ 
cia. Law per la sua arte 
spumeggiante, Maschio e 
Lojacono per la precisione 
dei loro suggerimenti: il solo 
Ilamrin ha lasciato un po’ 
a desiderare forse perchè 
non si trovava a suo agio 
nella nebbia. Ma un cenno 
particolare merita Lojacono 
che ha segnato il primo goal 
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rari che non l’ha : nio gioca- per imbastite un pciicoloso 
re contro Isruele. E certo og contropiede con llaynes sul 
gì Francisco ha confermato quale salva David. Ancora 
di essere veramente un fuo- David nH’lt’ risolve in coi- 
riclnes.se • Ma p.^vaamo alla ner un pericoloso traversone 
cronaca. di Hayne»; sul calcio dalla 

Si comincia con le prime ri- bandierina Albertusi si sal- 
tuali fasi di assaggio che per- va con una prodezza. K su- 
mettono di vedere come l’Ita- bùo dopo è Charlton a stor¬ 
ila abbia adottato uno schiera- raro un gran tiro fuori di 
mento prudenziale con .Lunch poco. Un altro tiro di Hay- 
hboro «» Colombo sui con- ncs trova ancora pronto Al- 
tioavantt avversano. Itami in boriosi alla parata 
ricopre il ruolo di ala tornan- Al 14 >' fmmmàta dei . no¬ 
te mentre Maschio staziona a stn , ,. OIl duetto Lojacono - 
centrocampo: gli uomini di h*,,,,,,,, t . salvataggio di Wil- 
Piinta sono perno Hitchens. S1)ll fi,,, mimo. Poi Hit- 
Lojaeono c Law. L’inghilter- ehens m fa sui pi elidere in 
ra si proietta subito ull’attae- fuorigioco a conclusione di 
co ma la nostra difesa re- una buona azione dei nostri, 
spinge ogni incursione con A j 1(r c * ( \ Un t i ro di Niolsen 
sufficiente 6icure 7 zi R’.so- da circa 40 inetn che lambi- 
gna attendere 1 . per r«;g.- sct . l’mciono dei pali della 

strare la prima annui' offen- casa d i Sprmgctt. Ora l’in- 
siva degli italiani imperniata contro semina farsi più equi- 
su uno scambio Lojacono- libi ato. Si piocede a botta e 
Law: ma Hatrum scivola e risposta menti e la nebbia st 
| non può raccogliere il passag- infittisce e diminuisce la vt- 
i gio. Poi ò-Springctt a sven- sibihtà. Continuano ad attac- 
tare una incursione di Hit- care gli italiani e si mettono 
[ chens precèdendo in uscita il in luce con un tuo di Law re- 
centroavanti dell’lnter. Tor- spinto da un difensore. Poi 
na a farsi viva l’Inghilterra .Maschio fa pallile Hamrin 


t’n’lnriirsione ili IIIIcIiimik sventata dal parth’rc inglesi» Sprilliteli c«m una ardita asrit* 
* (Telefoto all’- Pinta *■) 


che ha segnato il primo goal con Connolly, fermato bene 
dell’Italia ed ha - coetruito - da Pavinato: allora fugge m 
:1 secondo. Lojacono è stato contropiede Lojacono ma v:c- 
ìnfatti l’autentico trascinato- ne fnlcinto. Punizione per Pi¬ 
re dell'Italia in aperta polo- talia senza risultato: anzi è 
m ca con il CT. azzurro P°r- l'Inghilterra ad approfittarne 


sul quale salva a lato un 
terzino. Dopo la rimessa lllt¬ 
chcns si fa sorprendere nuo¬ 
vamente in fuorigioco. Intan¬ 
to Colombo, Pavinato, Da¬ 
vid e Janich respingono bene 


I bianconeri vittoriosi (2 a 1) nell’incontro per la Coppa dei Campioni 

Pugilato generale a Belgrado 
nel finale di Pa rt izan - Juventus 


JUVENTUS: Anzolln; Garze¬ 
lla, Bazzao; Emoll. Drrcrlllno, 
Leoncini; staecliini. Rosa, Ni¬ 
cole. Slvorl. Rodano. 

PVRTIZAN: Soskic: Jusafl. 
Sotnlmlac; Radovic. Mitutino- 
\ir. Vasovlc; Ccliiiiac. Koiacr- 
v le. Yislavskl. Gajlc. Mlhajlo- 
i ir. 

ARHITRO: Schlckrr (Sviz¬ 
zera). 

MARCATORI: Nel p. t. al 31’ 
N'irolr. nel s. I. al 28' Rosa, al 
II’ Vasovic. 


(Dal nostro corrispondente) 

BELGRADO. 8 — A ronchi, 
«ione «li una «Ir.iinmatira parti¬ 
la. la Juventus si e aggiudicata 
"SKi l'incontro «li andata col 
f'.irtiz.m valevole per gli ottavi 
di finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni La vittoria bianconera 
«ombrava non dovesse lasciar 
•alito a discussione tanto era 
appparsa netta e convincente, 
quando improv v isamcnte ziti 86' 
il r m.,t(b * si (• tinto «li giallo 
e i cr un attimo abbiamo temu¬ 
to die non dovesse giungere al- 
IA pili go 

E infaltl S'Kl.Ss.i clic I g|< - 
i (•«•ri «t» ih* duo parli *i «(no 
■o * .(pigliati m camp** in una 
violenta /ulta generale alla 
quale ballilo partecipato anche 
alcune centinaia di «pcttatori 

La «cnitilla e scoppiata appe¬ 
na «topo il goal jugoslavo «la 
un pugno sf« rruto dai centra¬ 
vanti I* (..li Vi«la\«kl all'Italia¬ 
no blaccfum il quale gli stava 



# t’nn fa%r degli Incidenti occorsi nel finale di Partlzon-Juv e: un giocatore Jnvrnllno viene 
trattenuto da un compagno di «quadra mentre erre* di «ragli» r«l contro il centrattareo avver¬ 
sarlo. Vlslarski. Il nazionale Slvori, con altri giocatori juventini, sta osservando 


ì tentativi degli inglesi: solo 
al 22’ e’ò un brutto tiro di 
Charlton sul quale i nostri ei 
mettono una pezza alla me¬ 
glio. Al 2.V invece ‘ s Fantham 
a sbagliare nettamente ber¬ 
saglio, 11 pubblico inglese fi¬ 
schia poi la decisione dell'ar¬ 
bitro ili fermare nuovamente 
Hitchens in fuorigioco (che 
veramente non c’era). 

Dai fischi agli applausi per 
un bel salvataggio di David 
su Charlton a conclusione di 
un’azione di linea degli in¬ 
glesi. Al 2.V secondo corner 
per l'Italia: palla ad Hnmim, 
indugia poi dà indietro a Ma¬ 
schio il cui Uro è parato da 
Spianiteli con un po’ d’affan¬ 
no. Replicano gli inglesi con 
un tiro alto di Clini Itoti e con 
un tiro fuori di Pointer. An¬ 
cora in azione i misti i con 
Maschio, palla ad Hamrin a 
Hitchens. a Maschio e pas¬ 
saggio finale a Niolsen il cui 
traversone è respinto dal di¬ 
fensori inglesi. Ripartono i 
bianchi con una azione di 
llaynes stroncata dal solito 
bravissimo David. Si proce¬ 
de a botta e risposta. Cosi ni 
20' c'è un tuo alto di Law e 
pochi secondi dopo un colpo 
«li lesta di Eantlunn che 
manda la palla a sorvolare 
la traversa. F. al 31’ c’è un 
fortissimo tiro di Law (su 
passaggio «li Lojacono) che 
Springett blocca con sicurez¬ 
za. Poi Colombo ferma una 
offensiva inglese e subito do¬ 
po i nostri ottengono il fer¬ 
zo calcio d’angolo. 

Al 33' altra saetta di Ma¬ 
schio ma nettamente fnoi i 
bersaglio v al 34’ Hitchens 
calcia troppo fiacco, imitnto 
subito dopo da Flowers trn i 
fisciù del pubblico. Gli in¬ 
glesi tentano l'azione in linea 
ma perdono troppo tempo. 
Gli italiani invece si distin¬ 
guono per eccessi di persona¬ 
lismo e di dribling. 

Aj 37’ intanto ci vuoi*» um 
nuova prodezza di Albertósi 
per * rubare . dalla testa di 
Pointer un pericoloso pallo¬ 
ne. Segue una bella azione 
Hamrin-Law che sfuma per 
l’eccessiva lentezza dell’in- 
gle^e. Al 40‘ è K iv a sba¬ 
gliare mira, sparando troppo 
alto. Combinazione Fantham- , 
Pointer e colpo di testa del I 
centroavanti che trova pron¬ 
to Alberto.**; <•»(.» parata. GL 
inglesi stanno premendo con 
più vigore ma senza risulta¬ 
to Al 43’ c'è un * az.one 
veloce Hnynos-Chnrltnn sven¬ 
tata da Un bell’intervento di 
David. Al 44' invece Hamrm 
viene falciato in area: l'ar¬ 
bitro in un primo tempo m- 
d *• i d tU’hctt,» del rigore 
poi invece assegna all'Italia 
una punizioni* di prima. Rat¬ 
te Lojacono cd è una fucilata 
che rimbalza sulla schiena di 
Wilson. Infine c'è il primo 
calcio d'angolo per Rii in¬ 
glesi e c’è una uscita a va- i 
langa di Springett su Hamrin. | 

Si ricomincia con le due 
sqmdre immutate. Al 4’ c'è 
uno scontro tri I.aw e Flo¬ 
wers. Punizione per Rii in¬ 
glesi con azione di Flowers. 


cOntmii.it i da Kay e conclu¬ 
sa d i Pointer con un i saetta 
bloccata a Ieri i d i Alberto- 
m. Oi.i è Janich a cadere in 
terra in una mischia ma il 
bolognese m rimette pronta¬ 
mente. Si piocede e al ti’ c'è 
il pruno calcio d’angolo per 
gli inglesi, senza esito. Gli 
inglesi attaccano n tamburo 
battente mentii» i nostri cer¬ 
cano li vn del contropiede. 
Ancora Albertósi al !>’ blocca 
un tiro di Pointer. Poi c’c una 
azione «li Armlleld conclusa 
con un traversoni» che va 
fuori 

Applausi per Lojacono die 
ferma Connolly e fisciù per 
Kay che falcia Maschio senza 
complimenti: questi inglesi 
sono proprio autentici spor¬ 
tivi. Al 12’ c’c una punizione 
per gli inglesi con tiro finale 
di Pointer clic liscimi al lato 
del montante destro. Succes¬ 
sivamente Janich ferma Kay 
in modo un po’ rude ma l’ar¬ 
bitro non ravvisa gli estremi 
del fallo. 

Ancora Knv si f i pericolo¬ 
so con un tir»» che Albertósi 
blocc 1 bene. Contropiede ita¬ 
liano di Hitchens che però 
sbaglia il pissaggio ad Ham- 
rin. Ora c'è un brutto gesto 
di Lojacono voi so Kay: c 
subito dopo il romanista com¬ 
mette un altro fallo sullo 
stesso mediano, facendosi am¬ 
monire dall'arbitro. Al 1(>’ in¬ 


vece è L.iw a entrare duro 
su Kay mandandolo a gambe 
levate. 

I, i risposi.t inglese è im¬ 
mediata e si concreta con una 
canea ai danni rii Divid. La 
partita si accende. Al 17' in- 
t mto e't» un tiro asa.u .ruo¬ 
li; oso d. Haynes fermato da 
Albertósi con una prodezza. 

E un minuto dopo o Kay a 
sparare alto 1 nostri si ri- 
f inno vivi d 20’ con una pu¬ 
nizione di Ma-vino che però 
alza troppo 1 mirino Tre 
minuti tfopo il goal italiano: 
azione, di Niolsen che invita 
in avanti David, questi tra¬ 
versa lungo da destra e Lo¬ 
jacono raccoglie d. testa in¬ 
saccando. 

Gli inglesi si 1 me ino alla 
eontrotTensiva. Già al 23’ Al- * 
bertosi deve uscire a valan¬ 
ga su Connolly e subito dopo 
Io stesso Connolly spara a 
lato. Al 24' però *■ Springett 
,i dover uscire ali i disperata 
su Hitchens ben 1 melato da 
Niolsen Janich ferma bene 
le offensivo degli inglesi sem¬ 
pre piu proiettati in avanti. 

Al 28' ci vuole tutta Labi¬ 
lità di /Ubertosi per riuscire 
a devuin* sopra la traversa 
una cannonata di Pointer. 
Subito dopo c’è il terzo cor¬ 
ner per gli inglesi: esce di 
pugno Albertósi, riprende 
Clini itoti ma sulla porta vuo¬ 
ta si oi ge Janich a salvare. 
Al 28’ invece è Connolly a ti¬ 
rate di nuovo a lato: c subito 
dopo Albo tosi vola ad atta¬ 
nagliai c un pericoloso tra¬ 
vet.sone di Haynes racco¬ 
gliendo i v.vt applausi della 
folla. Poi Lojacono ferma 
Connolly. avanza e dà a Ma¬ 
schio che tira: respinge il 
montante, riprende Hitchens 
che insacca il secondo goal, 

1 E’ il 30’La folla applaude 
cavallerescamente i nostri 
menti e gli inglesi si gettano 
nuovamente alla controffen¬ 
siva. 

Cosi al 33’ c’è il quarto 
corner per i bianchi con re¬ 
spinta di pugno di Albertósi. 
.,1 34’ c’è un « punizione di 
Flowers, al 37* c’è uno spio¬ 
vente di Pointer bloccato da 
Albertósi, al 38’ un fallo di 
Pa vinaio su Connolly con con¬ 
seguente punizione di prima 
(senza esito). Intanto Law. 
Lojacono e Maschio cercano 
! <1 ! portare qualche az'one di 
alleggerimento. 

Mancano ormai cinque soli 
minuti e appare impossibile 
che gli inglesi riescano a ri¬ 
montare lo svantaggio: tan¬ 
to più che gli attaccanti lo¬ 
cali dimostrano di avere sem¬ 
pre il piede poco centrato, 
coli nitri tiri troppo alti (è 
soprattutto Charlton n sba¬ 
gliare le fasi conclusive'. Le 
lancette dell’orologio girano 
in fretta e si avvicinano al 90’ 
di gioco senza altro di im¬ 
portante da segnalare se non 
uno scontro tra Springett e 
Swun su ti r „ «li Lojacono, a 
dimostrare la confusione che 
regna in campo inglese. Poi 
la fine. 


Campionato riserve 


Vince a Prato 
la Lazio B (3-0) 


l.tV/.IO: l'czziiUa; Franchi 

(Mommi). I.» Buono; Nolrtll, 
Srxerittl. Giis|mtI; Sorci (Vi- 
KMoJI). Brini. Maraschi. Mar¬ 
rane, I.oiiroiiI. 

PRATO: « ontl; Mafidll. Va- 
ninlll; Itocela nini. Galeotti, l.r- 
jior.ittl; Colla (llertinl), Uotn.i- 
iiul, llalslinrlll (Nuvlragnl), 
Rlzhrttl. Galla rossa. 

ARBITRO: signor Gioii (Il 
Pisa. 

M \RCATOKI* Morrone .il I’ 
(lei primo tempo; neil.i ripresa: 
Prilli al 28’ al fi . 

(Dal nostro corrispondente 

PRATO. » — C'»n un «'<•*• 
1 0 l.i I.azio h.l mi 11 r il*» il l'r.i- 
I*» II* ))')!)( Olllr,» (le! « llllj'l*'*) i’*» 
li-» r\ .* I r ig iz/i (I: 'I isifM lui i 
nc.lf * ui (. c gita tvan<* .('cuoi 
at!«*ti della prima r.|t< .ilr i 
(Morrone, Frinì Longoni, m 
r .M in ,• Pc/ztigoi non li ims»» 
«loxiit.» t die tre nio.to j cr . e- - 
« iir.it*-) i! t-(ii«v**-«. ami!»* } c r - 

< ile ! i e.pi olr i iosa’** in n 

iieai.i rienienti titolari, fitti 
(*, * * z:on, j*cr G *lt ir****. . i he !*» 
arbitro Im alioiitan iti* <] .1 lam¬ 
po alt i metà «le! secando tempo 
« *>:i un jirovvislimcnlo a.'<p»..n:*> 
die* iitib.ò 

G'i ospiti fon*» p ..«eati in viri* 
(aggi** «piandr» arn*n r* 'il era 
eoa timi» i! V di gioco Mi rtoi'.,*. 
partito di metà (.cupo, pai i a! 
pi«s!c t* voline mi',, i e n.- 

»*:r.i e dopo aver t*uper.! > tre 


avversari ha calciato «lai limi¬ 
te infilando la porta m diago¬ 
nale. Niill'altro nel primo tem- 
jx>. calvo alcune belle occasioni 
fallite da Colla e BalMmelli 

La tavolili i rete è venuta ai 
21' de! MVondo tempo, autore 
Fruii che li i calciato m rete dal 
l'mite cogliendo Conti in con- 
t ropiede 

Dopo appena V Prmi al è ri¬ 
petuto azione di Longoni che, 
Miporato Galeotti è entrato In 
.irei eil hi tirato Conti ha re¬ 
spinto a terra. Longoni ha ri¬ 
picco e .incora Conti li i respin¬ 
to ma e .sopraggiunto Prin. 
ilo* ila irsi» calo a porta vuota 

O. M. 

Oggi la Roma B 
contro lajamb 

ugg- pomer.ggio l’.'.e ore ll->0 
i"e Tre Fontani» hi Roma af- 
f-eii* i ni I «pi idre del torneo ca¬ 
detti le r:e« ne «teda S imbfne- 
dcttccc Dopo Jj vittoria della 
.*< Miniarla jiac* ita cui rincalzi 
delta I„azii* si attende «tagli uo¬ 
mini in gì d!oro**o una prova 
* he r.«pecchi il loro attuate «ta¬ 
to di gs-izi i Per la part.ta e*>n«> 
et .1 1 cinv.vati I seguenti gio¬ 
catori L.» Beila. Maso. Viti, 
Carpi m Mi. Ciuhan». Giovami- 
i i Funi*. Di Costi, Brune)!., 
■s. h ..ffir,>. \bbat.n Onorati, 
Fl.im,* i Pinoti Chirico 


AI « Comunale » 

Sei goal dei violo 
ieri in allenamento 

FIRENZE S — I viola In vista dell'Incontro con la Roma 
hanno disputato stamattina una partitella di allenamento 
in*i solo tempo di nnora) eoi» la squadra che partecipa 
alla « De Martino 

Xssentl Hamrin e Petris. Impegnati con l'Interleghe. » 
assente Sarti, impegnato con le riserve a Lucra. Ilidegkuti 
ha mandato in ramp\» gli stessi uomini che l'altra settimana 
superarono in bellezza il Milan con le varianti di Santini 
ai ikisIo di Sarti «- di Chiappella e llldegkiitl alle all al 
posto dt Hamrin e l'rtrls. 

Con facilità i • titolari » hanno realizzato sei goal e se 
Milan ictir per Io spostamento di Dell’Angelo a destra e 
stato schierato Interno sinistro) anziché denunciare ancora 
una volta l suo) limiti fosse stato piti Intraprendente r veloci 
nell'incunr.irs* fra I difensori avversari, il numero delle reti 
sarebbe stai » ancora maggiore. 

Comunque la squadra fiorentina ha confermato II sue 
ottimo stai- di forma il reparto difensivo ha giocato con 
sincronia mentre la prima linea, proprio per l'assenza di 
Petris e di Hamrin. non e stata in grado di fornire una 
grande prova.. I.e reti sono state realizzate da Marchese 
(rigorei al 20'; da Milani al JV; da Dell’Angelo al 40’ e 
al -li' e da Milan al I*' e al SO'. 

Coinè dicevamo la piima linea viola ha lascialo un po 
a desiderare. In compenso abbiamo potuto ammirare un 
Hidegku») in gran forma. H magiaro, nonostante le sue qua¬ 
ranta primavere, é risultato 11 migliore dell’attacco: pur glo. 
eando nel ruoto di estrema sinistra li tecnico ungherese ha 
trovato modo di suggerire temi lineari r con passaggi cali¬ 
brati hi creato le condizioni Ideali per segnare drl goal. 


i <*nt< mi* rui» ì.i ((.dia Subii*» 
intervenivano altri giocatori e 
la piccola «cintili.! dis'entava un 
gro««o falò Si e pertanto T« so 
ini («sarto F interv» nt«» delle 
forze dell'ordip» clic Jk r ««lari¬ 
ti violento incidenti hanno do¬ 
vuto impegnarsi a fondo Rista¬ 
bilita in un quel» tu modo la 
«alma Carburo «viz/ero Srhir- 
ker h i potuto far nprend»T«* la 
partita chi «i «• r« golarment»- 
« onciu«a voti il ?uci< «*«. delia 
Juvi ntu« i- r 2-1 

N« i primi «imrilif! minuti di 
gioco vi sono «tat»• alcune buo¬ 
ne ari*.ni ma n«*n un solo tiro 
m porta Al IV C< hin.ic ha ti¬ 
rato. ma Arzolm é st ito pronto 
a parare Pochi «ecnr.di dopo lo 
interno sinistro Ga)ic Ila tirato 
ruovami nte a r< ti ma ancora 
una volta Anrolm non «i e la¬ 
sciato battere In una azione «li 
contropn «le Staci Inni, d «> p <> 
.»v«r superato diversi difensori. 
Ili «parato in porta da 15 me¬ 
tti ma «enr.« s»»rp rende re il 
porti» re JURo«).iVO 

Al 16' il t«r7in<> del PartiZan. 
Jusufi. si e infortunato e ha do¬ 
vuto lasciare il campo per piu 
di 5 minuti A questo punto li 
gioco «i <• fatto un |»o* pe«ant«* 
e l'arbitro e stato costretto a 
intervenir»* vi rie volte 
Al .TV la rete italiana realiz¬ 
zata da Nieoié. che dopo aver 
driblato div«rsi giocatori ha 
battuto il portiere Jugoslavo 
con un forte tiro da 25 metri 
Al 42' l’arbitro ha decretato 
un rigore contro la Juventus 
per fallo di mano di Emoli In¬ 
caricato del tiro. Ga)ic ha col¬ 
pito la traversa 
Le condizioni atmosferiche. 


già avvir*»- r.« I primo ti mp<>. 
sono peggiorate nella ripresa 
In particolare Li nebbia si (■ 
fatta ancora piu fitta ridurend** 
sensibilmente I » visibilità. Il 
Partizan. pur c*.n due giocatori 
infortunati. ..Ila ripresa d« 1 
gioco, ha iniziato t secondi 45' 
a ritmo velocissimo, ritmo ch«- 
pero e andato via via dimi¬ 
nuendo di fronte alla salda ed 
irriducibile rif<**a dei torinesi 
Rare volte in questo periodo i 
belgradesi sono riusciti infatti 
ad enlrare nell'area italiana 

Sentendosi le spalle ben pro¬ 
tette i bianconeri anche nella 
ripresa non hanno mancato, ron 
agili manovre di livello t«-eni- 
co nettamenti- superiore a «luti¬ 
le dei loro avversari, di corrare 
ancora la via delia rete ed e 
slato Rosa al 28’. su magnifica 
azione iniziata da Sivon e pro¬ 
seguita da Sfacchini, a portare 
a due le reti inventine Guidata 
da un formidabile Sivon, U 
■fuve ha continuato a guidar la 
gara da padrona 

Malgrado il loro gioco sca¬ 
desse sempre piu quanto a qua¬ 
lità. gli jugo-livi sono riu-« iti 
fioro grazi,- all i loro «aparbie- 
tà. a ridurr»- lo svantaggio a 
quattro minuti dal termine «lol- 
l'inrontro con Vasovic Gii ani¬ 
mi dei giocatori, già accesi per 
alcune precedenti rlpicche, han¬ 
no causato a questo punto gli 
incidenti già descritti 

Dopo alcuni minuti di confu¬ 
sione c anche grazie ali'intcr- 
vento della « milizia popolare ». 
la partita ha potuto essere ri¬ 
presa r portata a termine 

LINO MARTELLI 


Stasera al Palazzetto dello sport (e in TV : ore 22,25 sul secondo canale) 


Benvenuti 
affronta Jones 

I| brillante peso medio t Destino Gianni Benvenuti 
sarà di scena stasera sul ring drl « Palazzetto dello Sport • 
contro H negr»* americano Jesse Jones, 1/ ex campione 
olimpionico tra i «pio» ha già riportato numerose vit¬ 
torie ma su modesti avversari e l'Incontro di stasera ap¬ 
pare per lui un Interessante collaudo. Benvenuti, è vero, 
e piu pesante <D qualche chilo dello statunitense ma qur- 
«t’ultimo per la sua potenza di pugno promette di essere 
comunque un ostico avversarlo. SI capisce che Benve¬ 
nuti r Inorilo nel pronostico ma a condizione che sap¬ 
pia evitare li notevole punch del negro facendo valere il 
«no migliore allungo. Jones non è stalo certamente fa¬ 
vorito negli Incontri disputati In Italia; come ad asempl» 
l'incontro di rivincita disputato con Nenci a Livorno, egli 
pero conosce la bove e possiede tutti gli atouts per Im¬ 
pegnare severamente il triestino se qnesti non salirà vul 
ring in gran forma. L'incontro quindi non dovrebbe rie- 
luiierr 

Nel volturimi della serata, il peso leggero llvornr-.*- 
Bromll «e la v«*drà cor il brasiliano Teveira Sarà un bel 
combattimenti» r alla fine i| piu combattivo e potente 
({rondi dovrebbe aggiudicarvi II sttecrvso sul meno con¬ 
tinuo rivale. 

Delta parlila vara anche il peso medio-massimo roma¬ 
no Luigi Napoleoni che ti misurerà con II pari peso pisano 
Piero Del Pepa Entrambi hanno sostenuto fra t « prò » 
pochi combattimenti (meno di una decina), tuttavia II ro¬ 
mano. in possesso di un pungente sinistro In linea, do¬ 
vrebbe assicurarsi II successo sul piu rude e combattivo 
Del Papa. Altro duro combattuto Incontro, sarà quello tra 
I « medi * Mazztnghl e Carta. Dovrebbe spuntarla Mazzin- 
ghl. Negli Incontri preliminari II picchiatore romano C|- 


r .V' * * 





>\ -, A 




priani altronterà il debuttante Lo Faveto mentre II peso 
gallo Occardi «e la vedrà con l'altro esordiente Faccenda. 

L'Incontro Dcnvcmiti-Jones sarà trasmesso per TX' sul» 
. Secondo Canale alle ore 22.25 - Noli.» foto- BENX’EMUTL 
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Bilancio delle lotte nel Sud 


17 mila operai 

conquistano a Napoli 

l'orario ridotto 


; Una sign ificativa agitazione 

Perchè la lotta 
degli statali 

Centolrcntamila impiegati Non solo: si lotta, altresì, 
ed operai statali — la metà contro la comoda impostazio- 
dell’intera categoria — dipen- ne governativa per la quale 
denti dal ministero Pubblica tutta la P. A. è apparente- 
istruzione, Difesa, Agricoltura, mente ingabbiata in una ri- 
Lavori pubblici, Marina mer- gida struttura economica e 
cantile, Industria e commer- normativa, mentre invece si 
ciò, scenderanno in sciopero differenzia, nella sostanza, a 
nei prossimi giorni, per ri- seconda delle finalità ed liti- 

vendicare raccoglimento di ri- lità della classe dominante. _ . _ .. _ _ ___ 

chieste avanzale nei diversi Per questo motivo è da sa- NAPOLI 8 _ Il movi Qualifiche e della paga unica presidente degli industriali insediandosi 1 ancìie in quei 

settori e per protestare con- lutare come fatto democratico m „ nto ’ : n * ‘ di complesso hanno costituì- napoltnni. Caiola. che basa centri del Meridione dove li¬ 
tro il metodo adottato dal go- la lotta in atto, capace di pun- ‘ e " n ;-, nóia to 5e ,eve impugnate dai la- 1 ;, propria politica sul sotto- nord il basso reddito aveva 

verno nella complessa vcrton- tuahzzare le responsabilità del cCitj J., 7 MoZiinrl voratori per far cambiare gli salario e sul rifiuto alla con- scoraggiato queste iniziative. 
za, aperta oramai da anni, che Governo per il caos oggi esi- .... indirizzi produttivi dello Sta. trattazione integrativa, la li- La uronrietà dei « grandi 

ha per oggetto la condizione 
economica e normativa degli 

statali. mi una precisa scena politica, QÌ 1 wi nM in .miinrin ,limrT sionamento cne prevedono la c quindi andata avanti nn- te-Ul’lM che copre quasi un 

Già nel corso deiranno, ca- ad agire per portare chiarezza J, eI [JJ Ja “’“ u "riduzione di 300 unità fin le che in provincia di Napoli, quarto del settore ed è in 
ratterizzato da una notevole ri- ed effettiva democrazia in un 5 _ iVT ., "f 11 "*maestranze. Essa non è ancora pntrimo- ninno all’industriale tessile 

presa sindacale, si sono avuti settore essenziale per la vita J, r Ayfuori Come si vede, le rivendi- nio di tutti i lavoratori na- Borlotti: poi lo SPANDA, il 
numerosi scioperi, alcuni dei del Paese. ;7. '..JW-ctinn- wl fazioni e le lotte hanno avu- poletani poiché spesso per- COIN, l’Unione militare; a 

quali hanno vivamente colpito UGO VETF.iiE protestatarie t« un aspetto qualitativo non mungono incertezze e sche- prandi aziende occor- 


Un settore che occupa 50 mila dipendenti 


Nasca nei grandi magassini 
r« operaie dei commerc io» 

I nuovi procedimenti di vendita mutano la fisionomia tradizionale dei ((commessi)) — Rapporti 
di tipo ((industriale» nei monopoli della distribuzione — Chiesto un contratto integrativo 


Un ampio dibattito critico in corso per prepa- / « prandi magazzini » stan- 

I -, - i il r r no ormai mutando la fisto- 

rare la Conferenza della CGIL sul Meridione Immilli dell’apparato distribti- 

____ tiro. In Italia essi sono piò 

n . . , , , , . , più di 400, sparsi un po’ dup- 

(DaUa nostra^ redazione) n e del macchinario e dell? nostante le teoiiz/azioni del pertutto, c parecchi stanno 

NAPOLI 8 — Il movi qualifiche c della paga unica presidente degli industriali insediandosi anche in quei 
nitóri in ninnine,nn lU complesso hanno costituì- napoltani. Caiola. che basa centri del Meridione dove fi- 
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[///Rinascente 


quali hanno vivamente colpito 
per la loro ampiezza e com¬ 
battività; mi riferisco parti¬ 
colarmente a quelli dei dipen¬ 
denti dell’Amministrazione fi¬ 
nanziaria, dei Monopoli di Sta¬ 
to c della Pubblica Istruzione. 


Il S.N.I.A. aderisce 
allo sciopero 
nel ministero P.l. 


protestatarie. 

Non si sor 
gravi limiti, 
appunta in qi 
tenzione, per 
in sede di Cc 


u U ULlld ± UUUI1UI loti ililUUL. I, 0 . | . | . . •• - 

Il motivo primo di queste " 10 S ‘ n Ìf'g? “ cuni tCmi / li , fonil ° , qu P U ?! 

agitazioni risiede nell’attuale 2 °!!F , , , , a 1 vc ?, d ? rapporto fra lotte sindacali 

agnazioni iisieue ncuaiiuaie richiesto al ministro della P.r. „ vifnrmo .li «trnUnp-i l’-v/in- 

situazionc retributiva, nel caos l’estensione ni personale non 11,01 me ili struttura, 1 a/io 
più completo che caratterizza insegnante degli istituti artisti. n ? antmtonopolisticn, i niio- 
il rapporto di pubblico impie- ci della indennità speciale già Vl orientamenti della politi¬ 
co, nella frammentarietà e proposta per le corrispondenti c a statale nel Sud. 



uriti 



Per i metallurgici 


DJBOVMfJVH 


Incarichi ben retribuiti a favo- JjiornMO 0 l] ut'line d P otte’ ben 100 nliln bann( * preso 
re di ristrette cerehie di fun- nere la presentazione ni c onsL P aito al,e lotte; 17 mila ban- 
zionari, neirartificioso gonfia- glio dei Ministri dell’oppor- 1,0 conquistato riduzioni al- 
mento di alcuni capitoli di tono provvedimento. l’orario di lavoro; 12 mila il 


che appartengono in buona I 
narte alla Rinascente, la qua- I 
le ha creato una società ap- I 
posila, la Supermercato SpA. X 

Il rafforzamento del set- I ^ «rtv - 1 

Proseguono le trattative portato alla creazione di «no 

** apposita organizzazione pa- 

| _ _ L I • I dromite, VAIGID, che proti- Il Bratlco raffigura l’aumento della produttività e degli utili della Hhmsieme-DPIM, il maggior 

jL & lepfa |Q Dama saldi iai^» camente realizza « istituzio- " Brande magazzino» Itollano. con 90 filiali (esclusi i li; « supermercati » elio la Rinascente 
S~ m utilmente » uno stacco dalla possiedo sotto altro nome). Uomo si vede, dal *51 al 1,0 le vendile per dipendente sono m- 

- tritili zinnale nrnanizzazione «** 2 > 43 volte. Ed ecco la progressione degli utili (parte tratteggiata) e dei dipendenti 

,i , • .. , .. . , . , *’ . . (parte nera sottostante) negli ultimi sette anni: 1951: 323 milioni e 5.3011 unità- 1955 -180 


spesa (premi e straordinario) 
tale da consentire un ampio 
margine di manovra incontrol¬ 
lata, ai responsabili dei singo¬ 
li Dicasteri. 

Il secondo motivo, in appa¬ 
rente contraddizione col pri¬ 
mo, è rappresentato dalla pre¬ 
tesa burocratica e conservatri¬ 
ce del Tesoro e della Ragione¬ 
ria Generale di voler ricon¬ 
durre tutti i problemi relativi 
al rapporto di pubblico im¬ 
piego ad una fittizia unità con¬ 
cettuale (in realtà ad una 
unità al più basso livello re¬ 
tributivo possibile) e (li ri- appropriarsi della parte più 
fiutare di trarre le logiche C cospicua della commessa 
giuste conseguenze dalle ri- sovietica all’Ansaldo, com, 
chieste di trattamenti inte- 5 re, VÌ co *® sei motocisteme 

grativi e differenziati 48 ;?°? V ,a “ Sta ì”* 

— . . , , , pa » di Ieri si leggeva In- 

Cosicché, mentre da una fa t U che: .Le sei petro- 


Manovra 

FIAT 

ai danni 
dell’Ansaldo 


La FIAT sta tentando di 
appropriarsi della parte più 


il.spello nei conunui. in que ni fc i n dacali e l e delegazioni na- posizione professionale e sala- commercio, ma anzi costi- ’ * 

sti ultimi mesi, in particola- d r onali dei metallurgici perdi- riale superiore a quella del ma- mine cendosi coll’avanzata travol- ed i dipendenti del commer- vendita. 

re, 1azione sindacale hn af- scutere deila parità salariale. novale comune. In cifre ciò si- J, . ‘■ ; « anmm , q, pente del metodo di vendita do fisso. Mentre le superfici La tradizionale figura del 

frantalo con coraggio il filo- slat0 pressoché raggiunto gmllea. ad csemp.o per Milano. - ( { t> l « grande magazzino > e di vendita (aree dei negozi commesso sta mutando radi¬ 
ne della contrattazione iute- un aceoi do di massima sui mio. a 1 V ,n , e11 *.?, c ,- ?'• / » a rati ili maaaz-ini » del < supermercato ». e delle filiali) si estendono calmante così come muta la 

grati va, allo scopo di coni- vi livelli salariali delle donne, J ,' 1 j^!'* J 1 ‘ ,0J come dimostra la nascita del- La concentrazione dcll’ap- conformemente agli studi di tradizionale fisionomia della 

Mi t 1 ,„ ^h&r! l zir^sss,&l —, - r «-»»<•<»" ^ « 

fall hi tiaUae ia contro 1 ;t -. di ’> e di 1 . categoria, necessità di riesaminare le re- do cioè il vero padrone del ed in poche grosse unita di magazzini » e grande ca- commesso non e piu l attore 

snt tosala r ìnL io ri ferma t n Latto 100 il salario attuale del trilmzionL de! giovani sotto i 20 sistema distributivo delle strategicamente dislocate nel- pitale finanziano e mono- della vendita, ma soltanto pia 

.Inno «inVitivi sorressi Vnn- manovale comune. Resta inol- anni secondo quanto stabilisce merci, c questo potere è ac- le zone che le analisi di polistico si consolidano, co- l agente: le merci, nei « gran- 

O stai- • - il r- .1 ll’ahhi tro co, iferniato il passaggio alle lo stesso Accordo interconfede- ccll trato in pochissime mani, marketing hanno appurato sicché — saltando a piè pari di magazzini -, sono in ardi- 

quisinii nei , .:? ori tle n a i- categorie dei lavoratori specin- rale, chiedendo al riguardo una f ron t c alla cui forzza spa- proficue, dà luogo ad una i grossisti e tutta una schiera ne. a prezzi fissi; non c'è più 
gliamenio, delia concia, ( e Uzzati e qualificati (con le re- precisa posizione alte contro- } 770 T „:i„ licenzimi- strutturazione « industriale > di intermediari — i profitti bisogno di buttar giù prodot- 


parte il livello retributivo gc- Mere avranno motori FIAT 


nerale viene mantenuto basso Diesel, perchè è noto che 
(il 70 per cento della catcgo- lo stabilimento meccanico 
ria ha retribuzioni pensiona- del gruppo Ansaldo, che 
bili al di sotto delle 40.000 fornisce g n apparati prò 

lire), si manovra — dall’altra *_® p , e . 

— una ingente massa di da¬ 
naro dello Stato (equivalente 
alla somma pagata per sti¬ 
pendi ed assegni familiari!) 
per condurre avanti una po- 


cializzato sopratutto per le 
macchine a turbina ». 

Con buona pace dell’or¬ 
gano della FIAT è noto, 
invece, i| contrario e cioè 
che l’Ansaldo Meccanico di 


litica paternalistica, (liscrimi-jl Sampierdarena è Speclaliz. 


natrice e contraddittoria di 
trattamenti accessori, di premi 
e straordinario che sfugge, 


zato sia nei Diesel che nel¬ 
le macchine a turbina. Co¬ 
si come è noto che, pur 
essendo il Meccanico una 


li . , . coac uup 11 mcvLdi 

nella gran parte, ad ogni con- azienda d , stato 
trattazione sindacale cd ad avendo ottimi offi 
ogni serio controllo parlamen- ci, la maggioranza 
tare. Allorquando i vari Sin- tori che produce p 
dacati hanno posto, come è il brevetto FIAT, cor 
caso delle vertenze odierne, il bordinazione al n 
problema di conseguire trai- torinese sia econor 
tamenti integrativi fìssati per 
legge e contrattati sindacal¬ 
mente, chiari, quindi, nella 
loro provenienza e destina¬ 
zione, l’intero bubbone è 
esploso. E’ merito della Fe- 
derstatali CGIL di avere sa¬ 
puto impostare, nel Comitato 
direttivo del gennaio scorso, 
una politica sindacale nuova 


avendo ottimi uffici tecni¬ 
ci, la maggioranza dei mo¬ 
tori che produce portano il 
brevetto FIAT, con una su¬ 
bordinazione al monopolio 
torinese sia economica che 
strutturale. 

E’ universalmente cono¬ 
sciuto da tutti, infine, che 
proprio per questa subor¬ 
dinazione e per la continua 
rapina ai suol danni e ai 
danni delle sue produzioni 
più qualificate da parte del¬ 
l’industria privata, lo sta¬ 
bilimento di Sampierdare¬ 
na si dibatte da anni in 
una crisi permanente, che 


• ; . . . . , 1 una li ioi pci iiidnciiUif liil 

che ha portato così rapida- I B ta toccando in questo pe¬ 


ntente e clamorosamente in 
luce le contraddizioni accen¬ 
nate, permettendo lo sviluppo 
di lotte sindacali di cosi vasta 
portata. 

In quella occasione, infatti, 
si è affermato il concetto che 
era necessario articolare l’im¬ 
postazione rivendicativa muo¬ 
vendo dalla analisi della si¬ 
tuazione dei diversi settori, 
in modo da attribuire più am¬ 
pia capacità di movimento e 
di iniziativa al Sindacato, li¬ 
berando energie c potenziali 
di lotta esistenti. L’articola¬ 
zione della impostazione ri- 
vendicativa c quindi della lot¬ 
ta, ha consentito, nei diversi 
settori, di vedere meglio alcu¬ 
ne situazioni 

Non si confonda, quindi, il 
fatto della contemporaneità di 
alcuni scioperi con una gene¬ 
ricità di richieste: si tratta 
solo di una concomitanza di 
situazioni diverse, anche se ciò 


riodo la massima acutezza. 

La manovra, che tanto 
danno arrecherebbe al 
gruppo AnBaldo, sembra 
stia realizzandosi ai verti¬ 
ci, tra i dirigenti della 
Fincantieri, delle Parteci¬ 
pazioni statali, e la FIAT. 

L’articolo della » Stam¬ 
pa » ha provocato reazioni 
in seno alle maestranze 


normative, e ad ottenere in- 
tegrazioni ai trattamenti 
contrattuali. 

Si è avuta così la lotta dei 
meccanici dell’OMF e delle 
FMl (le due fabbriche IR1 
del settore macchine uten¬ 
sili); quella dei postali e 
mugnai, che lia portato ad 
un accordo il quale prevede 
un premio di produzione 
mensile; quella della Redael- 
li, dove si è realizzato un 
buon accordo salariale. C 011 - 


Conclusa ieri la riunione del Comitato centrale 


Fecondo dibattito della Federbraccianti 
sulla lotta per la riforma e I contratti 


sieri specializzati, di fatto¬ 
rini svelti, di impacchettatri¬ 
ci. di sorveglianti: insomma 
di personale qualificato, con 
mansioni nuove prima inesi¬ 
stenti. Nei « supermercati > 
ciò si nota ancora meglio, 
poiché il poco personale ad¬ 
detto ha una mole di respon¬ 
sabilità considercuole. Muta 
inoltre il rapporto fra lavo¬ 
ratore c imprenditore, * indu¬ 
strializzandosi ». Quali com¬ 
piti hanno perciò questi 


UUU |1 oU in 1 usivi . 1 . • « 

taSte,°™»ono“ìli i‘\h?emc- Compiala unità su due capisaldi della linea d’azione: 1) la riforma deve essere fatta anche nelle grandi aziende; órLi'Viprrmw £ sS'mita 
lìciìn É?omU?cii<?haiino P con- il sindacato unitario non può rinunciare ad assumere in proprio l'azione per modificare le strutture 'amrinnnrià !- r "or"u- 

quistato la riduzione d’orario --——-—--------- ma' coi^c/fi^do/nin^^ dirocci’ 

e In 14. mensilità. Dopo le n |nmto cc .nt, a i e Aitila di- terra dovrebbe rimanete in (lana, del Mezzogiorno e del- sociazioni contadine. zione delle aziende; lancio ^"distributivo "* VrOCCS ' 

rene. Ha avuto inizioil n/uv scussione c |, e si ò svolta du- proprietà agli attuali gran- le altre parti del paese. Non Le decisioni prese alla fine del tesseramento 19(52 e con- /„ 1oro c ‘ 0 „ veono orfì „. 
Tu 1101 v ìt V. n tv rante tre giorni al CC della di padroni. I cattolici — esulo: il sindacato unitario del dibattito si riassumono vocazione dei congressi di uzzato dalla FLCAMS-CGIL 
della Eac v (con o 1 p et j er b r a C cianti — il quale in particolare i sindacalisti — e su questo punto fermo, così: Lega. . j lau1lo „ 0 S f O l’csiacnzr 

avanzati quale l a contiaLa- |m concluso itMÌ scra j SUoi della CISL — che al toni- è bene sottolinearlo, l'ima- 1) estensione del movi- Il CC ha impegnato le prò- della lotta di settore cioè ot- 
aderent ‘ -A m.tin lenti"tee- Livori - è stato il collega- »o delle « Leglie bianche» .limita del CC della Fede.- mento delle conferenze agra- vince interessate — alla vi- , c „ erc - t c amì \ ma(f(lz _ 

nofoe ci) méntre a a mento tra razione per uno- prefasciste avevano messo bracca,il. e completa - as- rie locali, costituzione li gii,a delle trattative per i 2Ìfli „ ; iu di guanto tutto il 

pìnrrfi ^i è 'lottato co,i narU- V1 e moderni contratti di nei punti principali del loro suine m proprio la lotta per consorzi di miglioramento contratti nazionali Ce un- comm ‘ rcìo h„ avuto colVul- 

ciardi si lottato n p» i.„,i., i„mi niù nroeramina «l’abolizione del la nfoiina agraria. L ciò per agrario, di colletta 1 pei ziano oggi — ad estendere 


ratina categoria dei bottegai, 
ma con chi domina il proces¬ 
so distributivo? 

In un loro convegno orga¬ 
nizzato dalla FLCAMS-CGIL 
essi hanno posto l’esigenza 


rnl are romba Iti vi t à nel a ila- lavoro e la lotta più gene- programma « ('abolizione nel la ■ noi ma agraria, r. co per ug... io, lui. .m '*«’ «I»' —. timo contralto. Come già in 

dro ^ 1 deU acdazione' dei v^- tale per la riforma agraria, bracciantato e dei salai iati due ragion.: 1 ) perche , chiedere le terre unitameli- e lotte per imporre sene gassato, spetta ai 50 mìia dei 

Ini ner risolvere t nrohlemi Vogliamo avere questa que- fissi delle cascine* rinnega- braccianti e la loro oigamz- te «u contributi per il loro trattata e locali. « grandi magazzini > costitui- 

del 'o^ificìic del urendó stiono in termini semplici? no ora quelle idee di rii,no- azione di classe hanno una m.ghoramento e attre inizia- Quest- le conclusioni del r( , ravangu J ardia: nn esem , 

* i i* . t .) pAnFpt'Piv/a nr^rorin nn vniiicuto» flcccttouclo ducila funzioni? insostituibile nella tue direttamente collegato CC della Federbraccianti. finirò è in riduzioni* di 

risi ^ ^ hehss 

dei ^jau/con.ra.s, ss ; 

vars x ; ?> 

Dolit?ca suicida (lcinRÌ'pcrlozieiHle della Vallo Padana pitali*, è .efficiente e.ciò forma s,en,l.ca asso.- nea orsan.zzalna ... d.re- d. dipcn{le ,, H dc , commercio . 

i cantieri iialiani. e di far ma esteso anche nelle regio- basta per giustificarne 1 esi- „L|, S , - -- Co - 51 dee essere adesso per 

ri.-nattaro i„ nmeniian rir,i I ni centrali e noi Mezzoeioi— stenza anche dal punto di piosptlux a neocapuau i«L wv ■ * mr . un nuovo passo avanti tn 

l^UOVaUlCIlte questo campo: ottenere mez- 

interrotte za giornata festiva pagata 

» . #■••#-* a ^ a settimana c l’elemento 

1 C trattative decisivo per imporre la * set- 

per i vetrai timmia corta > proprio al pa- 

- dronato ad essa più avverso, 

I.e trattative por il contratto quello dei « grandi magazzl- 


i cantieri italiani, e di 


(lionati, complesso IRI dove tratto, del salario, delle pie- riforma agraria deve essere ° .lìbnttib n nelle concia 
le richieste della riduzione stazioni previdenziali e as- fatta anche nelle grand, 

d‘orario, della contratta/io- siste,ìziali. Ma quanto alla aziende capitaliste della I a- ^ dcUe lot J e u contrat . 


Da domani 
in sciopero 
unitario 
gli o speda lieri 

In seguito ai risultati :ie- 


Nuovamente 
interrotte 
le trattative 
per i vetrai 


Lo sciopero alla ditta Annunziata 


Secondo giorno dì lotto a Ceccano 


Clima teso nel paese dopo la brutale aggressione effettuata dalla polizia con¬ 
tro gli operai - Una interrogazione alla Camera - La solidarietà coi 600 lavoratori 


■"*•>4™ dèlia Sanili! ic'ire 

me di azione nel quadro di organizzazioni di categoria „ lto .. alle nchieste di fondo. 

una linea che sarebbe pedan- degli ospedalieri hanno de- malgrado avesse lascialo in- «; quella delle qualifiche, 

teria pretendere di veder c,so dl r,confernia re lo scio- travvedere possibilità di discns- tllttc stravolte e tutte da ri- 

dettaelinta fin nel oiù nic P 01 " 0 di 48 ore — già annuii- sione allo scopo di far sospen- fare, valutando c rivalutando 

min nartirolare- essa deve cia, o e poi sospeso —- a par- I« sciopero di 5 giorni già le nuove mansioni sorte dai 

coio particolare, essa cic\e ì m *,- r H indetto dai sindacati. mr,,in rn i eictam; ,i; 


essere riconosciuta come 
una linea precisata nei suoi 


tire da domani. 


x — i , ,, La maggior intransigenza si 

Nei corso della riunione, j. manifestata sulla riduzione 


ìmodcrni sistemi di vendita. 

Il 13 si avrà un primo 
incontro esplorativo fra sin- 


CECCANO. 8 -- Per tutta tal 





ha un evidente valore politico, giornata polizia e scioperanti /I t pagno ì.ucinno nom.iguou. 

Non c’è dubbio, a questo Pro- della ditta Annunziata si sono 4 ( jrr. 1(1 tf Ft ^ ffTi iT 1 quale, nel suo intervento, 

posilo, che il fatto che con- fronteggiati, divisi dalla strada ha affermato die si tratta 

cónta ni Vn movimento P c 01 che Protn la *•< lavoratori .. . .. .. ,!*?• >.— clemcnl!lri cl ,^ col ', sentono 

revisione radicale rappor- An- avere 

lità’de^fe 2 rlvCrKiicanorii. ^ ^ .ch-cnto di^on^mi ^ .hìculi^nclle 

stanza nell attuale struttura interrogazione è prcìon* ~ ^forzo^Tvorì^o dc\ ^nii^lior''* 

rioni rriforaare d l C "SeUo r am- lì?rao‘?sa%Stri H°SSo ^ mento della previdenza per 

ministrativo del paese. Poiché denuncia il comportamento del I.’ingrcsso della fabbrica presidiato dai carabinieri i braccianti, 1 salariati, i 

facendo questo non soltanto si commissario Russo già r.oto -—— 1 “ “ — ! ' compartecipanti, i mezzadri 

lotta-contro un sistema che P° r «inaloghi episodi Oi vio- stincata cd inconsulta repros- Anche i commercianti del con un clima oppressivo nel impropri, ì coloni. ì littuari 

lutti condannano: quello dei ,onza — ch e ha ordinato ieri sione- ed oggi a Ceccano v in- paese, dopo aver solidarizzato luogo. I-\ Giunta comunale ha e ì contadini in genere, si 

\t indifferenziati delle ae- un carosello di camionette dignazione permane viva, poi- i cr i con j c operaie e gli operai deliberato uno stanziamento in deve avviare un movimento 

eec«nrie non nencion’ahili del- 9 uam, o lut *o era tranquillo, ché tutti fi chiedono come mai ai 3 f;red jti, promettono aiuti ai favore delle maestranze in scio- rivendicativo che si muova 


La DC e i «tempi lunghissimi» 


:■ I 

i.J I 

; f 


di saper cogliere tutti quei ^ sindacati hanno inoltre f aro ,,,, ,,.uo\o tentativo di so- . . p 

filoni rivendicativi, anche annunciato linose agita/nmi luz.one. prima d. ind.re nuovi oo concrete trattatile. 
elementari, che consentono P er ( ine>to mese. scioper. ARIS ACCORNERO 

di avviare e portare avanti —- ===== -- 

un ampio movimento di lot- _ m 

tica e da lina strategir La DC e i «tempi lunghissimi» 

Li ri fonila agraria generale. ____ 

In particolare si tratta di 

realizzare uno sforzo per Preghiamo il Popolo di esistenti a Latina-Aprilia, proprie d'un largo schiera- 
avere una visione unitaria non barare sulle cose serie. Taranto-Brindisi, Gcla-Si- mento di forze politiche e 

e globale della complessa Non abbiamo detto che la mensa, Fcrrandìna. Di di economisti. 

realtà meridionale, mante- situazione del Mezzogiorno questi « poli > l’Unità si è Le cifre — checché ne 
nendo fissa l'attenzione sul- peggiora < perché il reddi- ampiamente occupata, c lo dica il Popolo — confer- 

ie zone di sviluppo, ma nel- to netto per abitante è al farà ancora in seguito. La mano la giustezza di que¬ 
lli stesso temi») approfon- Nord piu elevato che al osservazione che noi fnc- sta critica. Non si tratta. 

liendo la ricerca per l’im- Sud ». Abbiamo detto, tn- damo e chiara: se non sono intatti, di dati contingenti. 


Preghiamo il Popolo di 


situazione del Mezzogiorno 
peggiora < perche il reddi¬ 
to netto per abitante è al 
Nord piu elevato che al 
Sud ». Abbiamo detto, tn- 


- / 


j mediato sviluppo delie ini- vece, che la situazione del 

I /iativc c delle azioni sin- Mezzogiorno peggiora per- j strutturali che modifichino ur;o particolare annata 

dacali nelle vaste zone di di- che. anno per anno. l\;i- t l'ambiente circostante (c agricola. A dodici anni dal 

sv. sgregazione. ove il proble- crcmento globale del red- { innanzitutto dalla riforma * lancio* della cosidetto. 

ma dei contadini si prcsen- dito nel Sud e piu basso [ agrumi ). >•- non s'msen- politica meridionalista del- 

ta più acuto che altrove, dell'incremento globale ile . i scovo tu j. w programma- la Democrazia cristiana, i 

E Partendo dalla richiesta di reddito nel Centro-Sorti zinne »-< zinnale e regionale risultati sono già giudica- 

W. aumento del prezzo della Non soltanto, cioè, il di- } organi.',, •• coordinata, se bili su un periodò suffi- 

^ forza-lavoro e del migliora- stacco non va attenuando- j .x-j jondui n m un ulteriore cicntemcntc lungo. E i ri- 


esistenti a Latina-Aprilia, 
Taranto-Brindisi, Gela-Si- 
racusa, Fcrrandìna. Di 
questi < poli > l'Unità si c 
ampiamente occupata, c lo 
farà ancora in seguito. La 
osservazione che noi fac¬ 
ciamo e chiara: se non sono 
accompagnati do biforme 
strutturali che modifichino 




tevl ÙM 
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proprie d'un largo schiera¬ 
mento di forze politiche e 
di economisti. 

Le cifre — checché ne 
dica il Popolo — confer¬ 
mano la giustezza di que¬ 
sta critica. Non si tratta, 
intatti, di dati contingenti. 
o limitati all'andamento di 
una particolare annata 
agricola. .1 dodici anni da! 
* lancio * della cosidetta 
politica meridionalista del¬ 
la Democrazia cristiana, i 


forza-lavoro e del migliora-! stacco non ra attenuando- : .x-j jondui n «u un ulteriore 


(/ingresso della fabbrica presidiato dai carabinieri 


>s ‘mento della previdenza per* si. ma anzi ra accrescer- j -afforzamento del potere saltati dimostrano che sca¬ 
li braccianti, i salariati, il dosi. I * tempi lunghi * mi- : economico dei monopoli e ( za una svolta, senza una 

— (compartecipanti, i mezzadri nacciano di diventare Uni- su un basso lirello dei si- > linea di politica economica 


cessorie non pensionabili, dei 


completo in ma 
tir» • Mrnuliva, 


la lotta con la CGIL) -Ìngiu-Ja loro spetta. 


Anche i commercienti del con un clima oppressivo nel impropri, i coloni, i fittuari ghissimi, eterni. 
paese, dopo aver solidarizzato luogo. Li Giunta comunale ha e ì contadini in genere, si II Popolo sostiene c.ie si 
ieri con le operaie e gli operai deliberato uno stanziamento in deve avviare un movimento è messo in moto un < mec- 
nggrediti, promettono aiuti ni favore delle maestnnze in scio- rivendicativo che si muova carisma autopropulsiro > 
lavoratori in lotta, poiché il pero, mentre domani per ini- verso la riforma. Per la di- tale da * far camminare da 
loro interesse economico è zintiva del sindaco si terrà una rczione di questo movimen- sé il progresso merìdwnn- 
strettamente legato alta fab- riunione dei partiti, sindacati, to Romagnoli ha proposto la listico >. Tale mccccn.smj 
brica ed anche perché il do- organizzazioni di massa e di costituzione di comitati tra si concreterebbe nc: n.'>- 
minio del padrone si rilette categoria. la Federbraccianti e le As- li > di sviluppo industriale 


su un basso lirello dei si- 1 linea di politica economica 
iar’ operai, i < poli » r.- ! radicalmente nuova, il di- 
schicn.o di restare fatti ’ s’acco del Mezzogiorno dol¬ 
lari. non inseriti nel conti - ■ le regioni più sviluppate 
sto meridionale, e qurul- I de! paese è destinato ad 
non avranno una reale Lui- j accrescersi ulteriormente: 
zbmc d- sviluppo economi- j perchè è proprio sulla pel¬ 
ea. sociale, civile. Tali tesi, j ie del Sud che i monopoli 
del r, sto. non sono coltali- fondano il nudacelo della 
to nostre, me som erma : | loro espansione. 











l’Unità 


L’acceso dibattito a Montecitorio: 


nnrm 
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Il discorso del compagno Giancarlo Pajetta 
sulle esplosioni H e la nostra politica estera 


(Continuazione dalla 1 . pagina) 

invenzione costituiscono nel 
loro insieme il potenziale mi¬ 
litare di determinate potenze 
e gruppi di potenze. In que¬ 
ste condizioni l’interdizione 
delle armi atomiche avrebbe 
come conseguenza la rottura 
dell'ecpiilibrio esistente in 
fatto di armamenti fra i due 
blocchi c potrebbe costituire 
l'inizio di una terza guerra e 
la fine delle nazioni più de¬ 
boli ». Il parlamentare che 
così si esprimeva il 0 maggio 
1954 era l’on. Sceiba. In qua¬ 
gli anni, quando ancora non 
si era cominciata questa cro¬ 
ciata tutti voi onorevoli col¬ 
leglli democristiani parlavate 
in questo modo. 

Il silenzio (li ieri e le 
proposte di oppi con¬ 
tro pii esperimenti 
nucleari 

Dal canto suo la Voce re¬ 
pubblicana, riferendosi alle 
manifestazioni antiatomiche.! 
scriveva nel 1954: « Di fron¬ 
te a campagne propagandi¬ 
stiche di questo genere, che 
non hanno la benché minima 
probabilità di portare a ri¬ 
sultati concreti, noi rima¬ 
niamo tranquillamente e 
scetticamente a guardare ». 
Ma perchè? Perché quello 
stesso giornale aveva scritto 
qualche anno prima, in una 
corrispondenza dagli Stati 
Uniti, questa frase non iro¬ 
nica ma addirittura cinica: 
« L’esplosione atomica, che e 
la quinta nel giro di dieci 
giorni, verificatasi nelle pri¬ 
me ore di ieri è stata per gli 
abitanti di Las Vegas, ormai 
abituati alle deflagrazioni, 
un avvenimento mezzo mon¬ 
dano e mezzo picnic ». 

Erano i tempi in cui T.a 
Giustizia riferendosi alle pro¬ 
poste fatte dai comunisti ai 
cattolici per esaminare in¬ 
sieme i problemi derivanti 
dal fatto che sia da una par¬ 
te clic dall’altra si era detto 
di possedere la « bomba II *>. 
scriveva: « Siamo senza dub¬ 
bio di fronte ad una nuova 
offensiva psicologica comu¬ 
nista ». « Questa offensiva — 
continuava il giornnle so¬ 
cialdemocratico — si affida 
ancora una volta ad elemen¬ 
ti emotivi: naturale e logica 


repulsione degli uomini ver¬ 
so i micidiali ordigni di di¬ 
struzione di massa, la conse¬ 
guente presa o suggestione 
sercitata sulle masse da qua¬ 
lunque iniziativa intesa a 
cercare i mezzi per liberare 
rumanità dall’angoscia e dal 
tenore di un’immensa, apo¬ 
calittica, possibile distruzi - 
ne ». 

Commentando una delle 
ultime esplosioni americane, 
l’organo socialdemocratico 
scriveva: « Si ritiene ohe 
questi esperimenti potrebbe¬ 
ro produrre il più granile 
deterrent o freno alla guerra 
che il mondo abbia cono¬ 
sciuto. Questa è la ragione, 
si afferma nelle sfere respon¬ 
sabili americane, per cui la 
Unione Sovietica ha mobili¬ 
tato il comuniSmo mondiale 
contro gli esperimenti ». In 
telimi ancor più vicini, nel 
1900, il Tempo scriveva: «Un 
dato positivo si può ricono¬ 
scere nel fatto che almeno 
una delle potenze dell'occi¬ 
dente continentale europeo 
sarà dotata di armamento 
atomico.. Possiamo ralle¬ 
grarci con In Francia per 
aver ranniunto un obiettivo 
tanto ambito ». 

Abbiamo dunque ragione 
di chiedere conto a voi. col¬ 
leglli della maggioranza, del 
vostro silenzio di allora, di 
quella che abbhuno conside¬ 
rato una complicità. Abbia¬ 
mo dunque ragione di do¬ 
mandarci quali sono i motivi 
delle esplosioni di sdegno e 
delle mobilitazioni cui oggi 
assistiamo. La realtà delle 
esplosioni atomiche fino n 1 
oggi avvenute è questa: sono 
stato fatte esplodere com¬ 
plessivamente lf2 bombe 
atomiche o all’idrogeno dagli 
Stati Uniti, venti dalla Gran 
Bretagna, quattro dalla Fran¬ 
cia. ossia un totale di 10G 
bombe per i paesi della Nato. 
A queste si contrappongono 
da parte sovietica, comprese 
le ultimo. 90 esplosioni ato¬ 
miche. Permetteteci dunque, 
colleehj della maggioranza, 
di chiedervi conto non tanto 
dell’allarme attuale quanto 
del silenzio precedente. 

Da parte vostra per tanti 
anni; vi è stato qualcosa che 
a noi importa ricordare, oggi 
non per ritorsione, non per 
una denuncia postuma, ma 
per cercare di comprendere 


che cosa ci stia di fronte Vi 
è stato un rifiuto ad un in¬ 
sorgere, a protestare; al con¬ 
trario si ò avuta la polemica 
astiosa, l’irrisione. L’irrisione 
ha raggiunto il colmo non 
quando noi abbiamo denun¬ 
ciato la volontà aggressiva 
degli imperialisti, ma è sta¬ 
ta più aspra quando abbiamo 
chiesto di esaminare insieme 
coire si poteva intervenire. 
Quando il compagno Togliat- 
i si è rivolto ai cattolici chie¬ 
dendo loro dj considerare la 
gravità di un pericolo che 
minacciava rumanità intera, 
è sembrato che il pericolo 
fosse non quelle (Iella bomba 
atomica e della distruzione, 
ma quello di un incontro, di 
un colloquio dei mondo co¬ 
munista con il mondo catto¬ 
lico. 

Si cerca (li tagliare la 
strada a chi vede la 
necessità di sondare 
la via della tratta¬ 
tiva 

Ieri tacevate ed applaudi¬ 
vate, oggi esprimete o fin¬ 
gete lo sdegno Io credo che 
è nell’interesse di tutti gli 
uomini politici responsabili 
di sostituire a questa pole¬ 
mica o di accompagnare n 
questa polemica, se essa ap¬ 
pare indispensabile, un esa¬ 
me delle coso, tenderci conto 
di come stanno. 

In che clima siamo chia¬ 
mati ad esaminate e discu¬ 
tere i problemi che ci stan¬ 
no oggi di fronte? Di fronte 
al mantenersi e al rafforzarsi 
di tutte le basi di lancio an- 
ti-sorictichc, noi non abbia¬ 
mo sentito in questi anni una 
parola che abbia portato a 
diminuire quelle che erano 
le preoccupazioni degli ita¬ 
liani e delle nitro popolazioni 
del mondo occidentale, in 
conseguenza dell’istallazione 
di basi missilistiche sul pro¬ 
prio territorio. Anzi, abbia¬ 
mo una larga documentazio¬ 
ne di stampa italiana ed 
estera che ci dimostra come 
nel nostro paese sia aumen¬ 
tato il numero delle basi e 
come i missili di stanza nel 
nostro paese non possono es¬ 
sere considerati difensivi, se 
si vanta il loro raggio di azio¬ 


Il giudizio sull'adulterio 
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Corte costituzionale durante l'udienza di Ieri alla Consulta 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

dioevale del matrimonio, se¬ 
condo la quale la donna si 
trova in una condizione su¬ 
bordinata nei confronti dei 
marito; concezione secondo la 
quale la famiglia non trova 
la sua unita, nello sviluppo 
dei rapporti matrimoniali, 
basati su un accordo reale 
dei coniugi e quindi su una 
parità di diritti tra marito 
e moglie. Secondo questa 
concezione una parità di di¬ 
ritti fra i coniugi, scardi¬ 
nando il principio della su¬ 
bordinazione della moglie al 
marito, minerebbe l’unità fa¬ 
miliare, e un vero delitto nei 
confronti della famiglia stes¬ 
sa. Al tempo degli antichi ro¬ 
mani, l'adulterio da parìe 
della moglie veniva conside¬ 
rato un delitto non meno 
grave dell’omicidio ed il ma¬ 
rito aveva carta bianca nel¬ 
la vendetta. Secondo il dirit¬ 
to germanico, la vendetta 
contro la moglie adultera ve¬ 
niva lasciata all’arbitrio del 
marito, che poteva uecider'a 
o mutilarla, e di preferenza 
la sfigurava col taglio del 
naso o l'asportazione di un 
occhio E anche secondo >e 
lecci molaiche in donna che 
si march'.tv a iii adulterio do- 
' vevn ecfore ucc «.a a colpi di 
pietra Secondo al nostra !e- 
gislaz.ore penale leve -con¬ 
tare f:r.o ;. un anno d: car¬ 
cere 

Eppure perfino Gesù non 
era cosi severo. Quando i fa¬ 
risei. per metterlo in imba¬ 
razzo, gli portarono dinanzi 
una donna adultera ricor¬ 
dandogli che secondo la leg¬ 
ge di Mose avrebbe dovu¬ 


to essere lapidata, rispose 
con le famose parole: « Chi 
di voi è senza peccato, lane: 
la prima pietra ». Nessuno 
lanciò la prima pietra, anzi 
tutti i farisei si allontanaro¬ 
no. E il vangelo racconta: 
« Allora Gesù alzatosi disse 
alla donna: "Dove sono, o 
donna, quelli che ti accusa¬ 
vano? Nessuno ti ha condan¬ 
nato? ” ed ella: "Nessuno, 
Signore”. E Gesù le disse: 
*’ Nemmeno io ti condanne¬ 
rò. va e non peccare più ” *. 

Ma l’avvocato dello Stato 
Franco Chiarori: e « più cat¬ 
tolico » di Gesù. Nella sua 
memoria, presentata, a nome 
della presidenza del Consi¬ 
glio. alla Corte Costituziona¬ 
le. sostiene che la sanzione 
penale per la donna adultera 
deve essere mantenuta 

Infatti, secondo l’avvocatoi 
dello Stato. nell’ambito del¬ 
l’unità familiare, «al capo 
spetta essenzialmente di som¬ 
ministrare ai componenti c o 
che è necessario ai bisogni 
della vita, la conservazione 
fisica, cioè, oltre che la cura 
morale dei familiari », men¬ 
tre invece alla moglie spetta 
« il compito non meno impor¬ 
tante della perpetuazione 
della specie entro ii ceppo 
familiare * 

Partendo da questi pre¬ 
supposti alla avvoca*lira del¬ 
lo Stato sembra evidente 
« quanto più pericolosa sia 'a 
condotta adultera della mo¬ 
glie », perchè, come sostiene 
il Carrara, se la moglie ha 
rapporti adulterini « il mari¬ 
to rischia di alimentare pro¬ 
le non sua. e il velo del so¬ 
spetto lo rende schivo agli 


amplessi di quei figli che te¬ 
ste formavano la sua delizia: 
ed il torto patito lascia sulla 
piaga un veleno che forse lo 
turberà per tutto il resto del¬ 
la vita... » 

S:mile veleno sulla piaga 
non lascerebbe invece un 
rapporto adulterino del ma¬ 
rito che portasse ad un figlio 
fuori dalla famiglia già co¬ 
stituita? 

Su questo argomento la 
memoria dell’avvocato dello 
Stato non si diffonde, nono¬ 
stante non possa apertamen¬ 
te rifiutare la concezione del 
matrimonio, basato sulla pa¬ 
rità dei diritti fra i coniu¬ 
gi. configurata nella Costi¬ 
tuzione e affermatasi concre¬ 
tamente nei rapporti sociali 
della società moderna, nella 
quale la donna occupa un p«'- 
sto nuovo. Nella famiglia at¬ 
tuale. infatti, la donna, quan¬ 
do le circostanze sociali glie¬ 
lo permettono, contribuisce 
anche «a somministrare a: 
componenti della famigla 
ciò che e necessario ai bis.>- 
gni della vita ». non solo a 
« perpetuare la specie »: con¬ 
tribuisce cioè allo sviluppo 
della famiglia in tutti i sen i 
Per cui viene a cadere uno 
de: fondamentali presupposri 
sui quali sono fondati la 
sanzione penale prevista dal- 
l’nrt. 559 e in generale il no¬ 
stro diritto matrimoniale 

Comunque, queste questio¬ 
ni, in seguito al ricorso dei 
due contadini di Lagonero, 
stanno dinanzi alla Corte Co¬ 
stituzionale. che ieri uditi il 
relatore e l’avvocato dello 
Stato ai è riservata di de¬ 
cidere. 


ne di 3-4 mila chilometri, 
quasi n voler indicare che i 
loro obiettivi sono le grandi 
citta dell'Unione Sovietica. 

Siamo di fronte al riarmo 
atomico tedesco, che pare 
sempre più imminente, col¬ 
legato alle speranze francesi; 
siamo in un momento in cui 
gli oltranzisti tedeschi dimo¬ 
strano di dirigere il loro pae¬ 
se nel senso di contrastare 
perfino ogni possibilità di di¬ 
scussione, nonostante le sol¬ 
lecitazioni americane e in¬ 
glesi. Siamo di fronte alle 
dichiarazioni di De Gaulle e 
di Adeiiauer die non possono 
rappresentare mi irrigidi¬ 
mento soltanto sul problema 
di Berlino, m a che coinvol¬ 
gono tutte il problema dei 
rapporti internazionali, la 
possibilità di guerra per il 
futuro. Siamo in un momen¬ 
to in cui in America i gruppi 
oltranzisti cercano di far pre¬ 
valere la loro politica, fanno 
sentire il loro peso nelle for¬ 
ze armate, e comunque spin¬ 
gono veiso una politica di 
rianno elle viene accettata e 
realizzata anche dal governo 
Kennedy. 

Ma di fronte alla gravità 
della situazione, invano noi 
cerchiamo nelle vostre paro¬ 
le. colleglli della maggioran¬ 
za. una soluzione: i vostri di¬ 
scorsi si riducono ad una pro¬ 
paganda anticomunista che 
spesso è miserabile specula¬ 
zione. E a questa si accom¬ 
pagna una aggressione più in¬ 
sidiosa, più pericolosa per 
il nostro paese, contro ogni 
possibilità di trattative. 

Dietro la violenza di que¬ 
sta azione propagandistica e 
di questo anticomunismo di 
bassa lega sta anche la inten¬ 
zione di impedire di operare 
a coloro che vedono la neces¬ 
sità di sondare la via della 
trattativa. 

Nel documento dell’Unione 
Sovietica inteso a spiegare 
il motivo della ripresa delle 
esplosioni termonucleari si 
dichiarava trattarsi di una 
necessità militare ma itnme 
(Latamente seguiva la offerta 
di una trattativa, offerta che 
è rimasta inesplorata. Voi sa¬ 
pete. ed è storia di queste 
settimane, il travaglio inter¬ 
no delle potenze occidentali: 
se si dovesse cioè discutere 
ricercare la possibilità di un 
accordo o se invece non vi 
fosse che rispondere con la 
continuazione di quella guer¬ 
ra fredda che è In cornice 
di questi esperimenti e può 
essere la premessa di un con¬ 
flitto più grave. Noi comuni¬ 
sti italiani ci siamo sempre 
preoccupati di avanzare nro- 
poste concrete di una politica 
nazionale che permettesse al 
nostro paese di difendere la 
sua pace tenendo conto della 
situazione reale nella quale 
ci troviamo e nello stesso 
tempo permettesse all’Italia 
di dare un contributo nella 
misura di quello che le è pos¬ 
sibile alla soluzione dei pro¬ 
blemi più generali. 

Una politica di difesa 
degli interessi na¬ 
zionali e della pace 

Dopo avere ricordato le 
passate richieste dei comu¬ 
nisti italiani di una politica 
internazionale idonea a di¬ 
fendere gli interessi naziona¬ 
li. e la posizione assunta in 
occasione del viaggio del pre¬ 
sidente Fanfani a Mosca, e 
la valutazione positiva data 
da Krusciov del messaggio 
nontificio sulle questioni del¬ 
la pace, il compagno Pajetta 
e passato ad indicare le linee 
di una politica capace di te 
nere lontano il nostro paese 
da una catastrofe atomica 
che prevede la neutralità ato¬ 
mica dell'Italia: come ri¬ 
chiesto da un nostro pro¬ 
getto di legge presentato 
all’inizio della legislatu¬ 
ra e la esigenza di studiare 
con attenzione la questione 
delle zone europee di disim¬ 
pegno. 

Voi avete respinto con 
degno — ha affermato Pajet¬ 
ta — ogni accenno al Piano 
Kapacky. Bisogna ora riesa¬ 
minare queste questioni, in 
modo nuovo, se è reale la vo¬ 
stra preoccupazione per il 
pericolo atomico. Ecco perchè 
chiediamo anche da parte del 
Governo italiano un appog¬ 
gio a tutte le iniziative che 
possano in qualche modo ope¬ 
rare nel senso di diminuire 
!a tensione internazionale, di 
allontanare il pericola di un 
conflitto, e intanto una politi¬ 
ca all’ONU che tenga conto 
di questa esigenza. 

Qualche giorno fa — ha 
proseguito Pajetta — all’as¬ 
semblea delle Nazioni Unite 
e stata votata una mozione 
neutralista che chiedeva una 
moratoria atomica. Perchè 
l’Italia non ha votato a favo¬ 
re di questa moratoria? Voi 
avete chiesto la sospensione 
degli esperimenti,’ voi avete 
dichiarato di aver levato una 
protesta nei confronti del go¬ 
verno sovietico Cosa quindi 
vi ha trattenuto dal votare 
quella mozione? Evidente¬ 
mente il dubbio che la ri¬ 
chiesta di moratoria potesse 
coincidere con la ripresa de¬ 
gli esperimenti americani. 
Ebbene, quel voto avrebbe ri¬ 


Gli altri interventi 


sposto alla commozione po¬ 
polare preoccupata per gli 
esperimenti, ed avrebbe eser¬ 
citato una pressione definen¬ 
do lina presa di posizione da 
parte del nostio Governo. 
Quel voto invece non c’è 
stato. 

Il governo italiano de¬ 
ve chiedere subito 
Vinizio di trattative 
per il disarmo 

Ma noi pensiamo che il Go¬ 
verno italiano debba chiede¬ 
re subito l’inizio di trattative 
serie sui problemi del disar¬ 
mo. C’e su questo nigomento 
una dichiarazione connine de¬ 
gli Stati Uniti e dell'l’nione 
Sovietica, che io considero un 
risultato importante anche no 
per ora soltanto teorico. Ma 
da questa base m può parti¬ 
le. Questo 6 il compito del 
governo e delle fot/e che non! 
si accontentano soltanto dal¬ 
la denuncia della protesta e 
della invocazione a disperde¬ 
re i comunisti, ma che siano 
consapevoli del pericolo di 
fronte al quale ci troviamo 
e della necessita di giungere 
a conclusioni. 

Il problema del disarmo 
controllato sta diventando un 
elemento della coscienza po¬ 
polate e della comprensione 
degli uomini politici più te- 
sponsabili. Qualche giorno 
fa 1000 fisici di tutto il mon¬ 
do hanno votato insieme una 
risoluzione che pone non sol¬ 
tanto il problema delle espe¬ 
rienze atomiche ma anche 
ipiello di un piano, di una 
trattativa, di una intesa. 

Noi assistiamo anche nel 


nostro paese ad Un vasto mo¬ 
vimento unitario per la pace, 
contro il pericolo atomico. 
Noi consideriamo importante 
il fatto che si muovono an¬ 
che uomini e donne che per 
la prima volta credono in 
questo pericolo. In questa co¬ 
scienza popolare che si è ma¬ 
nifestata nel nostro paese vi 
e certo anche il frutto della 
lunga opera che noi abbiamo 
compiuto in questi anni. Ma 
noi pensiamo che riconoscere 
il pericolo e il danno deve 
voler diro anche operare, ope¬ 
rare in direzione della pace. 

Ecco perchè chiediamo che 
si discuta, che si rifletta che 
si agisca; chiediamo una po¬ 
litica italiana di pace e cioè: 
1) che l'Italia proclami In sua 
neutralità atomica; 2) cito fa¬ 
vorisca l’esame di una zona 
di disimpegno in Europa: 3> 
che esplori tutte le possibili 
vie di negoziato e stabilisca 
contatti diretti con tutti i pae¬ 
si. anche neutrali, che ope¬ 
rano in cpiesta direzione; 4) 
che solleciti i suoi alleati nd 
esaminare in uno spirito di 
pace le questioni che si frap¬ 
pongono ancora ad una inte¬ 
sa; 5) che sulla base del do¬ 
cumento dell’Unione Sovieti¬ 
ca e degli Stati Uniti, avanzi 
proposte per superare gli 
ostacoli tecnici al disarmo 
ed al controllo. 

Il discorso del compagno 
Pajcttn è stato seguito con 
grande attenzione da tutti i 
settori dell’Assemblea, nono¬ 
stante alcuni tentativi dei de¬ 
putati missini Manco e Ni- 
cosia di creare degli inciden¬ 
ti. tentativi subito respinti 
dai deputati comunisti e so¬ 
cialisti e dal presidente Buc- 
ciarelli Ducei. 


Nella mattinata erano in¬ 
tervenuti ad illustrare le ri¬ 
spettive interpellanze i de¬ 
putati CìONELLA (itisi). DE 
MARIA (de). UH US ASC A 
(de) c ARIOSTO (psdi). 

Il missino Gonella ha chie¬ 
sto misure di difesa civile di 
fronte ni pericoli delle radia¬ 
zioni atomiche; dopo di lui 
l’on. De Maria ha insistito 
sulla necessità di creare una 
« coscienza-igienico sanitaria 
nei riguardi del pericolo de¬ 
rivante dallo anniento del 
fall-out radioattivo». Su que¬ 
sto pericolo egli ha a lungo 
intrattenuto la Cantera ri¬ 
cordando gli effetti del cu¬ 
mulo e i danni derivanti dal¬ 
lo inquinamento atmosferico 
che, anche a distanza di tem¬ 
po, possono provocare gra¬ 
vissime turbe nello organi¬ 
smo umano. 

Per il socialdemocratico 
Ariosto, i drammatici avve¬ 
nimenti di questi giorni 
avrebbero il inerito « di ag¬ 
gravare il contrasto di fondo 
tra socialisti e comunisti » Da 
qui la esigenza per tutte le 
forze democratiche di trovare 
una linea di azione connine. 
« Snrebbe tuttavia profonda¬ 
mente errato e criminale, egli 
ha concluso, servirsi di que¬ 
sti avvenimenti internaziona¬ 
li soltanto per scatenare unn 
campagna di propaganda an¬ 
ticomunista ». 

Il primo oratore del po¬ 
meriggio è stnto il socialista 
PIERACCINI, il quale ha ri¬ 


cordato gli elementi dello 
aggravarsi della crisi inter¬ 
nazionale che ha portato agli 
episodi di Berlino ed alla 
ripresa degli esperimenti nu¬ 
cleari. La seconda guerra 
mondiale, egli lia affermato, 
se è finita come manifesta¬ 
zione armata non lo è ancora 
nei problemi che con essa si 
erano aperti: primo fra que¬ 
sti il problema di Berlino e 
della Germania. I.'oratore ha 
ricordato che i socialisti si 
sono sempre espressi per la 
condanna di ogni esperimen¬ 
to nucleare; questa posizione, 
assunta fin dal 19-U5. quando 
gli Stati Uniti pensavano di 
poter costruire la loro ege¬ 
monia sul monopolio atomico, 
deve ora essere ribadita di 
fronte agli esperimenti so¬ 
vietici. 

Secondo l’oratore socialista 
i fatti denunciati dall’URSS 
(aggravarsi della situazione 
internazionale, minaccia rap¬ 
presentata dalla rinascita del 
revanscismo tedesco, esperi¬ 
menti atomici del Sahara 
eco.) esistono ma non giu¬ 
stificano In ripresa degli 
esperimenti nucleari. Per i 
socialisti, ha ricordato Pie- 
raccini. citnndo Lenin, più 
forte delle armi 6 una con¬ 
seguente politica di pace e 
di rinuncia nlln violenza. A 
conclusione del suo inter¬ 
vento Foratore ha condan¬ 
nato il fatto che l'Itnlin nl- 
l’ONU abbia votato contro 
la mozione indiana sulla mo¬ 


ratoria nucleare, ed ha chie¬ 
sto che l'Italia sviluppi una 
decisa azione di pace all’in¬ 
terno della Nz\TO e fuori di 
essa, come sembrava potersi 
auspicare con la iniziativa 
del viaggio a Mosca del pre¬ 
sidente Fanfani. Tale indi¬ 
rizzo però sembra già ab¬ 
bandonato, ha affermato lo 
oratore, per la pressione dol¬ 
ile forze di destra, pressione 
alla quale non sono alieni 
anche motivi di politica In¬ 
terna. 

Dopo il repubblicano MA- 
CRELLI elle ha chiesto al 
Governo di promuovere una 
azione intei nazionale per 
scongiurare la corsa al riar¬ 
mo, ha preso la parola Fon. 
MALAGODI il quale hn ri¬ 
cordato il dibattito di poli¬ 
tica estera svoltosi alla Ca¬ 
mera circa un mese fa e ha 
ribadito le tesi in quella se¬ 
de già illustrate: la necessi¬ 
tà per l'Italia di svolgere una 
politica estera che non ceda 
alle tentazioni del neutrali¬ 
smo ed operi saldamente 
nell’umbito della NATO. 
« Volere, egli ha affermato, 
nelle circostanze attuali as¬ 
sumere una posizione di fal¬ 
sa imparzialità tra l’Occiden¬ 
te pacifico e lo Russia ag¬ 
gressiva significa in realtà 
tradire lo pace e servire la 
aggressione ». 

In fine di seduta hanno par. 
lato i monarchici BARDAN- 
ZELLU. LUCIFERO e Fin- 
dipendente BONFANTINI. 
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Nel Basutoland 
è sorto il P.C. 

AVI Bosuloland c stalo 
creato il Partito comunista. 
Il suo Comitato centrale 
provvisorio Ita tenuto la sua 
prima riunione etl Ita appro- 
voto lo statuto c il program¬ 
ma del Partilo. Il Basutoland 
è con il lìcchuattaland c lo 
Swaziland, uno dei tre ter¬ 
ritori, sotto dominazione bri¬ 
tannica, incuneali entro il 
Sud Africa sui quali, del re¬ 
tto, il governo razzista di 
Pretoria avanza delle pretese. 

La costituzione del Partito 
avrebbe dovuto avere luogo 


II dissenso con Nehru verte su quasi tutti i problemi 


Kennedy ammette l'esistenza di contrasti 
con il premier indiano 


Per la seconda volta sindaco della città 


Grave 
situazione 
nell’Africa 
di Sud-Ovest 


Secondo il presidente americano l'URSS avrebbe fatto esplodere sinora 170 me¬ 
gatoni contro i 125 degli USA e della Gran Bretagna — Chieste all'ONU la 
« deatomizzazione » dell'Africa e una convenzione contro l'uso delle armi atomiche 

WASHINGTON, 8. — Ken. Adenuuer: Kennedy sì è dot- qramma di contatti «da po- «So la Francia deve pro.se- 

nedy ha ammesso stasera la lo «ansioso» di vedere Ade- polo a popolo». Unire i suoi esperimenti atj- 

esistenza di profonde diver- nnucr e di sentire le sue opi- Otto Stati africani: Elio- mici, lo faccia sul suo tern- 

fienze tra lui e Nehru. Il pre- nioni sul problema di Iter- pia, Ghana, Guinea, Mali, torio e non nel Sahara, che 


Il democratico Robert Wagner 
rieletto sindaco di New York 


• I » I f * • (iWIIAV I1U Ita» U IIV'IIHI, *1 V** *’*“>*’ *«'• nuli IIUI *zmiui u, i uv. 

1 salente ha fatto questa am- lino e della Germania. Ken- Marocco, Nigeria, Repubbli- non è una poi/ione di terra 

no, primo muntirsartn au ni j ss j ono ne j corS() della sua nedy ha pure cercato di mi- ca araba unita e Sudan, han- francese». 

** . conferenza stampa. nimizzare il riarmo della no chiesto al Comitato poli- Seniynn Tsarapkin (URSS) 

r<* W , e ì * t , 11* rvn ..re _i_ i. . A i. tI 1 Mlt « * . . * 
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nani meridion-ile L’India so- bare, ha pochissime navi da 0 1° spazio aereo dell’Africa ; q consolidamento della pa- 
stiorn* che In « 5 itiin 7 inn*p in P llorra e solo nove divisioni ?\ f ‘ r esperimentare, immaga/.. ce su j continente africano od 
qè^consogSa Ili «MlWreito. Dopo tulio ciò /morco Uaspo.'.-uo arm, 1 . 1 .- „ un miglioramento <M oli- 

, non si capisce come mai la cltan». ma internazionale. 

si rifiuta'di a va Ila Printer- Bundeswehr sin £, 'ven- Una seconda risoluzione ■ n delegnto:povietico ha ap- 

’ , U i in i I Va n,C 1 , ,/ tnta *1 I jiu potente esercito africana (firmata anche da poggiato il 'principio della 

ròn l SA 03 r'i^Stn " ell ' Fur <"'» Ccylon o dnll'Imlonosio) sol- f.&UàJEK? "n 

“b . Kennedy ha infine annun- topone alla Commissione un cune zone, e specialmente 

tspLrimenti nucleari i punti cj| t che Kisenhower ha ac- progetto, partito da una ini- /iell’Etirop;, centrale, ed il 

rii metti Hi runnri» r» l< unno. . .. . _i:_ -ir_ m _i_ ... ... * . 



NEW YORK. 8. — La si¬ 
tuazione nell’Africa del Sud 
Ovest (territorio ammini¬ 
strato dai governo razzista 
del Sudafrica) è < già esplo¬ 
siva » e solo l’intervento del- 
NEW YORK, 8 — 11 de- bone 68.070; Lefkowitz ONU riuscirà ad evitare un 
mocratico Robert Wagner ha 697.025; Cerosa 290.427. conflitto armato: lo afferma 
conquistato una facile e scon- A Buffalo, seconda città il rapporto annuale della 
tata vittoria nelle elezioni dello stato di New York, i commissione dcll’ONU per 
per la carica di sindaco di democratici hanno perduto l’Africa del Sud-Ovest, reso 
New York. Il successo di il posto di sindaco. Il can- pubblico oggi. 

Wagner sul repubblicano Lef. didato repubblicano Chester n rapporto afferma che il 
kowitz e sull’indipendente Kowal ha infatti battuto i Sudafrica, clic amministra 
Lawrence Gerosa ò stato tre candidati democratici tra ancora l’ex colonia tedesca 
esattamente quello che i de- i quali il sindaco uscente su mandato della Lega delle 
mocretici avevano previsto. Frank Sedita. Nazioni, contìnua a sfidare 

Essi avevano previsto che A Saratoga Springs è stato le Nazioni Unite applicando 
Wagner avi ebbe vinto con eletto un sindaco democra- con j a forza in quel terlito- 
un largo margine, ciò che tico per la prima volta da r jo j a politica di apartheid 
consolida la sua posizione 22 anni a questa parte. 0 sounrimendo il libero eser- 


in vista delle elezioni del Infine, il candidato demo- 
1962 e del 1964. cratico Richard Hughes è 


cizio dei diritti politici da 


cratico Richard Hughes è ^ degl iafrkra^ 

CtntA nlnlln imiini'nnint'A #1,1 * 


I grossi calibri erano sce- «| ato eletto governatore del , rh orn nre , () 

si in campo per dare il ma.;- iNc 'V ) Jersey battendo di po- ‘J?* dal comitato ilei 

simo di colorazione politica c '° B candidato repubblica- ‘ . _... „ „„ 


alla competizione e farne un no ’ I’px segretario al lavoro 
sondaggio campione dello dell’amministrazione Eisen- 
umore dell’opinione pubbli- hower, James Mitchell. 
ca. Kennedy si era recato la 


£',> ~ ■ niente opposti»: il premier tn-pcople » per l’incremento lazione delia Carta delle Na- p ;u tieolnre. che la conven/io- 

primo grande sciopera gene- indiano preconizza una mora- dei contatti tra il popolo zioni Unite ed un crimine Slll divieto delle armi ehi- 
ralc svoltosi nel Basutoland tori» volontaria mentre gli americano e gli altri popoli, contro la umanità. miche ha conti limito forte- 

pcr rirem/àvirc 1 maggiori li- Stati Uniti vj sono contrari. f. a nuova organizzazione — Il delegato del Mali, Oli- niente ad impedirne l’imnir 

berta. Lo sciopero dette Ino- j n merito n Berlino, Nehru, sulla cui attività il presiden- smane Ba, uno dei coautori go durante la seconda gaer- 
go a gravi scontri con le p lJr aderendo alla richiesta te non ha fornito altri par- de'la risoluzione, lui chic- ra mondiale. 

forze coloninlistp, ma si con- americana per la garanzia titolari — avrà un centro sto a tutti gli Stati d’niutn- La riunione del Consiglio ni:\v YORK — Robert Wag- 

clusc con I ottenimento di del libero accesso all’ex ca- privato per la raccolta dei re l’Africa a restare fuori di Sicurezza per il Congo nrr esulta airannunclo della 

certe garanzie democratiche. ’ ‘ ...... 


settimana scorsa a New York 
per sostenere Wagner ed an¬ 
che per rispondete alle dure 
accuse lanciate contro l’am¬ 
ministrazione da Eisenhower 
che i repubblicani avevano 


4 casi di polio 
in una scuola 
di Vienna 


VIENNA. 8 


Una scuola 


— Robert Wug- 


La grave situazione esistente tresca iene nessuno 

nel paese ha però consigliato contosl , a) ’ coatra : 

di affrettare i tempi. Infatti riamente a Kennedy, che vi 


pitale tedesca (che nessuno frmdj e l’attnaz.ione del pro-ldella guerra, fredda o calda.lavià luogo lunedi. 


fatto parlare a sostegno di del nuartiere di Breitensee. al- 
. f . 1 ... la periferia di Vienna, e stata 

L.el Kowiiz. ... chiusa, essendosi manifestati 

I risultati di 4334 collegi contemporaneamente quattro 


Min vittoria elettorale (Tclef.) isti 4705 sono: Wagner 1 m':-lcasi dì poliomielite. 


mandati dell’Assemblea ge¬ 
nerale, composto da 103 
membii, dal quale dipende 
la commissione per l’Africa 
del Sud-Ovest. 


Stalingrado 

cambierà 

nome? 


in questi giorni il commissa¬ 
rio residente inglese ha vie¬ 
talo tutto le riunioni pub¬ 
bliche. 


è attualmente la base per 
l’occidente di negoziare con 
l’URSS, dato le posizioni co- 
ourne. struttive di Krusciov. Con- 

Martcdì scorso centinaia di tinsto pure sulla ammissione 
africani si sono riversati net- della Cina alla quale gli Sta¬ 
le strade di Maserit. la ca- ti Uniti sono sempre contra- 
pitalc del Basutoland, per ri. Domani a conclusione dei 
protestare contro le perse- colloqui verrà emesso un co- 
Cttzioni dei colonialisti con- nmnicato comune. 
tro i leaders negri. La di- Tomandi,) alla ‘ conferenza 
,nostra:,mie cri provocata m stam (lj Kennedy ecco i 
particolare dall arresto orbi- pijntj * p r j nc i pali trattati dal 

trono del capo del Partito nrp ,s,, ' n«In»s «... 


Molti dei prigionieri hanno dovuto essere ricoverati in ospedale 



africano del Congresso, J. J. 
Mobilimi. La manifestazione 
si trasformava in violenti 
tafferugli con la polizia. Set¬ 
tanta dimostranti venivano 
arrestati, compreso il segre¬ 
tario dell’Unione dei lavo- 


presidente: Esplosioni nu¬ 
cleari c armamenti: ha riba¬ 
dito di avere dato istruzioni 
aglj organi competenti per- 
thé si preparino a ripren¬ 
dere. in ogni momento, le 
esplosioni sperimentali. Se- 



******** 

rm* 




rotori del Hasttlolnitd, labe c ° ndo Kennedy l’URSS n- 
Mnsinnc. Le organizzazioni ''/ebbe •‘aggiunto, con le ili- 


africane hanno quindi ini - 
nnccinlo uno sciopero gene- 


time esplosioni, complessi¬ 
vamente i 170 megaton mcn. 


rnlc se non saranno abrogate I t ro Stati Uniti c Gran Brc 


le misure repressive. 


tngnn avrebbero raggiunto 


La situazione è aggravata soltanto 125 megaton e la 
dalle manovre in corso tra k rancia meno di uno. Il pre- 
il governo di Londra e quel- sidente ha pure annunciato 

10 sudafricano c che nm, la- > a sua decisione di chiedere 
sciano prevedere nulla di ^ anno prossimo al Congros- 
huono non solo per il Basi,. sn - ulteriori stanziamenti di 
toland. ma anche per gli al- bilancio per gli armamenti. 
tri due Stati. Il 1° novembre, sostenendo clic « gli Stati 

11 ministro inglese per i rnp- Unitj hanno l’obbligo di ri- 
porti con il Conimontcenli, ninnerò quelli che sono: la 



Da sette giorni senza cibo 
i detenuti algerini in Francia 

// G.P.R.A. denuncia lo stato dei detenuti e giudica un contro¬ 
senso le dichiarazioni di De Gaulle per la ripresa dei negoziati 

(Dal nostro Inviato speciale) riprendere da un giorno al- menti processuali che parla- Penso alle famiglie che ve- 
— Tallio (oggi ha detto: « da vano di sgo7.zomenti e di nivnno a chiederci di difen- 

PARIGI, 8 — Stamattina un istante aiTaltio»), se da massacri orribili, ho avuto dere i loro cari. Abbiamo 
tutti i giornali governativi patte algetina non verrà po- voglia di ripartire. Invece cercato altri colleglli, perche 
inneggiavano alle dichiara, sta alcuna condizione pre- sono rimasto. Abbiamo esa- noi non bastavamo. Abbiamo 
/.ioni fatte da De Gaulle in giudiziale. li G.P.R.A. non minato e discusso. Abbiamo formato un gruppo di amici. 
Corsica sull’imminente ri- pone effettivamente nessuna scoperto che erano stati fat- Per mesi, abbiamo ficcato il 
pi esa dei negoziati col pregiudiziale, ma chiede che ti dei rapporti di autopsia naso in quei documenti prò. 
G.P.R.A. Si trattava, in reai- il governo francese allotti le senza autopsia. Erano rap- cessuali. Abbiamo denuncia- 
tà, di parole. Quanto ai fat- misuic necessarie perche sia porti falsi. Dopo sei settima_|to lo scandalo di chi voleva 


MOSCA, 8. — La città di 
Stalingrado cambierà il suo 
nome? Il presidente del So¬ 
viet cittadino Alexander 
Dynkin, intervistato stasera 
per telefono da Mosca, ha ri. 
ferito che molti dei suoi am¬ 
ministrati chiedono che la 
denominazione della città 
venga cambiata, eliminando 
il nome di Stalin. Non ha det¬ 
to nulla sulTcventuale nuov a 
denominazione che potrebbe 
essere data alla città. Uno dei 
nomi proposti sarebbe quel¬ 
lo di « Volgagrad ». in omag¬ 
gio al fiume che attraverso 
l’abitato. 


L’Austria 
non ritirerà 
l’appello all’ONU 
per l’Alto Adige 

VIENNA, 8 — 11 governo di 


intuì mulinili, x d/iiu, ii mh.i-iìii r uiiiviii. i wuiahu, ii z . 1*1. si i; aiAuio muu iuui ^iiuiiui trovarsi cere il governo di noma alla 

le ha detto in particolare: u m j„j s tro Yaz.id ha di- ctI ,m praticamente abban- molto a disagio, perchè è istituzione di una commissione 

« L’nttcggiamcnto del gover-l c |,j ar .,t 0 L .| lo i e informazioni fionato l'accusa, dicendo che difficile condurre la repres- paritetica di arbitrato, per re¬ 
no francese nei confronti inulte da Parigi sono molto era indiscutibile che gli ac- sione con la legge alla ma- sanie della controversia alto- 

dei ministri e dei militanti allarmanti: « I cinque mini- elisati avevano confessato no. Insomma, per capire la atesina, va considerato fallito, 

algerini incarcerati in Fran- s t r j aigeiini detenuti sono so,, ° la tortura. Ho cono- nostra situazione, bisogna f^' m0 era previsioni, 

eia è un controsenso, nel •„ uno stato (li im | e bo!inien- sciu ‘°> 1,0 vissuto queste co- aver fatto questo duro, lun- Ital ' a no1 ' J{‘ "' { *\ J* 
momento m cui il capo del- to considerevole Le notizie ??• £»°»o tornato in Francia, go cammino. Non abbiamo ' 


tri due Stati. Il 1° novembre, sostenendo clic « gli Stati 

il ministro inglese per i rnp- Unitj hanno l’obbligo di ri- 

porti can il Common,cenh, mnnere quelli che sono: la 

Dtntcan Sitnds-s annunciava massima potenza militare 

che una decisione sul futuro della Terra ». Vietnam: ncs- 

di questi Stati sarebbe stata s »ua dichiarazione pubblica , •- ,, - . • — 

presa « molto presto ». Egli à possibile p er il momento PA bigi — Alcuni degli «.Incrini evasi dal carcere di Maiuar «‘orno nU'altro ». Hamed c Rabah Bitat. tutti ripartito. Mi viene da sor- tà algerina. Rifarò la 

ti riferiva al fallo che finora sulla missione di Taylor. Il 9 »nn stali ricnttumti. La telefoto mostra prigionieri algerini Gallile avevo dichiara- e tre già malati nlPiuizio nuore amaramente quando cosa se avrò l’onore < 

essi sono stati amministrali governo esaminera la quo- che, ammanettati o guardati a vista, vengono fatti salire to ieri, e ha ripetuto oggi, dello sciopero della fame ». sento dire che noi ci nino- tare ancora la toga * 

dal sito dicastero e precisa- ‘dinne nei prossimi giorni. »« un cellulare clic le trattative potrebbero A „ ir)rn5 ( i nl i n -rio- v,amo P° r ort, ine del F.L.N. SAVERIO TO 


tre settimane fa per le vie di- 


dnl suo dicastero e precisa- I ^tione nei prossimi giorni.! 
mente dall'Alto commissario \ _ , -, . - 

inglese nel Sud Africa: la 
esclusione di Johannesburg 
dal Commonwealth, ha però 
crealo una nuova situazione. 

Diri Sud Africa c’è oggi un 
ambasciatore inglese c non 

più un Alto Commissario e _ 

si prosa pertanto di affidare _ 

T amministrazione dei tre ter- 

alt iJffido coloniale. V 

In realtà, il fondo del pro¬ 
blema non è di carattere gin- __ 

ridico c diplomatico, ma di 

sostanza. I territori sono pnt- SoflO 11I1&. petr 

Bramente integrati nell’ero- ,, 

nomia del Sud A /cica che li tr&lIlCO 1112 

per questo avanza rivendica- - - 

zioni di più o meno scoperta IIQIJSTON. H. — La netro- 


Tre morti accertati, due presunti, 14 dispersi 


Due grosse navi in fiamme 
davanti al porte di Houston 

Sono una petroliera norvegese e un cargo di Formosa — Sospeso 
il traffico marittimo nel canale di accesso al porto del Texas 


zioni di piu o meno scoperta HOUSTON, H. — La petro- 
nnnessìonc. / tre paesi ri - |j era norvegese « Berlan », 
scoiano pertanto di diventare carica ili materiali chimici 
una moneta di scambio per esplosivi è in fiamme a 25 
la Gran Bretagna nel con,- in dal porto texano di 

plesso gioco di interessi che Houston. L’incendio è divani- 
st sta sviluppando tra Lori- pa ( 0 j er j scra j n conseguenza 
drn e Pretoria, dopo . la rnc- ^ una collisione tra il « Ber- 


A sette giorni dallo scio¬ 
pero della fame il ministro 
francese della giustizia ha 
pubblicato un comunicato. 
Egli sostiene che il regime 
dei detenuti algerini e già 
un regime politico, e elenca 
una serie di elementi di pro¬ 
va, che esistono purtroppo, 
nella maggioranza dei casi, 
solo sulla carta. Intanto, set¬ 
te giorni senza cibo comin¬ 
ciano a fare il loro effetto. 
I prigionieri non riescono 
più a stare in piedi e molti 
sono stati trasportati all’in- 
fermeria. Giamila Bupascià. 
la ragazza algerina le cui 
sofferenze commossero il 


TOTINO 


Dalla polizia di Monaco 

\ 

Vracaric trattato 
come un criminale 

Il partigiano jugoslavo, rientrato 
in patria, narra la sua vicenda 

BELGRADO, 8. — Lazoiche lo rimiardavano in mm 


Kenyatta chiede 
l’indipendenza 
del Kenya 
per il T febbraio 

LONDRA, 8. — Un porta¬ 
voce della delegazione del 
Kenia ha dichiarato che 
Jomo Kenatta ha chiesto 
oggi al governo britannico 
che il Kenya acceda all’indi¬ 
pendenza il 1. febbraio pros¬ 
simo. 


■VKF- >- 1 

J\W 


\» ‘'y.. • ' • » * ''ì _ ' 


data del Sud Africa dal 
Commonwealth. 

E’ dimane in una situa¬ 
zione difficile di lotta clic 
nasce il Partito comunista 
del Basutoland. A segretario 
del Partito è stato chiamato 


can » e un altro mercantile 
di grosso tonnellaggio: Io 
« Union Rcliancc » di Formo¬ 
sa. Ventiqunttr’ore dopo il 
sinistro l’opera dei vigili del 
fuoco era ancora in atto, im¬ 
potente a domare Tinimcn- 


,1 compagno John Molloch^ * D (]c] « u crcan Secon- 
loa il quale c stato espulso £ accer|omen|i (ìellc 

ani Sud Africa f^ijinn, } marittime del Texas 

fa. St tratta, attualmente dd dcU equipaggio 

«do partito comunista legale sonp m orti. Il fuc¬ 

ili quella regione delrAfriea. . 

j ' , r . ,, jico ha successivamente altac- 

dopn la messa funrt legge del * “ : , ‘ .. ,, 

_ _cato anche la nave di For- 


fartiio comunista sudafrica¬ 
no nel 1950 (d.g.ì. 


mosa. 

Il calore sprigionato dallo 


Nella capitale sovietica ^ 



Domani i colloqui 
tra URSS e Finlandia 

E’ atleso il ministro tlegli esteri Karjalainen 


NEW YORK — Vedala aerea dell* petroliera iwnerrsr In fiamme. A slniMra è an rimor¬ 
chiatore dei pompieri che inonda d'acqaa il fuoco rhe divora la nave (Tciofoto) 


SOI,e r en - . co,n ? ,os f er V 11 BELGRADO, 8. — Lazo.che lo riguardavano in modo 
{ n,on ‘ , ° ,nt p ro quando furo- Vracaric, l’ex partigiano ar- che egli ha definito cestre- 
no denunciate le torture da rP< ioi n ; n r:<»rmnniT ottn tr • «csire 

. lei subite, si è presentala ^ X ^ pjrtoìpato Sne p^rtisfrns’eui'«li 

: .’•• ■' n Cae„''X^s, m s,, lr .m" ,, ba: “* deUa^ond? P.rtcc'p6 a SSbrS il %0 

reila. li - ministro Burli”?, ohe ^C’nTmTlHari d ! f'* dC '- ml , foss<! sla - 

attua lo sciopero nonostan’e a,cuni militari delle forze di t a definita piu volte «atto 

che gli rimanda un solo noi occa P az, °. na tedesche in Ju- criminoso da chi lo inter- 
mone! è’incnmlirio^iRravi «“ »'■■« S urriv ? to a mezza- ro B ava. 

all'ospedale di Fresnes B S ', A - 

... .. , . , proseguito per Belgrado. ■ . . 

Alt Hamed e ammalato a „ , Interrogato 

Tiirqunnt; a Fresnes anche ' ^ lc . l a , n "f r . rato lt ^°' 

Abderraman Fares, arrestato ,. c v del mattino il governo 

sabato scorso sotto l’arcusa ( 1 QU/ttro giorni orsono, due —- 

di essere il « banchiere » del P° tedeschi fossero en_ Gli on li Menchinelli, Lom- 

F.L.N. in Francia, si è su- trati di sorpresa nella sua ca- bardi, Boldrini, Mancini, 
bito associato allo sciopero r V cra ° com<? *°sse stato co- Adamoli, Avolio, Bordimi, 
della fame dei suoi compa- stretto a vestirsi in fretta e Rossi Paolo Mario. Bardini, 
trioti. Il bollettino ciclosti- furia sotto la minaccia delle Corona, Borghese, Curii, 
lato « La voce delle prigie- pistole puntate contro di lui. Bettoli, Albarello, Natoli, Li 
ni » lancia appelli sempre Nella cella dove fu condotto Causi, Scarpa, Nannuzzi 
più pressanti ai francesi af- fu interrogato quattro volte, hanno interrogato il presi- 
tinchò comitati, sindacati e L’ultimo interrogatorio av- dente del Consìglio ed il mi- 
partiti siano posti in stato venne ieri, su sua richiesta, nistro degli Esteri per sape- 
di all’erta e decidano azio- dalle 17 alle 21: ebbe il per- re se «il gravissimo fatto 
ni di solidarietà. messo di spedire una lettera rappresentato dallo arresto 

Al processo contro gli r.v- al Consolato generale jugo- del partigiano jugoslavo La- 
vocati difensori dei patrioti slavo di Monaco di Baviera zo Varacaric da parte delle 
'•«ira è nn rimar- algerini, dopo le dichiara- ma, a quanto ha saputo dopo autorità della Repubblica fe- 


chiatore dri pompieri che inonda dacqna il fuoco che divora la nave (Tciofoto* /ioni dei tre avvocati di ori- la scarcerazione, essa non è derale tedesca perchè re- 

■_7_ ~r ~r~ 7 : ; ,T ~ . : ■ ~ : rrr* Rine «coloniale» (Ousscdik Stata mai recapitata. Alla sponsabile di aver parteci- 

ncendio e ancora tale che e scggeri una coppia di tede- («uuiata dal geologo Mah- e Benabdallah. algerini, e uscita dal carcere non ha pato alla lotta contro le trup- 

assai difficile avvicinarsi al- scili, che sembra avessero moud Ibrahim, specialista in Verges, di Réunion), il tri- ricevuto i documenti che pe di occupazione germani- 

le due navi, le quali sono ri- con loro due figli- La «Lnion studi sulla crosta terrestre, bunale ha ascoltato quelle gli erano stati sequestrati che nel suo paese, non Don- 

maste nello stesso punto do- Rchancc » •registrata a For- j a sedizione esplorerà va- di due francesi del gruppo: tra i quali il passaporto, ma ga per il nostro governo la 

K?.:!,™ 1 .™™ SS- r». «** »'•*««« Cour- s „, tan ,o „n foglio rUnsciz.o- 5«Lità di ungine SV* 


HELSINKI, 8. — Viene og. 
gi ufficialmente annunciato 

sd Helsinki che il min,suo P* r « 9"« ,re f c “I*""' 0 = ,c " n ' 1 f 

, »... atomica a r *ti. Ma -— come si e detto 

degli Esteri finlandese, Ahti _. — j c ultime notizie informa- 

Karjalainen partirà venerdì L’AJA (Olanda). 8 — fi vano invece che tre norve- alla NCCfCO situate a qualche centinaio assicurazioni a quella di 

prossimo da Helsinki per governo olandese ha annuncia- Rcs j sono morti e che 14 k|;i« ^nllarrnimn £,i chilometri più a nord. In difensore dei patrioti alge- 

recarsi a Mosca, dove, co- J®' ch * t4 pr f. s I L 0 lt altre farsene risultano man- aei Wll ° JOtr erraneo un - crn Reo , ogjca relativa- rini »: «Un giorno Verges. 

m’è noto, si incontrerà, nel- ./biscotti di emergenza- da ^ ant . 1 - Sulleduc n.-jv’. sccon- .. Rn R _ .. - monte recente il Nilo si di- non conoscevo, mi ha 

la giornata di sabato, con il utilizzare come razioni per do 1 ca,co l‘ fat, i. SI J rova ‘ 5 in ps ’ nor tì dinènden vidcva in Juc rami: alcuni chiesto di andare con lui a 

la giornata ui saoaiu, «.un u ^ guerra atomica I biscotti, vano complessivamente 98 Mone di 10 esperti, dipendcn- _ r . „ .. sostenere una causa in Al- 

mimstro degli Esteri sovie- dlC0 g ,, ^niun.cato. -fatti di persone: 52 sulla «Unione ti dall’Istituto egiziano per il ’ StiJ* S° ria - Ci sono andato con 

tico. Andrei Gromiko. Argo- alimenti nutritivi concentrati Relinnce » e 46 sulla « Be- deserto, partirà dal Cairo tra ' ‘ • ‘ . . *. ’ riluttanza, perchè non avevo 

Stento dei colloqui tra i due c durevoli - saranno presto in rean ». Ora. i servizi guarda- qualche giorno, diretta ad ragioni misteriose, .1 in- maJ (1 j feso tJeg jj algerini. 

a , roronie nota vondl,a presso droghieri e cos t e comunicano che si ha Assuan, per intraprendere terrò e da allora le sue acque p ra j a riluttanza del borghe. 

min stri sara la recente noia f0 r n a,. notÌ2Ìa soltanto di 84 super- una delle più fantastiche continuano a scorrere sotto se cho sono per class0f dcl 

. In cui 1 URSS ha chiesto al Tali negozi venderanno inol operazioni scientifiche nella terra ad una profondità sco- cattolico per tradizione. Ma 

la Finlandia consultazioni ricorrere nella Ba « Berean », norvegese, storia delTesplorazione urna- nosciuta, formando quella volevo ugualmente vedere e 

su problemi riguardanti la eventualità di mancanza di di 8.500 tonn., oltre all’equi- na: trovare il Nilo Sotterra- regione nota in Egitto come sapere. Si trattava del caso 

difaaa dal due naesi elettricità, gas e acqua. 1 paggio trasportava come pas- neo. Nuova .Valle. di E1 Alia. Davanti ai docu- 


Biscotti in Olanda 
par la « guerra 
atomica » 


Spedizione 
alla ricerca 


metri ad ovest del corso at- sentire Gourrège raccontare Rli fosS cro stati chiesti i suoi con le autorità della Repub- 

tmlo o O'itf'nriontrsi da As cornc tesse passato da una precedenti ed altre notizielblica federale tedesca ». 
mau, e ciienaemcsi oa /\i>- carr ,cra di avvocato al ser- 

suan. a sud, fino alle oasi vizio di ricche compagnie di g ^ -» ■ 
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la giornate di sabato, con il j S'scom vano complessivamente 98 sìone di 10 esperii, d 

ministro degli Esteri sovie- d)C a o **,' £> mun £ at0i - f attl di persone: 52 sulla « Unione ti dall’Istituto egizia 
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EU problemi riguardanti laleventualità di mancan 
dilEEE dEi due paesi. Elettricità, gas e acqua. 


[paggio trasportava come pas-lnco. 
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